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19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 12 di 451



XI LEGISLATURA 

 

 

 

R E G I O N E    L A Z I O 
 

 

 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

 

 

Si attesta che il Consiglio regionale il 13 novembre 2019 ha approvato la 

 

 

 

deliberazione n. 11 
 

 

concernente: 

 

 

“VARIANTE AL PIANO REGOLATORE TERRITORIALE DEL 

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DEL SUD PONTINO, 

CON ANNESSO PIANO ATTUATIVO DI “VIVANO E ZONE 

CONTIGUE”, AGGLOMERATO MONTE CONCA NEL COMUNE DI 

GAETA (LT)” 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Testo coordinato formalmente ai sensi dell’articolo 71 del regolamento dei lavori del 

Consiglio regionale. 
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IL CONSIGLIO REGIONALE 

 

VISTO lo Statuto; 

 

VISTO lo Statuto del Consorzio per lo sviluppo industriale Sud Pontino approvato con 

deliberazione della Giunta regionale 2 agosto 2002, n. 1149 e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 29 maggio 1997, n. 13 (Consorzi per le aree ed i nuclei di sviluppo 

industriale) e successive modifiche, pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione (BUR) 10 

giugno 1997, n. 16, supplemento ordinario n. 3;  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 

successive modifiche; 

 

PREMESSO che il Consorzio per lo sviluppo industriale Sud Pontino è attualmente dotato di 

Piano regolatore territoriale approvato con deliberazione del Consiglio regionale 21 giugno 1978, 

n. 378 e di successiva Variante, per il territorio compreso nel Comune di Gaeta, approvata con 

deliberazione del Consiglio regionale 8 ottobre 2008, n. 52; 

 

VISTO che il Consorzio per lo sviluppo industriale Sud Pontino ha provveduto, con 

deliberazione del Consiglio di amministrazione 4 dicembre 2015, n. 140, alla ricognizione delle 

aree libere e dismesse dell’agglomerato di Gaeta, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 

13/1997; 

 

VISTA la deliberazione 9 febbraio 2018, n. 1 con la quale l’Assemblea generale del menzionato 

Consorzio ha adottato la Variante in oggetto; 

 

VISTA la nota del 4 giugno 2018, n. 302/18 con la quale il Presidente del Consorzio per lo 

sviluppo industriale Sud Pontino ha attestato che a seguito della pubblicazione degli atti, 

avvenuta ai sensi e nelle forme di legge, non sono state presentate osservazioni; 

 

VISTA la determinazione 19 dicembre 2017, n. G17753 con la quale il Direttore della direzione 

regionale territorio, urbanistica e mobilità ha espresso, “ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 152/06 

e ss.mm.ii., parere motivato relativamente alla Variante puntuale al PRT consortile vigente (ai 

sensi della L.R. 13/97 e della L.R. 24/03) e al Piano attuativo relativo al comparto “Vivano e 

zone contigue” nell’agglomerato industriale di Monte Conca sud presentata dal Consorzio 

Sviluppo Industriale Sud Pontino - Comune di Gaeta (LT) secondo le risultanze di cui alla 

relazione istruttoria formulata dall’Area Autorizzazioni Paesaggistiche e Valutazione Ambientale 

Strategica”, con le prescrizioni e le condizioni, di seguito riportate, di cui alla sopra citata 

relazione istruttoria: 

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 14 di 451



- 3 - 

 

- Nella istruttoria finalizzata alla conclusione dell’iter approvativo del Piano vengano 

effettuate le verifiche urbanistiche previste in ordine all’approvazione della Variante ai 

sensi dell’art. 5 c. 2/b della L.R. 13/97 e degli artt. 1 e 2 c. 2bis della L.R. 24/03 indicate 

dall’Area Regionale Piani Territoriali dei Consorzi Industriali, sub-regionali e di settore; 

- In merito al monitoraggio si dovrà indicare ai sensi dell’art. 18 comma 2 del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i., il soggetto e/o i soggetti su cui ricadono le responsabilità dello stesso e 

la sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione e gestione del monitoraggio; 

Ai fini dell’esecutività del Piano, dovranno, inoltre, essere acquisiti: 

- La/le pronuncia/e favorevoli di Valutazione di Impatto Ambientale da avviare presso le 

competenti Aree Regionali per i progetti infrastrutturali previsti nel Piano e rientranti 

nelle fattispecie indicate nell’allegato III e IV alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i.; 

- I necessari pareri/autorizzazioni relativamente alla realizzazione della struttura 

commerciale, definita come grande struttura di vendita, prevista nel Piano, e soggetta 

alle procedure di cui agli artt. 28 e 29, L.R.33/99 e s.m.i., nonché dalla DGR n. 190 del 

18/7/2013; 

Nell’attuazione del Piano siano ottemperate le seguenti prescrizioni: 

1) In sede di progettazione delle opere puntuali, dovranno essere acquisiti tutti i necessari 

pareri/autorizzazioni e/o concessioni in capo agli Enti competenti con particolare 

riferimento al rilascio dei titoli ai fini idraulici sulla base dei disciplinari e della modulistica 

vigenti per ogni opera esistente o da realizzarsi; 

2) In relazione alle dotazioni degli standard ex D.M. 1444/68, e in generale nelle zone da 

destinare ai servizi pubblici, sia garantita la dotazione minima prevista dal citato Decreto, 

nonché le fasce di rispetto previste dalle viabilità esistenti ed in progetto, assicurando altresì 

l’adeguata localizzazione e fruibilità degli stessi al fine di garantire la relativa effettiva 

utilizzazione pubblica tenendo conto della relativa cessione quali aree pubbliche, anche con 

riferimento a quanto indicato nel D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 art 16 comma 4 d-ter (lettera 

aggiunta dalla legge n.164 del 2014 art. 17 comma 1 lettera a); 

3) In merito alla accessibilità degli standard e di tutti gli spazi pubblici, dovrà essere preso in 

debita considerazione il D.P.R. 503/96 (Titolo II, artt. 3-11), al fine di prevedere la 

realizzazione di spazi fruibili anche da persone con ridotta o impedita capacità motoria o 

sensoriale; 

4) In relazione alla dotazione di parcheggi pertinenziali dovranno essere rispettate le 

disposizioni della normativa di settore, e le disposizioni di cui alla L.R. 33/99 e s.m.i. per le 

attività commerciali; 

5) In relazione al sistema infrastrutturale, dovranno essere verificati gli impatti derivanti da 

tale aspetto, verificando i collegamenti con le viabilità esistenti (ottenendo gli opportuni 

pareri preventivi dagli Enti gestori della viabilità) e adottando soluzioni che tengano conto 

dei probabili incrementi di flusso derivanti dall’attuazione della variante. Si ritiene 

importante predisporre ed incentivare il trasporto pubblico con particolare riferimento 

all’incentivazione dell’attuazione e messa in esercizio definitiva della linea Ferroviaria 

turistica Formia-Gaeta, al fine di ridurre l’utilizzo del mezzo privato e incentivare la 
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mobilità con mezzi ad emissione ridotta, quindi favorendo l’utilizzo dei veicoli ecologici e di 

carburanti meno inquinanti; 

6) Dovranno essere attuate tutte le misure di mitigazione degli impatti rilevati riportate nel 

Rapporto Ambientale attraverso le azioni di piano previste e finalizzate al raggiungimento 

degli obiettivi; 

7) La realizzazione delle opere previste nel Piano in oggetto, dovrà essere effettuata in 

generale nel rispetto delle Norme di Attuazione del Piano per il Risanamento della Qualità 

dell’Aria Regionale (DCR n. 66 del 10.12.2009), e del Piano di Tutela delle Acque Regionali 

(DCR n. 42 del 27.09.2007), nel rispetto di tutte le Pianificazioni di Bacino e/o Distretto 

sovraordinate (PAI, PGDAC, PGRAAC), nonché delle norme regionali relative 

all’inquinamento luminoso (L.R. 23/2000 e Reg. Reg. n. 8/2005), mettendo in atto tutte le 

misure di mitigazione al fine di ridurre gli impatti indicate nel RA. In generale dovrà essere 

garantita la disponibilità idrica e l’allacciamento ad un sistema depurativo regolarmente 

funzionante. Per le finalità di risparmio idrico si evidenziano gli adempimenti in materia 

previsti dalla normativa vigente (art. 146 del d.lgs. 152/2006 s.m.i.); 

8) In relazione al contenimento dell’inquinamento atmosferico dovranno essere adottate le 

migliori tecnologie di efficienza e risparmio energetico come previsto dalle Norme di 

Attuazione del Piano per il Risanamento della Qualità dell’Aria quali misure di efficienza 

energetica degli edifici e degli impianti di riscaldamento indicate all’art. 5 delle suddette 

norme e l’utilizzo di energie rinnovabili anche per l’illuminazione delle strade e per la 

segnaletica luminosa; 

9) In relazione al punto precedente, al fine di limitare gli impatti relativi alla componente aria 

e fattori climatici legati agli impianti di riscaldamento/raffrescamento, la realizzazione di 

edifici dovrà dunque avvenire nel rispetto delle prestazioni energetiche globali 

corrispondenti, in base al D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 192 ss.mm.ii. e alla L.R. 27 maggio 

2008, n. 6, nonché alle Linee Guida di cui ai D.M. 26/06/2015 per la certificazione 

energetica. Inoltre dovranno essere adottati opportuni accorgimenti costruttivi degli edifici 

finalizzati a ridurre la concentrazione di gas radon e garantire il rispetto dei relativi livelli 

di riferimento stabiliti dall’Unione Europea; 

10) In relazione alla necessità di contenere l’inquinamento da rumore, si richiama il rispetto del 

DPCM 05/12/1997 per la determinazione e la verifica dei requisiti acustici passivi degli 

edifici e la previsione di adeguate schermature ad eventuali sorgenti sonore laddove 

necessarie, sempre nel rispetto della classificazione acustica prevista dal Comune per la 

zona in esame. Durante la fase di cantiere, il Comune dovrà autorizzare l’attività 

temporanea ed eventuali deroghe ai limiti normativi. Nella fase di cantiere, in ogni caso, 

dovranno essere rispettate le disposizioni del Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria 

inerente la riduzione delle emissioni polverose diffuse, prevedendo opportune misure di 

mitigazione; 

11) Al fine di assicurare la tutela della salute della popolazione dagli effetti dell’esposizione a 

campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, si richiamano i principi e le disposizioni 

riportati nella Legge Quadro n. 36 del 22 febbraio 2001 ed in particolare la determinazione 

di distanze e fasce di rispetto dei nuovi edifici da elettrodotti ed altre sorgenti ai sensi del 

D.P.C.M. 08/07/2003; 
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12) La raccolta delle acque meteoriche dovrà essere separata da quella di raccolta delle acque 

nere 

anche al fine di consentirne il relativo riutilizzo per usi consentiti. A tale riguardo gli 

elaborati progettuali dovranno riportare l’indicazione delle misure che si intendono 

adottare per detto riuso; 

13) L’incremento di rifiuti urbani prodotti dovrà essere gestito nel rispetto degli obiettivi 

stabiliti dalla normativa di settore, garantendo attraverso gli atti di convenzione la 

realizzazione di tutte le misure di tipo edilizio e di urbanizzazione concorrenti al 

raggiungimento di tali obiettivi; 

14) Nella distribuzione di nuove attività commerciali sia assicurato il rispetto delle normative 

vigenti a tutela della salute e dell’igiene (valutando le emissioni in atmosfera, rumori 

molesti, ecc.) in relazione alle abitazioni circostanti. Tutte le previste attività commerciali 

dovranno ottenere le necessarie autorizzazioni e nulla/osta da parte degli Enti preposti; 

15) In relazione agli aspetti legati alle caratteristiche geologiche e idrogeologiche nonché agli 

aspetti vegetazionali venga preliminarmente ottenuto il parere di competenza dell’Area 

Regionale Difesa del Suolo e Bonifiche (art. 89 del D.P.R. 380/2001 e D.G.R.L. 2649/99); 

16) Sia assicurata la messa in opere di tutte le soluzioni, anche edilizie, finalizzate a limitare gli 

impatti che possono generare processi di degradazione del suolo quali: erosione, perdita di 

stabilità, contaminazione, impermeabilizzazione, compattazione, perdita di fertilità e 

diminuzione della biodiversità. Si dovrà far ricorso ad interventi edilizi finalizzati all’utilizzo 

di materiali e finiture coerenti con le tecniche costruttive tradizionali locali a al trattamento 

delle aree a verde con una adeguata copertura vegetazionale di specie autoctone o 

naturalizzate. Il Piano dovrà garantire il raggiungimento di tutti gli obiettivi/azioni di 

sostenibilità ambientale indicati nel Rapporto Ambientale consegnato, nel rispetto delle 

norme specifiche; 

17) Siano in ogni caso rispettate le ulteriori prescrizioni di cui ai pareri di competenza degli 

Enti ed Amministrazioni pervenuti. 

L’Autorità Procedente dovrà comunicare, con cadenza annuale, all’Autorità Competente e a 

tutti i soggetti con competenza ambientale consultati in fase di VAS l’avvenuta pubblicazione 

dei report di monitoraggio e le modalità per l’accesso e la consultazione dei documenti 

predisposti. L’Autorità Procedente dovrà provvedere a recepire formalmente il presente 

Parere motivato vincolante ai fini dell’approvazione ai sensi dell’art. 15 del Decreto”; 

 

VISTA la nota del 14 marzo 2018, n. 14602 con la quale il Dirigente del dipartimento 

riqualificazione urbana del Comune di Gaeta ha certificato che “le particelle indicate nell’elenco 

allegato alla richiesta acquisita con n. prot. 13311 del 07.03.2018 (presentata al Comune di 

Gaeta dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Sud Pontino con nota n. 124/18 del 

06.03.2018) ricadenti tutte nei fogli nn. 5 ed 11 del Comune di Gaeta, non risultano essere 

gravate da usi civici”; 

 

VISTA la nota dell’11 luglio 2018, n. 14225 con la quale la ASL Latina, Dipartimento di 

Prevenzione UOC SISP ha espresso per quanto di competenza, relativamente alla Variante in 

argomento, “parere igienico sanitario favorevole a condizione che: 
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 Venga acquisita idonea A.U.A.; 

 Che siano acquisite tutte le autorizzazioni inerenti le specifiche e singole attività che saranno 

insediate all’interno del comprensorio e che non siano le stesse assimilabili ad attività di 

carattere insalubre; 

 Che sia integrato e potenziato il sistema di smaltimento dei reflui e nei piazzali siano previsti 

idonei sistemi per lo smaltimento delle acque di prima pioggia”; 

 

VISTA la determinazione 27 agosto 2018, n. G10528 con la quale il Direttore della direzione 

regionale lavori pubblici, Stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo ha 

(inizialmente) espresso “PARERE FAVOREVOLE ai sensi dell’art. 89 D.P.R. 380/2001 e D.G.R. 

2649/1999 per la Variante puntuale al PRT consortile vigente, con annesso Piano Attuativo in 

Comune di Gaeta (LT), in località Vivano e zone contigue, con il rispetto delle seguenti 

prescrizioni che dovranno essere parte integrante dell’atto d’approvazione dello Strumento 

Urbanistico: 

1) Dovranno essere rispettate le prescrizioni riportate nella Relazione Geologica redatta dal 

geol. Luca Burzi. 

2) Non dovranno essere utilizzate le aree campite in rosso nella Carta di Idoneità Territoriale. 

3) Le opere dovranno essere realizzate a invarianza idraulica, ossia dovranno essere realizzate 

tutte le azioni finalizzate a mantenere i colmi di piena inalterati prima e dopo la 

trasformazione delle aree, sulla base di uno specifico studio idraulico, prevedendo volumi di 

stoccaggio temporaneo dei deflussi, o altre soluzioni, che compensino l'accelerazione dei 

deflussi e la riduzione dell'infiltrazione. 

4) Le fondazioni dei manufatti, in ottemperanza della Circolare 769/1982 allegata alla DGR 

2649/1999, dovranno essere realizzate su litologie omogenee sotto il profilo geotecnico e 

sismico. 

5) La regimazione delle acque dovrà essere garantita da idonee linee di raccolta e 

convogliamento, con smaltimento verso la rete idrica esistente; le stesse dovranno essere 

mantenute efficienti e sottoposte a periodica manutenzione. 

6) Le scarpate che si formeranno nel corso dei lavori dovranno essere realizzate con opere 

provvisionali e definitive opportunamente drenate.”; 

 

VISTA la successiva determinazione 30 gennaio 2019, n. G00759 con la quale il Direttore della 

direzione regionale lavori pubblici, Stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo, in 

merito alla medesima Variante (per la quale è stato espresso il precedente parere favorevole di cui 

alla sopra citata determinazione n. G10528/2018) così come riformulata a seguito del 

recepimento della perimetrazione delle “zone rosse” a limitazione d’uso del territorio senza, 

peraltro, modificarne le previsioni, ha espresso “PARERE FAVOREVOLE ai sensi dell’art. 89 

D.P.R. 380/2001 e D.G.R. 2649 per la Variante puntuale al P.R.T. consortile vigente con 

annesso Piano Attuativo nel comune di Gaeta (LT), località Vivano, con il rispetto delle seguenti 

prescrizioni che dovranno essere parte integrante dell’atto d’approvazione dello Strumento 

Urbanistico: 

1) Dovranno essere rispettate le prescrizioni riportate nella Carta dell’Idoneità Geologica 

all’edificazione redatta dal geol. Luca Burzi. 
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2) La regimazione delle acque dovrà essere garantita da idonee linee dimensionate sugli attuali 

regimi pluviometrici; le acque dovranno essere raccolte, convogliate e smaltite verso la rete 

idrica esistente, che dovrà essere mantenute efficiente e sottoposta a periodica 

manutenzione. 

3) Le nuove aree occupate dall’intervento dovranno essere realizzate a invarianza idraulica, 

ossia devono essere realizzate tutte le azioni finalizzate a mantenere i colmi di piena 

inalterati prima e dopo la trasformazione delle aree, sulla base di uno specifico studio 

idraulico, prevedendo volumi di stoccaggio temporaneo dei deflussi, o altre soluzioni, che 

compensino l'accelerazione dei deflussi e la riduzione dell'infiltrazione. 

4) L'eventuale materiale da scavo non utilizzabile in loco dovrà essere smaltito secondo la 

normativa vigente. 

5) La realizzazione di qualsiasi opera dovrà essere eseguita nel più assoluto rispetto delle 

norme tecniche vigenti in materia di costruzioni in zona sismica.”; 

 

RILEVATO che gli atti relativi alla Variante in questione sono stati sottoposti all’esame del 

Comitato regionale per il territorio (CRpT) per l’emanazione del parere di competenza e che tale 

organo consultivo, con voto n. 268/4 reso nella seduta del 14 marzo 2019, allegato alla presente 

deliberazione della quale costituisce parte integrante (Allegato A), ha espresso il parere che la 

Variante in argomento sia meritevole di approvazione con le prescrizioni nel voto stesso 

riportate; 

 

RITENUTO di condividere e fare proprio il parere del CRpT n. 268/4, reso nella seduta del 14 

marzo 2019, di cui all’allegato A che costituisce parte integrante della presente deliberazione; 

 

VISTA la Variante vistata dal Dirigente dell’Area piani territoriali dei consorzi industriali, sub-

regionali e di settore della direzione regionale per le politiche abitative e la pianificazione 

territoriale, paesistica e urbanistica nei seguenti elaborati: 

- Tav. 1    Zonizzazione del PRT vigente; 

- Tav. 2    Norme Tecniche Attuazione PRT vigente; 

- Tav. 3    Zonizzazione della Variante puntuale; 

- Tav. 4    Norme Tecniche Attuazione Variante puntuale; 

- Tav. 5    Relazione tecnica del progetto di Variante puntuale; 

- Tav. 6    Inquadramento territoriale; 

- Tav. 6.1 Inquadramento ambientale; 

- Tav. 6.2 Piano particellare; 

- Tav. 6.3 Zonizzazione di dettaglio e lottizzazione; 

- Tav. 6.4 Planimetria generale e verifiche plano-volumetriche; 

- Tav. 6.5 Parcheggi pubblici, privati, verde verifica degli standard; 

- Tav. 6.6 Relazione tecnica – Piano attuativo; 
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DELIBERA 

 

 

di approvare, ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 13/1997, la Variante al Piano regolatore territoriale 

vigente del Consorzio per lo sviluppo industriale Sud Pontino, con annesso piano attuativo di 

“Vivano e zone contigue”, agglomerato Monte Conca nel Comune di Gaeta (LT), adottata con 

deliberazione dell'Assemblea generale consortile 9 febbraio 2018, n. 1, secondo i motivi e con le 

prescrizioni contenuti nel parere del Comitato regionale per il territorio reso con voto n. 268/4 

nella seduta del 14 marzo 2019 che costituisce parte integrante della presente deliberazione quale 

Allegato A ed in conformità con le prescrizioni e le condizioni di cui ai pareri in premessa 

riportati nonché a quelli delle altre amministrazioni competenti per materia acquisiti nel corso 

del procedimento. 

 

 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione. 

 

 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 

           (Gianluca Quadrana)       (Mauro Buschini) 
   F.to digitalmente Gianluca Quadrana         F.to digitalmente Mauro Buschini 

 

 

 

 

 

 

Si attesta che la presente deliberazione, costituita da n. 8 pagine, e i relativi allegati sono 

conformi al testo deliberato dal Consiglio regionale. 

  

 

            Per il Direttore 

                  del Servizio Aula e commissioni 

                  il Segretario generale  

                            (Dott.ssa Cinzia Felci) 
                 F.to digitalmente Cinzia Felci 

 

 

 
AT 
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ALLEGATO A 

 

 

alla deliberazione consiliare  

 

13 novembre 2019, n. 11 
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COMITATO REGIONALE PER IL TERRITORIO     ALLEGATO A 

Voto n. 268/4 del 14 marzo 2019 

 

 

Relatore 

Arch. Valter Campanella 

 

 

OGGETTO: Consorzio per lo sviluppo industriale Sud Pontino. Agglomerato Monte Conca sud nel 

Comune di Gaeta. 

Variante al PRT vigente ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 13/97, con annesso piano 

attuativo di “Vivano e Zone contigue”, adottata con Deliberazione dell’Assemblea 

Generale n. 1 del 9 febbraio 2018. 

 

 

 

IL COMITATO 
 

Vista la nota n. 609 del 23.10.2018, recepita al protocollo regionale con n. 665417 del 25.10.2018, con la 

quale il Consorzio per lo Sviluppo Industriale Sud – Pontino ha inoltrato alla Direzione Regionale Per le 

Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica, gli atti relativi alla Variante in 

oggetto; 

 

Vista la nota n. prot. 0776015 del 05/12/2018 con la quale l’Area Piani Territoriali dei Consorzi Industriali 

Subregionali e di Settore della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale 

Paesistica e Urbanistica ha richiesto integrazioni al Consorzio per lo Sviluppo Industriale Sud – Pontino in 

relazione al parere geologico di cui all’art. 89 del DPR 380/01 e della DGR 2649/1999, in quanto non erano 

stati trasmessi alla Direzione Regionale competente per l’espressione del parere gli elaborati completi 

oggetto della variante; 

 

Vista la nota con la quale il Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Sud Pontino ha trasmesso all’Area Piani 

Territoriali dei Consorzi Industriali Subregionali e di Settore della Direzione Regionale per le Politiche 

Abitative e la Pianificazione Territoriale Paesistica e Urbanistica il nuovo parere geologico (prot. n. 115 del 

12/02/2019, acquisito al prot. regionale al n. 0116655 del 13/02/2019; 

 

Preso atto che la Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo, Area Tutela del Territorio – Servizio Geologico e Sismico Regionale con Prot. n. 090484 fascicolo 9830 

A13 del 04/02/2019 ha espresso parere favorevole con prescrizioni; 

 

Vista la nota dell’Area Piani Territoriali dei Consorzi Industriali Subregionali e di Settore della Direzione 

Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale Paesistica e Urbanistica prot. n. 0182497 

del 07/03/2019 con la quale ha trasmesso al Comitato Regionale per il Territorio la relazione tecnica 

istruttoria; 

 

  

D I R E Z I O N E  R E G I O N A L E  P E R  L E  P O L I T I C H E  A B I T A T I V E  E  L A  

P I A N I F I C A Z I O N E  T E R R I T O R I A L E ,  P A E S I S T I C A  E  U R B A N I S T I C A  

 
Comitato Regionale per il Territorio 
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PREMESSO CHE 

La presente Variante si compone della seguente documentazione: 

1) Delibera di Adozione dell’Assemblea Generale dell’Ente n. 1/18 del 09/02/2018 della Variante al PRT; 

2) Avviso di deposito presso l’Albo Pretorio del Comune di Gaeta e pubblicazione su quotidiani; 

3) Certificato di avvenuta pubblicazione dell’Avviso di Deposito all’Albo Pretorio del Comune di Gaeta; 

4) Attestazione che non sono state presentate osservazioni; 

5) Parere di cui all’art. 89 del DPR 380/2001 (art. 13 della legge 02/02/1974 n. 64) e della DGR n. 

2649/1999; 

6) Parere integrativo (rilasciato in data 04/02/2019) di cui all’art. 89 del DPR 380/2001 (art. 13 della legge 

02/02/1974 n. 64) e della DGR n. 2649/1999; 

7) Certificazione del Comune di Gaeta che le aree non risultano gravate da Usi Civici di cui all’art. 2 della 

L.R. 03/01/1986 n. 1; 

8) Parere con prescrizioni della ASL, competente ai sensi dell’art. 20 lett. f) della legge 23/12/1978 n. 833 

e smi.; 

9) Parere Motivato VAS, Determinazione 19/12/2017 n. G 17753, BUR n. 2 suppl. 1 del 04/01/2018. 

 

1. Il progetto di Variante Puntuale (redatto ai sensi della LR 13/97) è costituito dalle seguenti tavole: 

- Tav. 1: Planimetria di Zonizzazione Vigente (ai sensi della Delibera del Cons. Reg. Lazio n. 52 del 

08/10/2008). 

- Tav. 2: Norme tecniche di Attuazione del PRT Vigente (ai sensi della Delibera del Cons. Reg. Lazio n. 52 

del 08/10/2008). 

- Tav. 3: Zonizzazione della Variante Puntuale (redatta ai sensi della LR 13/97). 

- Tav. 4: Norme Tecniche attuazione Variante Puntuale (redatta ai sensi della LR 13/97). 

- Tav. 5: Relazione tecnica del Progetto di Variante Puntuale  

 

2. Il Piano attuativo di “Vivano e Zone Contigue” nell’agglomerato di Monte Conca Sud si compone delle 

seguenti tavole: 

- Tav. 6: Inquadramento territoriale; 

- Tav. 6.1: Inquadramento Ambientale; 

- Tav. 6.2: Piano Particellare; 

- Tav. 6.3: Zonizzazione di dettaglio e Lottizzazione; 

- Tav. 6.4: Planimetria generale e verifiche plano volumetriche; 

- Tav. 6.5: Parcheggi Pubblici, privati, verde e verifica degli standard; 

- Tav. 6.6: Relazione tecnica del Piano Attuativo. 

 

ISTRUTTORIA TECNICA 
 

Il Consorzio industriale sud Pontino è dotato di un PRT delle aree e dei nuclei industriali approvato con DCR. 

21/06/1978 n. 378. Per la parte di territorio ricadente nel comune di Gaeta è stata successivamente 

approvata una specifica variante (DCR n. 52 del 08/10/2008). 

Con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 140/2015 del 04/12/2015 il Consorzio industriale del sud 

Pontino ha provveduto alla ricognizione delle aree libere e dismesse dell’agglomerato di Gaeta ai sensi 

dell’art. 5 c. 1 L.R. 13/1997. Da tale ricognizione è emerso che le stesse sono pari ad una superficie di 100,88 

Ha, il cui 10% equivale a 10,08 ettari. 
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Dall’esame della documentazione si evince che la Variante in argomento è relativa all’agglomerato ricadente 

nel Comune di Gaeta; in particolare riguarda: 

1) Modifica della destinazione di una zona F.4 (verde attrezzato) già posta all’interno dell’ex Raffineria Agip 

con una zona D.5 (Destinata a nuovi insediamenti di attività produttive, artigianali, di deposito e di 

movimentazione portuale); 

2) Modifica della destinazione di un lotto di 85.000 mq. in località Vivano, ad ovest della ferrovia che da 

zona D.5 (Destinata a nuovi insediamenti di attività produttive, artigianali, di deposito e di 

movimentazione portuale) passa a Zona D.4.1 (nuovi insediamenti a carattere commerciale); 

3) Modifica della destinazione in loc. Zinnone (ad est della ferrovia) delle aree da D.5 (Destinata a nuovi 

insediamenti di attività produttive, artigianali, di deposito e di movimentazione portuale) e parcheggio 

a: F.4 (verde attrezzato), F.3 (Verde filtro – fasce di rispetto), Parcheggio, e Viabilità. 

4) Inserimento di due rotatorie sulla viabilità consortile (Via dell’Agricoltura) per migliorare la mobilità 

complessiva; 

5) Integrazione delle Norme Tecniche di Attuazione con la nuova Zona “D.4.1” nuovi insediamenti a 

carattere commerciale. 

La proposta di Variante è relativa alla rilocalizzazione all’interno della raffineria Agip di una zona D.5 

(destinata a nuovi insediamenti di attività produttive, artigianali, di deposito e di movimentazione portuale), 

in sostituzione della zona F.4 pari a 24.292 mq. che andrà ricollocata in loc. Zinnone, ad est della ferrovia in 

sostituzione della zona destinata a D.5 (Destinata a nuovi insediamenti di attività produttive, artigianali, di 

deposito e di movimentazione portuale) 

La proposta inoltre prevede una superficie pari a 85.014 mq. (inferiore al 10% delle aree libere e dismesse di 

cui alla DCA 140/2015) da destinare a nuovi insediamenti a carattere commerciale classificata come D.4.1., 

originariamente destinati a Zona D.5, ad ovest della ferrovia, corrispondenti al lotto 1 del piano attuativo. 

Si riportano le NTA della Zona “D.4.1” di nuova costituzione: 

 

Zona "D.4. 1 " - Destinata a nuovi insediamenti a carattere commerciale  

 

Il piano si attua con permesso di costruire:  

 

- Indice di fabbricazione fondiario: 3mc/mq;  

 

- Lotto minimo: 2500mq;  

 

- Rapporto di copertura: 1/4;  

 

- Altezza massima delle costruzioni: 12ml;  

 

- Distanze delle costruzioni dai confini e dalle strade: 7,50m;  

 

- Parcheggi e verde pubblico escluso le sedi viarie non inferiore al 10% della superficie del lotto;  

 

- Parcheggi pubblici nel rispetto del D.M. 1444/68 e parcheggi di pertinenza commerciale  

nel rispetto della L.R. n°. 33/99 del 08.11.1999 e ss. mm. e ii.  

 

 

L’area oggetto del Piano Attuativo si estende su una superficie complessiva di 204.551 mq. attualmente 

destinata a Zona D.5 (Vivano mq. 165.323 mq.) e Zona F.4, F.3 e Parcheggio, (Zinnone mq. 39.228) ed è posta 
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a cavallo della ferrovia, suddivisa in sei lotti di cui i lotti 1,2,3,4,5, ad ovest della ferrovia, mentre il lotto 6 è 

posto ad est della stessa. 

La destinazione dei lotti è la seguente: 

Lotto 1 ospiterà le attività legate alla grande struttura di vendita D.4.1; 

I Lotti 2,3,4,5 hanno una destinazione D.5; 

Il Lotto 6 ha una destinazione F.4. 

 

CONSIDERATO CHE 

Le aree oggetto di variante sono vincolate ai sensi del DM 17/05/1956 ad esclusione della porzione ricadente 

ad ovest della ferrovia. 

La presenza del DM comporta la cogenza del PTP n. 14 del PTPR in salvaguardia obbligatoria. 

Relativamente all’area posizionata ad est all’interno della raffineria Agip, attualmente destinata a zona F.4 si 

fa riferimento all’osservazione ai sensi dell’art. 23 della L.R. 24/98, n. 059009 P01. 

Relativamente al PTPR la stessa è classificata Paesaggio agrario di continuità ambiti di recupero e 

valorizzazione e aree o punti di visuale. 

Relativamente all’area posizionata ad est della ferrovia, loc. Zinnone:  

Il PTP n. 14 vigente classifica le aree come: Sub-sistemi morfologico – ambientali in prevalenza a contenuti di 

alto valore paesistico e dotati autonoma caratterizzazione. (Ts), normati dall’art. 35. 

Il PTPR classifica l’Area come Paesaggio Naturale di Continuità in cui sono consentiti: nuovi impianti sportivi 

(punto 5.7.2), parcheggi e viabilità (punto 2.2 urbanizzazione primaria). 

 

In relazione alla verifica degli standard di cui al DM 1444/68, il presente piano prevede: 

Verde Pubblici  54.389 mq. > 15.426 mq. minimi; 

Parcheggi Pubblici 32.148 mq. > 31.197 minimi; 

In relazione ai parcheggi privati di cui alla L.R. 33/99 e L. 122/89, il presente piano prevede: 

Parcheggi Privati 57.235 mq. > 50.858 mq. minimi. 

L’intervento di variazione di destinazione da D.5 (Nuovi insediamenti di attività produttive, artigianali, di 

deposito e di movimentazione portuale) a D.4.1 (Nuovi insediamenti a carattere commerciale) ricade al di 

fuori del vincolo paesaggistico (DM 17/05/1956), e che le aree soggette a vincolo sono state destinate 

prevalentemente a parcheggi, verde attrezzato e impianti sportivi compatibili con le modalità di tutela del 

PTP e del PTPR; 

RITENUTO CHE 

L’area destinata a D.5 (Nuovi insediamenti di attività produttive, artigianali, di deposito e di movimentazione 

portuale) risulta pertanto assentibile; 

Come già emerso in procedura di VAS, dovrà essere previsto il potenziamento della rete infrastrutturale, 

verificando i collegamenti con la viabilità esistente, e adottando soluzioni che tengano conto dei probabili 

incrementi di flusso derivanti dall’attuazione della variante; 
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Da un esame degli elaborati gli standard relativi al verde e parcheggi pubblici, nonché i parcheggi privati, 

sono stati dimensionati per una superfice lorda di 41.920 mq. corrispondente a due piani della struttura 

commerciale, pari a 20.960 mq. a piano, la stessa potrà essere disposta unicamente su due livelli oltre i 

sottostanti parcheggi; 

Il progetto della struttura commerciale dovrà essere soggetto alla procedura di Verifica di Assoggettabilità a 

VIA a norma art. 19 del D.lgs. n. 152/2006, in quanto la tipologia di opera ricade tra le categorie di cui 

all’allegato 4 punto 7 lettera B; 

Per gli interventi previsti, e le connesse opere di urbanizzazione, dovranno essere acquisite le successive 

autorizzazioni ai sensi dell’art. 146 del D.lgs n. 42/2004 per le aree sottoposte a vincolo; 

 

CONCLUSIONI 
 

Per la competenza di questo Comitato, si ritiene che la variante adottata non contrasti con la legislazione 

sovraordinata e pertanto sia ammissibile ai sensi della normativa urbanistica vigente  

 

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato Regionale per il Territorio esprime il seguente 

 

PARERE 
 

che la Variante al PRT Consortile vigente ai sensi dell’art. 7 della L.R. 13/97, Agglomerato Monte Conca Sud 

nel Comune di Gaeta, con annesso piano attuativo di “Vivano e Zone contigue”, adottata con Deliberazione 

dell’Assemblea Generale n. 1 del 9 febbraio 2018 

 

SIA MERITEVOLE DI APPROVAZIONE 
 

Con le prescrizioni sopra riportate 

 

 

Il Segretario del C.R.p.T. 

f.to (Maria Paola Farina ) 

 Il Presidente del C.R.p.T. 

f.to (Manuela Manetti) 
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Regione Lazio
DIREZIONE DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 dicembre 2019, n. G16732

Procedura di gara aperta ai sensi dell'art.60 del D.Lgs. 50/2016, per l'affidamento del "Servizio di Assistenza
Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale "Sistemi di politiche attive per l'occupazione",
autorizzata con Determina a contrarre n. G16200 del 26/11/2019.   Approvazione atti ed indizione della
procedura.
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Oggetto: Procedura di gara aperta ai sensi dell’art.60 del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento del 

“Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di 

politiche attive per l’occupazione”, autorizzata con Determina a contrarre n. G16200 del 

26/11/2019.  

Approvazione atti ed indizione della procedura.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 20.11.2001, n. 25: “Norme in materia di programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione”; 

VISTA la Legge Regionale 18.2.2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6.9.2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale 9.11.2017, n. 26: “Regolamento Regionale di Contabilità”; 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42”, e relativi principi 

applicativi, in particolare l’art. 10, comma 3, lett. a); 

VISTE le Leggi Regionali 28 dicembre 2018, n. 13 e n. 14, relative rispettivamente a “Legge di 

stabilità regionale 2019” e “Bilancio di previsione finanziaria della Regione Lazio 2019-2021”; 

VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionale 28.12.2018, n. 861 e n. 862 con le quali vengono 

approvati, rispettivamente, il “Documento Tecnico di Accompagnamento, ripartito in titoli, 

tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese” e il 

“Bilancio Finanziario Gestionale, ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 16 del 22.1.2019, “Applicazione delle 

disposizioni di cui agli artt. 10, comma 2, e 39, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011 e successive 

modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2019-2021, ai sensi dell’art. 28, comma 6, del Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 

26. Aggiornamento del Bilancio Reticolare, ai sensi dell’art. 29 del R.R. n. 26/2017”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 64 del 5.2.2019 con la quale sono stati assegnati 

i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell’art. 3, comma 2, lett. c) della 

Legge Regionale 28.12.2018, n. 14 e dell'art. 13, comma 5, del Regolamento Regionale 9.11.2017, 

n. 26. 

VISTA la Circolare del Segretario Generale della Giunta Regionale prot. 131023 del 18.2.2019, con 

la quale sono fornite indicazioni per la gestione del bilancio regionale 2019-2021; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 355 del 10 luglio 2018 che ha conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Salvatore Gueci; 

VISTO il Regolamento Regionale 28.3.2013, n. 2, concernente: “Modifiche al Regolamento 

Regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’art. 7, comma 2, che modifica l’art. 20, comma 

1, lettera b) del R.R. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13.6.2013, n. 9 concernente “Modifiche al Regolamento 

Regionale 6 settembre 2002, n. 1”, che introduce, tra l’altro, norme in materia di razionalizzazione 
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degli acquisti di beni e servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione Regionale 

Centrale Acquisti, tra l’altro, in materia di acquisti centralizzati per conto delle strutture della 

Giunta Regionale e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

VISTA Determinazione G04582 del 5.5.2016, così come integrata dalla Determinazione G06487 

del 7.6.2016, concernente “Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate aree e 

uffici della Direzione Regionale Centrale Acquisti” che identifica l’Area Pianificazione e Gare per 

Strutture Regionali ed Enti Locali, all’interno della Direzione, quale struttura deputata 

all’espletamento delle procedure di acquisizione di beni e servizi; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici”, e ss. mm ed ii.; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 260 del 07/05/2019 con la quale è stata approvata la 

programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato pari o superiore 

a 40 mila euro (biennio 2019/2020), relativamente alle esigenze delle Strutture regionali (Direzioni 

ed Agenzie); 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 812 del 12/11/2019 avente per oggetto: 

Approvazione del Piano annuale degli acquisti di beni e servizi per l'anno 2020, ai sensi dell'art. 498 

ter del R.R. n. 1/2002 e smi,. Adozione del nuovo Programma biennale 2019-2020 degli acquisti di 

beni e servizi di importo stimato pari o superiore a 40 mila euro ai sensi dell'art. 21 del d. lgs. n. 

50/2016 e smi, adottato con la DGR n. 814/2018 e modificato con la DGR n. 260/2019.  

 

CONSIDERATO che nelle sopra citate Deliberazioni è stata approvata la procedura di gara per 

l’affidamento del “Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo 

Nazionale “Sistemi di politiche attive per l’occupazione”, della durata biennale e d’importo 

complessivo di € 612.000,00, individuando, ai sensi di quanto previsto dell’art. 31 del d.lgs. n. 

50/2016 e delle linee guida ANAC n. 3/2016, il Responsabile Unico del Procedimento nella persona 

del Dr. Arch. Marco Noccioli - Direttore della Direzione Regionale Lavoro; 

VISTA la Determinazione a contrarre n° G16200  del  26/11/2019  

con la quale 

 

 è stato autorizzato l’espletamento di una gara a procedura aperta per l’affidamento del 

“Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale 

“Sistemi di politiche attive per l’occupazione” a lotto unico dell’Importo complessivo 

stimato dell’appalto pari ad € 504.000,00 IVA esclusa, da aggiudicare con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, 

ai sensi dell’art. 95, commi 2 e ss. del D.Lgs. n. 50/2016, per un periodo di 24 mesi oltre 

eventuali 12 mesi di proroga tecnica ai sensi dell’art. 106 co. 11 del D.Lgs. n. 50/2016 e/o 

12 mesi di rinnovo contrattuale come previsto dal Paragrafo 4.2 del Bando Tipo approvato 

dall’ANAC; 

 sono stati conferiti gli incarichi di RUP: 

- per la fase di programmazione a Carlo Caprari  in servizio presso l’Area Affari 

Generali della Direzione Regionale Lavoro coadiuvato dalla collaboratrice 

Romina Caputo, in servizio presso l’area Affari Generali della Direzione 

Regionale Lavoro che ha svolto le attività relative alla fase di programmazione; 

- per la fase relativa alla procedura di gara inerente all’affidamento del servizio al 

geom. Giovanni Occhino  in servizio presso l’Area Pianificazione Gare per 

Strutture Regionale ed Enti Locali della Direzione Regionale Centrale Acquisti 

coadiuvato dai collaboratori Dr. Marco Campegiani e Angela Palma, in servizio 

presso l’Area Pianificazione Gare per Strutture Regionale ed Enti Locali della 
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Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

 

TENUTO CONTO che nella medesima Determinazione la nomina dei soggetti di cui all’art. 101 

per la fase di esecuzione è stata rinviata a successivo atto amministrativo.  

CONSIDERATO che in conformità a quanto indicato nella programmazione biennale 2019-20, la 

durata dell’appalto per la presente procedura di gara è stata stabilita in 24 (ventiquattro) mesi dalla 

sottoscrizione del Verbale di avvio del servizio; 

 

 

TENUTO CONTO che,  

- ai sensi dell’art. 106 co. 11 del D.Lgs. 50/2016, qualora, a conclusione del rapporto 

contrattuale con l’aggiudicatario della presente procedura di gara, non sia intervenuta 

l’aggiudicazione a favore di un nuovo contraente, la Stazione Appaltante si avvarrà della 

facoltà di proroga del contratto per un ulteriore periodo di massimo 12 (dodici) mesi per 

la conclusione della procedura di scelta del contraente; 

- secondo quanto previsto al paragrafo 4.2 del bando tipo ANAC,  a conclusione del 

rapporto contrattuale con l’aggiudicatario della presente procedura di gara,  la Stazione 

Appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto per un ulteriore periodo di 

massimo 12 (dodici) mesi  per esigenze dell’amministrazione regionale; 

 

CONSIDERATO, inoltre, che per ottemperare alle possibili modifiche in termini di prestazioni la 

Stazione Appaltante si riserva di avvalersi, ai sensi dell’art. 106 co. 1 lett. a) del D.Lgs. 50/2016, di 

richiedere all’appaltatore, in corso di esecuzione del contratto, modifiche in aumento o in 

diminuzione agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto principale; 

TENUTO CONTO che il Valore Complessivo dell’appalto risulta superiore alla soglia di rilevanza 

comunitaria di cui all’art. 35 co. 1 lett. c) del D.Lgs. 50/2016; 

RITENUTO pertanto necessario procedere all’indizione di una gara a procedura aperta ai sensi 

dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 in conformità a quanto autorizzato nella Determinazione a contrarre 

n. G16200 del 26/11/2019; 

RITENUTO NECESSARIO confermare quale criterio di aggiudicazione quello dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 co. 2 del D.Lgs. 50/2016, individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo, attribuendo un punteggio massimo di 30 all’elemento 

economico e di 70 all’offerta tecnica, in conformità alle prescrizioni di cui all’art. 95 co. 10-bis del 

D.Lgs. 50/2016 come modificato dal D.Lgs. 56/2017; 

PRESO ATTO che con deliberazione n. 1228 del 22/11/2017 l’A.N.AC ha approvato il Bando-tipo 

n. 1/2017, ai sensi dell’art. 213, comma 2 del d.lgs. 50/2016 quale schema di disciplinare di gara per 

l’affidamento di servizi e forniture nei settori ordinari, di importo pari o superiore alla soglia 

comunitaria, da aggiudicare all’offerta economicamente più vantaggiosa secondo il miglior rapporto 

qualità/prezzo; 
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RITENUTO OPPORTUNO adottare quale riferimento per la predisposizione del disciplinare di 

gara lo schema tipo approvato dall’ANAC adeguandolo, ai fini dell’uso di piattaforma telematica 

per la gestione della procedura, alle esigenze dell’Amministrazione; 

VISTA la nota n° 744670 del 20/09/2019 con cui la Direzione Regionale Centrale Acquisti ha 

comunicato a tutte le strutture regionali l’attivazione, dal 24/09/2019,  del nuovo sistema di e-

Procurement denominato “Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio S.TEL.L@ 

raggiungibile all’indirizzo www.regione.lazio.it/centraleacquisti; 

 

VISTI i documenti di gara predisposti dalla Direzione Regionale Lavoro e approvati dalla 

medesima con Determinazione n° G16200 del 26/11/2019, ed in particolare: 

1) Relazione Tecnico-Illustrativa e Valore stimato dell’Appalto 

2) Capitolato Tecnico; 

 

VISTI i documenti di gara predisposti dalla Direzione Regionale Centrale Acquisti, da approvarsi 

con il presente provvedimento ed in particolare: 

 

3) Disciplinare di gara 

1. Allegato 1 – Domanda di partecipazione e Schema di dichiarazioni amministrative, 

2. Allegato 2 – DGUE – operatore economico (presente sul Sistema), 

3. Allegato 3 – Schema di Offerta Economica, 

4. Allegato 4 – Schema di Contratto. 

4) Bando di gara - GUUE 

5) Bando di gara - GURI 

6) Estratto del bando di gara per la pubblicazione sui quotidiani. 

 

 

RITENUTO di dover assolvere, ai sensi del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 

del 2 Dicembre 2016 recante “Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e 

dei bandi di gara, di cui agli articoli 70, 71 e 98 del D.Lgs. n. 50 del 2016”all’obbligo di 

pubblicazione legale del bando sulla GURI e dell’estratto del bando di gara su 2 quotidiani a 

diffusione nazionale e 2 a diffusione locale; 

 

TENUTO CONTO di quanto già approvato con la Determinazione a contrarre n. G16200 del  

26/11/2019, con la quale si è altresì affidato il servizio di pubblicazione sulla GURI e su 2 

quotidiani a diffusione nazionale e 2 a diffusione locale alla ditta Lexmedia s.r.l. a socio unico, 

avente sede legale in Roma, Via F. Zambonini, 26 (cap 00158 – C.F./P.Iva 09147251004 PEC: 

guritel@pec.it  e-mail: legale@lexmedia.it )per la somma di € di €. 1.931,41 oltre  € 16,00 di marca 

da bollo ed €. 424,91 per I.V.A. per un totale impegno di spesa assunto per €. 2.372,32. 

 

RICHIAMATO l’art. 5 del Decreto del MIT citato, che al comma 2 prevede “Le spese per la 

pubblicazione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione 

appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione”; 
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RITENUTO di porre a carico dei soggetti aggiudicatari, che saranno individuati ad esito della 

presente procedura di gara, le spese anticipate dall’Amministrazione Regionale per le pubblicazioni 

legali sopra specificate ripartite in proporzione al valore economico dei singoli lotti; 

 

CONSIDERATO che in ragione dei tempi necessari per l’espletamento della procedura di gara il 

periodo contrattuale si presume decorrere dal 01 giugno 2020 e pertanto con scadenza 31 maggio  

2022, oltre eventuali mesi 12 di proroga tecnica ai sensi dell’art. 106 co. 11 del D.Lgs. 50/2016 

ovvero di rinnovo; 

 

CONSIDERATO che l’ANAC ha attribuito alla presente procedura il seguente codice 

identificativo (CIG: 8121353083); 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

 di indire la procedura di gara ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento dei 

“Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi 

di politiche attive per l’occupazione” in lotto unico dell’importo complessivo dell’appalto 

stimato pari ad € 504.000,00 IVA (CIG: 8121353083), da aggiudicare con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi 

dell’art. 95, commi 2 e ss. del D.Lgs. n. 50/2016, per un periodo di 24 mesi oltre eventuali 12 

mesi di proroga tecnica ai sensi dell’art. 106 co. 11 del D.Lgs. n. 50/2016 e/o eventuale 

rinnovo; 

 di approvare conseguentemente gli schemi degli atti di gara allegati alla presente 

determinazione e nello specifico: 

1) Relazione Tecnico-Illustrativa e Valore stimato dell’Appalto 

2) Capitolato Tecnico 

3) Disciplinare di gara 

1. Allegato 1 – Domanda di partecipazione e Schema di dichiarazioni amministrative, 

2. Allegato 2 – DGUE – operatore economico (presente sul Sistema), 

3. Allegato 3 – Schema di Offerta Economica, 

4. Allegato 4 – Schema di Contratto. 

4) Bando di gara - GUUE 

5) Bando di gara - GURI 

6) Estratto del bando di gara per la pubblicazione sui quotidiani. 

 

 di confermare quale RUP per la fase di aggiudicazione il Geom. Giovanni Occhino in servizio 

presso l’Area Pianificazione Gare per Strutture Regionali ed Enti Locali, nominato con 

Determinazione n G16200 del 26/11/2019;  

 di confermare la nomina dei seguenti collaboratori del RUP per la fase di aggiudicazione: Dr. 

Marco Campegiani, sig.ra Angela Palma, già nominati con determinazione n° G16200 del 

26/11/2019 

 di pubblicare il presente atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D. Lgs. n. 50/2016, 

sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it nella sezione “Bandi di gara” di 
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Amministrazione Trasparente, sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti e sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

      Il Direttore della Centrale Acquisti 

      Dott. Salvatore Gueci 
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RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 

(ART.23 COMMI 14-15 D.LGS. N.50/2016) 

 

TITOLO PROCEDURA 

 

Procedura Aperta per l’Affidamento del servizio Assistenza Tecnica per la gestione del Programma Operativo 
Nazionale “Sistemi di politiche attive per l’occupazione”.  

1. RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA DEL CONTESTO IN CUI E’ INSERITO IL SERVIZIO 

Il Programma Garanzia Giovani, approvato nel Consiglio dell'UE il 28 febbraio 2013 per contrastare il 
fenomeno dei giovani NEET (“not engaged in education, employment or training", ossia giovani non occupati, 
né studenti, e coinvolti in attività di formazione) prevede che "tutti I giovani di età inferiore a 25 anni ricevono 
un'offerta qualitativamente valida di lavoro, proseguimento degli studi, apprendistato o tirocinio entro un 
periodo di quattro mesi dall'inizio della disoccupazione o dall'uscita dal sistema d’istruzione formale". In sede 
di approvazione del Quadro Finanziario Pluriennale 2014-2020, il Consiglio Europeo ha deciso di destinare 
delle risorse specifiche per l'attuazione della Garanzia Giovani, nell’ambito della Youth Employment Initiative 
(YEI), in aggiunta e a rafforzamento del sostegno già fornito attraverso i fondi strutturali dell’UE e le altre 
iniziative messe in campo per l'occupazione giovanile. Al fine di dare attuazione alla Garanzia a livello 
nazionale è stato predisposto il Piano Nazionale Garanzia Giovani, approvato dal Governo italiano. Lo 
strumento finanziario deputato a dare esecuzione al Piano nazionale è il Programma Operativo Nazionale 
"Iniziativa Occupazione dei Giovani" (PON IOG), approvato con Decisione di esecuzione della Commissione 
C(2014) 4969 dell'11/07/2014, successivamente modificata con Decisione di esecuzione della Commissione 
C(2017) 8927 del 18/12/2017 avente ad oggetto l'approvazione della riprogrammazione delle risorse del PON 
IOG. Il Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” (PON) intende affrontare in maniera 
organica e unitaria una delle emergenze nazionali più rilevanti: l’inattività e la disoccupazione giovanile. La 
severa crisi economica, che ha interessato l’Italia (e l’Europa tutta) a partire dal 2009 e i cui effetti sono 
ancora rilevabili alla data odierna sul mercato del lavoro, ha infatti pesantemente colpito la componente 
giovanile, la quale presenta caratteristiche di estrema vulnerabilità connesse alle difficoltà di transizione dai 
sistemi di istruzione e formazione verso il mondo del lavoro. 

Le misure specifiche previste dal programma operativo sono: accoglienza, orientamento, formazione, 
accompagnamento al lavoro, apprendistato, tirocini, servizio civile, sostegno all'autoimprenditorialità, 
mobilità professionale all'interno del territorio nazionale o in Paesi dell'Unione europea, bonus occupazionali 
per le imprese, formazione a distanza. Data la natura dei servizi e delle misure previste, il Programma, ai sensi 
del paragrafo 7.2) dello stesso, è attuato in stretto raccordo con le Regioni/Province Autonome, che svolgono 
il ruolo di Organismi intermedi ai sensi dell'art. 123, paragrafo 7, del Regolamento (UE) n. 1303/2013. Detti 
Organismi Intermedi agiscono, dunque, secondo propri piani di attuazione e in convenzione con l’Autorità di 
Gestione nazionale, ruolo ricoperto dal 2015 dall’Agenzia nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL) 
ai sensi del d.lgs 150/2015 e s.m.i.  

Come previsto dal paragrafo 8 del PON IOG, il programma Garanzia Giovani, essendo sostenuto 
esclusivamente dalla linea di finanziamento dedicata alla IOG (e relativo cofinanziamento FSE e nazionale), 
potrà finanziare solo azioni dirette per i giovani. Alla luce di ciò, gli interventi di sistema, comunque necessari 
alla realizzazione delle azioni, saranno contemplati all’interno del PON Sistemi di Politiche Attive per 
l’occupazione. In tale ambito, le azioni di sistema messe in campo perseguono l’obiettivo di accompagnare 

Allegato 1 
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l’attuazione degli interventi favorendo l’omogeneità su tutto il territorio nazionale e si sostanzieranno in 
interventi di occupabilità, capacità di istituzionale e interventi di assistenza tecnica. 

Nell'ambito del sopra citato Programma è possibile distinguere tra il primo periodo di programmazione e 
attuazione della Garanzia Giovani (cfr. paragrafo L2) e la Nuova Garanzia Giovani, attivata quest'ultima in 
esito al rifinanziamento del PON IOG approvato con Decisione di esecuzione della Commissione C(20l7) 8927 
del 18.12.2017. 

L’ATTUAZIONE DEL PIANO DI ATTUAZIONE REGIONALE GARANZIA GIOVANI LAZIO. PRIMA FASE. 

Coerentemente con la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 sull’istituzione di una Garanzia per 
i giovani e con il Piano italiano per l’attuazione della Garanzia, il Piano di Attuazione adottato dalla Regione 
(PAR Lazio Garanzia Giovani o PAR Lazio YEI) traccia un percorso di accompagnamento del giovane attraverso 
le seguenti fasi: 

1. accoglienza – mirata a diffondere l’iniziativa e a fornire informazioni in merito alle procedure di 
accesso alla Garanzia e ai servizi e alle misure offerte dalla Regione; 

2. presa in carico ed orientamento – finalizzato alla definizione di un percorso individuale, alla 
profilazione del giovane e alla successiva sottoscrizione del Patto di servizio; 

3. realizzazione delle misure selezionate tra i servizi offerti nell’ambito del percorso individuale 
(orientamento specialistico, formazione mirata all’inserimento lavorativo, accompagnamento al lavoro, 
attivazione di un contratto di apprendistato, di un tirocinio o di un percorso di servizio civile, misure a 
supporto dell’autoimpiego e dell’autoimprenditorialità, mobilità professionale transnazionale e territoriale, 
bonus occupazionale); 

4. monitoraggio e verifica dei risultati raggiunti in relazione alla tipologia di intervento attuata, in 
particolare, nei casi pertinenti, in termini di effettivo inserimento lavorativo. 

Il PAR Fase I contempla le misure previste nell’ambito del Programma nazionale, come descritte al cap. 4, ed 
in particolare: 

 Accoglienza e informazione sul programma (scheda 1.A); 

 Accesso alla garanzia, presa in carico, colloquio individuale e profiling, consulenza orientativa (scheda 
1.B); 

 Orientamento specialistico o di II livello (scheda 1.C); 

 Formazione mirata all’inserimento lavorativo (scheda 2.A); 

 Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi formativi (scheda 2.B) 

 Accompagnamento al lavoro (scheda 3); 

 Apprendistato per l’alta formazione e la ricerca (scheda 4.C); 

 Tirocinio extracurriculare, anche in mobilità geografica (scheda 5); 

 Servizio civile (scheda 6); 

 Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità (scheda 7); 

 Mobilità professionale e transnazionale (scheda 8); 

 Bonus occupazionale (scheda 9). 
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Le misure sono state organizzate secondo percorsi orientati all’inserimento occupazionale, nel rispetto dei 
vincoli di abbinamento delle diverse misure. In particolare, coerentemente con tale impostazione, il PAR si 
caratterizza per i seguenti aspetti: 

- compatibilità (nei casi previsti) delle diverse misure al fine di consentire la combinazione più efficace 
delle stesse, con l’obiettivo di delineare percorsi di inserimento efficaci e orientati al risultato; 

- attivazione, in via sperimentale, di percorsi formativi legati all’inserimento lavorativo con 
condizionamento del rimborso a favore dell’operatore (in quota parte) al risultato; 

- previsione di misure incentivanti volte a favorire il ricorso all’apprendistato, di primo e terzo livello, 
in quanto strumenti non ancora avviati e/o utilizzati a pieno sul territorio regionale; 

- potenziamento della misura relativa al bonus occupazionale, al fine di incentivare le diverse tipologie 
di contratto di lavoro.  

Per la realizzazione dei percorsi di servizio civile e l’erogazione del bonus occupazionale, la Regione si è 
avvalsa del Dipartimento della Gioventù e dell’INPS quali Organismi intermedi designati dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali nell’ambito del PON Occupazione Giovani 2014 – 2015. A tali soggetti sono 
delegate tutte le funzioni ai sensi dell’art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013, incluse le funzioni di controllo di 
primo livello e di rendicontazione degli interventi; la Regione mantiene, in ogni caso, la piena disponibilità 
delle risorse finanziarie allocate su tali misure, anche in un’ottica di eventuali riprogrammazioni del Piano di 
attuazione regionale. 

Ai fini dell’attuazione delle misure previste dal PAR Lazio YEI Prima Fase, il PON IOG ha stanziato risorse 
complessive pari a € 137.197.164,00. 

Ai fini del rafforzamento della rete regionale dei CPI, coerentemente con le finalità e gli obiettivi della 
strategia regionale per l’attuazione della Garanzia Giovani, la Regione si è avvalsa di ANPAL Servizi (già Italia 
Lavoro spa), agenzia tecnica di ANPAL, per la realizzazione delle seguenti azioni: 

- potenziamento dei CPI mirato alla costituzione di uno Youth corner per la prima accoglienza e 
informazione in merito alla Garanzia e alle opportunità offerte; 

- azioni di orientamento e informazione presso il sistema di istruzione e formazione regionale, al fine 
di intercettare il massimo numero di utenti e in particolare gli studenti a rischio di abbandono 
scolastico. 

Tali misure di supporto, sono state realizzate in complementarietà con le azioni messe in campo dalla Regione 
e dagli enti locali competenti secondo uno specifico piano di comunicazione approvato da Regione Lazio e da 
ANPAL. 

Il PAR Lazio è stato attuato in conformità con la convenzione   stipulata tra OI regione Lazio e AdG PON IOG 
che, tra gli adempimenti prevede che la Regione: 

- adotti ed invii all'autorità di gestione del PON YEI il documento descrittivo del Sistema di gestione e 
controllo regionale 2014-2020, corredato delle procedure interne e della pista di controllo in 
coerenza con l'art. 72 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell'Allegato XIII al Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

- faccia ricorso alle opzioni di costi semplificati di cui all'art. 67 comma 1 (b) del Regolamento (UE) n. 
303/2013 e all'art. 14 del Regolamento (UE) n. 1304/2013, come previsto nel Piano di attuazione 
regionale;  
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- esegua i controlli di primo livello ex art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, anche in loco presso 
i beneficiari delle operazioni, al fine di verificare la corretta applicazione del metodo di 
rendicontazione stabilito attraverso l'esame del processo o dei risultati del progetto (ad esclusione 
delle misure delegate all'INPS e nei casi pertinenti al Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile 
nazionale); 

- esamini eventuali controdeduzioni presentate dai beneficiari ed emani i provvedimenti relativi al 
definitivo riconoscimento delle spese sostenute. 

Con deliberazione della Giunta regionale 23 aprile 2014, n. 223 “Programma Nazionale per l’attuazione della 
Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani - Approvazione del “Piano di Attuazione regionale”, la 
regione ha adottato il piano attuativo, successivamente riprogrammato a seguito degli aggiornamenti sulle 
regole di funzionamento del programma, determinate da AdG, è dalla riallocazione finanziaria delle risorse 
stabilita in base ai risultati di avanzamento fisico conseguiti.   

In questo contesto disciplinare, la Regione Lazio si è dotata, altresì, di un proprio Sistema di Gestione e 
Controllo (Si.Ge.Co.), descritto nell’apposito documento redatto e aggiornato ai sensi dell’art. 72 del 
Regolamento (Ue) N. 1303/2013 e del suo allegato XIII, in coerenza con il SIGECO dell’AdG nazionale. Il 
Si.Ge.Co. della Regione Lazio per l’attuazione del PAR Lazio YEI è stato adottato con determinazione G13925 
del 12 novembre 2015, come da ultimo aggiornato con G04825 del 17 aprile 2019. 

Alla data di redazione del presente capitolato l'attuazione del Par YEI Lazio è alla fase conclusiva.  

LA NUOVA FASE DI GARANZIA GIOVANI E IL NUOVO PIANO DI AZIONE REGIONALE  

Come già anticipato, con Decisione di esecuzione C(2017) 8927 del 18/12/2017 la Commissione Europea ha 
modificato la Decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 4969 dell'11/07/2014 di approvazione del 
PON IOG approvando la riprogrammazione delle risorse del predetto PON propedeutica all'attribuzione da 
parte dell'ANPAL delle risorse aggiuntive agli Organismi intermedi. In esito alla Decisione di esecuzione 
C(2017) 8927 del 18/12/2017 l'ANPAL ha trasmesso agli Organismi intermedi il Decreto Direttoriale n. 24 del 
23/01/2019 con cui, a modifica del Decreto Direttoriale n. 22 del17/01/2018, ha ripartito le risorse aggiuntive 
derivanti dal rifinanziamento del PON IOG, assegnando alla Regione Lazio risorse aggiuntive pari ad € pari ad 
€ 54.127.692,00 a cui si aggiungono le risorse dovute al medesimo OI derivanti dal meccanismo di 
compensazione tra le Regioni per i servizi erogati in contendibilità (c.a. tre milioni di euro, allo stato attuale). 
L'ANPAL, inoltre, con nota prot. n. 2260 del 21/02/2018 ha trasmesso agli OOII un nuovo schema di 
convenzione per l'attuazione delle attività relative alla nuova Garanzia Giovani con i relativi allegati. 
L'Amministrazione regionale, pertanto, con determinazione regionale G02575 del 02/03/2018 ha approvato 
detto schema procedendo con la sua stipula in data 27 marzo 2018. La nuova convenzione ribadisce gli 
adempimenti in carico agli OI del PON IOG tra i quali l’adozione di un nuovo piano di attuazione in cui si 
evidenzi un aggiornamento dell’analisi di contesto regionale della disoccupazione e dell’inattività, 
soprattutto a valle dei risultati conseguiti dall’implementazione della prima fase di Garanzia Giovani e nel 
quale si descrivano gli interventi che la Regione intende attuare a valere sulle nuove schede di misura. 

In particolare la nuova convenzione ribadisce che le attività di Assistenza Tecnica a supporto delle azioni del 
PON IOG e le relative attribuzioni delle risorse sono realizzate a valere sul PON SPAO e pertanto, sono oggetto 
di ulteriore Convenzione tra l’AdG e l’OI. 

Le misure della nuova garanzia Giovani agiscono in continuità con la fase precedente, sebbene si prospettano 
dei necessari aggiornamenti a seguito della modificazione di alcune regole di attuazione concordate dagli OI 
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con l’AdG, a valere sui dati di monitoraggio quali/quantitativo e avanzamento fisico desunti dal periodo 
precedente. Tra le novità, il nuovo PAR prevede l’implementazione delle seguenti misure: 

- 1.D Accoglienza, presa in carico, orientamento, intercettazione e attivazione di giovani NEET 
svantaggiati (già oggetto di una prima sperimentazione da parte dell’OI a valere sul progetto europeo  EaSI 
“Meet the neet”) 

 2.C Assunzione e formazione 
 4.A Apprendistato per la qualifica e per il diploma 
 5.bis Tirocinio extra- curriculare in mobilità geografica 
 6.bis Servizio civile nell’Unione Europea 
 Sono stati già cantierati e avviati dal 2018 le altre misure ossia: 
 1.A Accoglienza e informazioni sul Programma 1.B Accoglienza, presa in carico e orientamento 
 1.C Orientamento specialistico o di II livello (rivolto con maggiore intensità ai Neet svantaggiati) 
 2.A Formazione mirata all’inserimento lavorativo 
 4.C Apprendistato per l’alta formazione e ricerca 
 5. Tirocinio extra- curriculare 
 6.A Servizio civile nazionale 
 7.1 Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità - Attività di accompagnamento all’avvio di 

impresa e supporto allo start up di impresa  
 7.2 Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità - Supporto per l’accesso al credito agevolato  
 8. Mobilità professionale transnazionale e territoriale 

Con deliberazione della Giunta regionale del 2 agosto 2018, n. 451 la Regione Lazio adotta il Piano di 
Attuazione regionale – Nuova Garanzia Giovani. 

2. CARATTERISTICHE DELLA GARA 

Oggetto Procedura Aperta per l’Affidamento del servizio Assistenza Tecnica  per la 
gestione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive per 
l’occupazione”. 

Importo a base d’asta € 504.000,00 

Lotti Unico 

Criterio di 
aggiudicazione 

OEPV 70/30 

Durata contratto 24 mesi. 
La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il 
tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 
l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, comma 11 del D.Lgs. 
50/2016 e comunque per un periodo non superiore ai 12 (dodici) mesi  
La stazione appaltante si riserva, altresì, in caso di accertata disponibilità delle 
relative risorse economiche, la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime 
condizioni, per una durata non superiore ai 12 (dodici) mesi. 

3. OBIETTIVI ATTESI 

Il servizio di supporto specialistico e assistenza tecnica si articolerà su molteplici piani d’azione. 

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 169 di 451



6 
 

Nell’ambito dei seguenti macro-ambiti: 

 PROGRAMMAZIONE E ATTUAZIONE. In tale ambito di intervento l’Aggiudicatario è chiamato a fornire 
supporto tecnico per la programmazione finanziaria e la definizione delle procedure attuative degli 
interventi previsti dal Programma Garanzia Giovani Lazio. Il supporto riguarderà, ad esempio, il supporto 
nella definizione dei contenuti e nella definizione di strumenti di pianificazione e il loro costante 
aggiornamento. Particolare importanza rivestirà nelle attività richiesta il supporto per 
l’implementazione operativa delle procedure gestionali previste dal Sistema di Gestione e Controllo 
adottato dalla Regione Lazio nell’ambito di Garanzia Giovani-Si rinvia comunque a quanto meglio 
descritto nel capitolato (allegato 2). 

 CONTROLLO E RENDICONTAZIONE. in tale ambito di intervento l’aggiudicatario è chiamato a fornire 
supporto tecnico per elaborazione e aggiornamento delle procedure, e delle relative Piste di Controllo, 
supporto per lo svolgimento delle attività di verifica della regolarità degli interventi finanziati nell’ambito 
della Garanzia Giovani Lazio per la verifica e il controllo degli aspetti finanziari, tecnici e fisici delle 
domande di rimborso delle spese.  Si rinvia comunque a quanto meglio descritto nel capitolato (allegato 
2). 

 MONITORAGGIO. in tale ambito di intervento l’aggiudicatario è chiamato a fornire supporto tecnico per 
la raccolta e analisi dei dati e delle informazioni quali-quantitative relative agli interventi sostenuti 
nell’ambito della Garanzia Giovani Lazio, per elaborazione e trasmissione all’Autorità di Gestione dei dati 
di monitoraggio finanziario, procedurale e fisico e per la definizione delle metodologie di 
campionamento delle operazioni da sottoporre a verifica. Si rinvia comunque a quanto meglio descritto 
nel capitolato (allegato 2). 
 

La attività di cui alle macro aree sopra individuate ricomprendono, in maniera trasversale e a seconda 
dell’esigenza ravvisata dall’amministrazione, il supporto tecnico per la gestione delle interazioni 
organizzative e procedurali con Autorità di Gestione, Autorità di Audit e all’Autorità di Certificazione del 
programma Garanzia Giovani, con la Commissione europea, e con il partenariato.  
Dovranno essere assicurate le specifiche attività riportate nel paragrafo 3 del capitolato. 
Gli obiettivi da realizzare saranno attinenti alla realizzazione del Programma Garanzia Giovani con riferimento 
ai molteplici aspetti e fasi da esso contemplati, con particolare riguardo ad un’accurata analisi dei fabbisogni; 
alla definizione della metodologia e dei criteri di lavoro; alla definizione delle attività e dei prodotti oggetto 
di offerta; alla elaborazione, gestione, registrazione e archiviazione della documentazione necessaria. 
 

4. PROSPETTO ECONOMICO 

ln ragione di quanto previsto dall'art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999, le amministrazioni regionali 
hanno la facoltà di ricorrere alle convenzioni stipulate da Consip. S.p.a. ai sensi dell'art. 26, comma 1 della 
legge sopra citata e, qualora effettuino acquisti non ricorrendo alle prefatte convenzioni, debbono utilizzare 
i parametri di prezzo-qualità delle convenzioni stipulate da Consip. S.p.a. come limiti massimi per l'acquisto 
di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse. I parametri di prezzo-qualità sono costituiti dai prezzi e dai 
valori relativi a ciascuna convenzione stipulata da Consip S.p.a. e pubblicati nel sito istituzionale del Ministero 
dell'economia e delle finanze e nel portale www.acquistinretepa.it ai sensi dell'art. 1, commi 507 e 508, della 
legge n. 208/2015. In particolare il Ministero dell'economia e delle finanze, con Decreto del 21/06/2016, ai 
fini dell'attuazione di quanto previsto dall'art. 1, comma 507 della legge n. 208/2015, ha stabilito le 
caratteristiche essenziali delle prestazioni principali che saranno oggetto delle convenzioni, programmate da 
Consip S.p.A. nel 2016, che verranno stipulate ai sensi dell'art. 26 della legge n. 488/1999, includendo le 
caratteristiche essenziali delle prestazioni di cui al bando di gara relativo all'acquisizione dei servizi di 
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supporto specialistico e assistenza tecnica alle Autorità di Gestione ed agli eventuali Organismi intermedi per 
l'attuazione dei Programmi Operativi 2014-2020. 

Con specifico riferimento al lotto 9 della suddetta procedura di gara (avente ad oggetto l'acquisizione di 
servizi di assistenza tecnica per le AdG e AdC del PON Inclusione, del PON Sistemi di politiche attive per 
l'occupazione, del PON Cultura e Sviluppo e del PON Legalità; ClG 6521662553) nel portale 
www.acquistinretepa.it è stato pubblicato il benchmark della convenzione stipulata da Consip S.p.a., i cui 
contenuti specifici sono riportati nella tabella seguente:    

 

Il prezzo unitario riportato in tabella è da intendersi come prezzo unitario giornaliero. 
Ciò premesso, considerate le specificità del PON IOG e la consistenza della dotazione finanziaria assegnata 
alla Regione Lazio in qualità di Organismo Intermedio - sia con riferimento allo stesso PON IOG, sia con 
riferimento al PON SPAO - per la configurazione del gruppo di lavoro minimo oggetto della presente 
procedura l'Amministrazione regionale committente non intende attivare tutti i profili professionali riportati 
nel benchmark della convenzione stipulata da Consip S.p.a. 
 

Parametri realizzativi 

Per la determinazione dell’importo a base d’asta sono stati impiegati parametri realizzativi individuati 
essenzialmente attraverso raffronti diretti con servizi corrispondenti nei settori di riferimento, tenuto conto 
dello specifico quadro di fabbisogni descritto nel capitolato, con specifico riferimento alla composizione del 
gruppo di lavoro ed alla consistenza dei volumi richiesti per singola risorsa, indicati al paragrafo 4 del 
Capitolato. 

Parametri economici 

Per le risorse umane da impiegarsi nell’attività di progetto sono state individuate tariffe unitarie di conto (per 
g/l) omologate alle tariffe stabilite nella Convenzione Consip di riferimento del PON SPAO (FSE). Sono stati 
comunque tenuti in debito conto anche i costi lordi risultanti dagli strumenti di contrattazione collettiva 
ritenuti maggiormente pertinenti o prossimi rispetto all'oggetto dell'intervento, ricostruiti in termini di costi 
aziendali complessivi sulla base delle apposite tabelle predisposte dal Ministero del Lavoro (con riguardo ai 
settori maggiormente prossimi). 

Prestazioni principali Caratteristiche essenziali 
(profili professionali)

Valori delle caratteristiche
 essenziali in Convenzione Prezzo unitario 

Capo Progetto
professionista con esperienza lavorativa di 
almeno 14 anni, responsabile delle attività di 
assistenza tecnica;

 €           605,00 

Manager
professionista con esperienza lavorativa di 
almeno 10 anni, coordinatore 
dell'esecuzione dell'affidamento;

 €           470,00 

Consulente senior
professionista con esperienza lavorativa di 
almeno 7 anni, con autonomia operativa alta;  €           368,00 

Consulente junior professionista con esperienza lavorativa di 
almeno 4 anni, conb autonomia media;

 €           252,00 

Spacialista
professionista con esperienza lavorativa di 
almeno 10 anni sulle tematiche previste 
nella Programmazione 2014-2020

 €           397,00 

Prestazione di servizi professionali diretti a 
supportare le Autorità di Gestione nelle attività 
di: 1) Programmazione e attuazione: 2) 
Moniotraggio; 3) Sorveglianza; 4) Controllo; 5) 
Comunicazione
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Il risultato di tale analisi ha portato alla individuazione dei seguenti importi unitari e complessivi, da ritenersi 
comprensivi di ogni onere (IVA esclusa). 

Figura N. 
risorse 

N. giornate 
tendenziali/mese 

N. 
mesi 

N. 
giornata 
per 
singola 
persona 

N. 
giornate 
totali 
per 
gruppo 
risorse 

Tariffa 
giornaliera 
a base di 
gara 
(Iva 
esclusa) 

Importo 
complessivo a 
base di gara  
(iva esclusa) 

Importo 
complessivo 
a base di 
gara (iva 
Inclusa) 

coordinatore 1 2 24 48 48 €  470,00 € 22.560,00  € 27.523,20  
consulente 
senior 1 10 24 240 240 € 368,00  € 88.320,00 € 107.750,40  

consulente 
junior 3 15 24 360 1080 €  252,00 € 272.160,00 € 332.035,20  

consulente 
junior 1 20 24 480 480 € 252,00 € 120.960,00  € 147.571,20  

             € 504.000,00   € 614.880,00  

Si fa presente che tali tariffe (IVA esclusa) si intendono al lordo di ogni onere e spesa, comprese quelle 
generali, nonché quelle relative alle attrezzature di tipo informatico ad uso personale delle risorse suindicate. 

L’importo a base d’asta (comprensivo delle spese) per il periodo di durata del contratto e soggetto a ribasso 
è pari ad € 504.000,00 come da schema seguente: 

A1 IMPORTO A BASE D'ASTA  €    504.000,00  

B SOMME A DISPOSIZIONE    

B1 IVA SU A1  22% € 110.880,00   

B2 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE    € 110.880,00  

B3 TOTALE IMPORTO (A1 + b2)    € 614.880,00  

TOTALE COMPLESSIVO    € 614.880,00 

 

A IMPORTO A BASE D’ASTA € 504.000,00 

B IMPORTO DELL’OPZIONE DI PROROGA € 252.000,00 

C IMPORTO DEL RINNOVO € 252.000,00 

D VALORE COMPLESSIVO DELL’APPALTO 
(A+B+C) 

€ 1.008.000,00 

 

5. CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

Vedi allegato 2 
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6. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E CAUSE DI ESCLUSIONE 

REQUISITI DI IDONEITÀ 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure 
nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della 
presente procedura di gara. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 
del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito; 
b) Possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per la corretta esecuzione della 
fornitura, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2, D. Lgs. n.  81/2008; 
c) Mancata conclusione di contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque mancato 
conferimento di incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del 
Committente e/o della Stazione Appaltante nei propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del 
rapporto. 
Il possesso dei requisiti a), b), e c) è attestato mediante autocertificazione. 
Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il 
reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
 
REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

d) Fatturato globale minimo annuo riferito a ciascuno degli ultimi n.3 esercizi finanziari disponibili di €. 
260.000,00 IVA esclusa;  
La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice mediante la 
produzione delle fatture. 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno 
di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di 
presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 
 
REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

e) Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi 
Il concorrente deve aver eseguito contratti aventi ad oggetto i servizi del presente appalto, nel triennio 2016-
2018, con Pubbliche amministrazioni per un importo pari o superiore a €. 390.000,00 indicando gli importi, i 
destinatari e i periodi di prestazione.  
In caso di servizi prestati a favore di Pubbliche Amministrazioni o Enti pubblici o privati, occorre fornire 
l’originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’Amministrazione/Ente contraente, con l’indicazione 
dell’oggetto e del periodo di esecuzione, nonché dell’attestazione di corretta esecuzione del servizio.  
La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del 
Codice mediante la produzione di fatture. 
f) Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla norma 
UNI EN ISO 9001:2015 nel settore oggetto del presente appalto 
La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione della qualità 
alla norma UNI EN ISO 9001:2015. 
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Tale documento è rilasciato da un organismo di certificazione accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17021-1 per lo specifico settore e campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente 
nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, 
par. 2 del Regolamento (CE), n. 765/2008.  

Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 1 del Codice, la stazione appaltante accetta anche 
altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza delle medesime agli standard 
sopra indicati. 

CAUSE DI ESCLUSIONE 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 
Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al decreto 
del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 
novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di 
validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 
37 del D.L. 3 maggio 2010 n. 78 convertito in L. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata 
ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 
 
7. ASPETTI MIGLIORATIVI E CRITERI PREMIALI 

L’aggiudicatario ha facoltà di presentare proposte migliorative rispetto alle prestazioni richieste dal 
capitolato e dagli ulteriori atti di gara. 
Tali proposte daranno luogo all’attribuzione di un ulteriore punteggio in termini di offerta tecnica. 
Tale punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella tabella che 
segue con la relativa ripartizione dei punteggi 

criteri sub – criteri 
di giudizio 

p.ggio 
massimo 

criterio di 
assegnazione 
dei punteggi 

1. Analisi del contesto di 
riferimento e del 
corrispondente specifico 
fabbisogno di supporto 

1.1 Adeguata ed utile analisi degli elementi di contesto 
(normativi, organizzativi, tecnici, etc.) 2 discrezionale 

Sarà valutata l'analisi del contesto 
istituzionale e organizzativo ove 
opera l'Organismo intermedio con 
particolare riferimento ai 
fabbisogno di supporto di cui ai 
servizi in affidamento 

1.2 Corretta individuazione delle caratteristiche dei 
distinti fabbisogni di supporto da soddisfarsi con i 
servizi in affidamento 

2 discrezionale 

2. Proposta progettuale in 
ambito di supporto e 
assistenza tecnica alla 
Attività di 
"Programmazione e 
Attuazione" 

2.1 Completezza ed adeguatezza dell’articolazione delle 
attività previste nell'offerta con specifico riferimento  
alle attività di "Programmazione e Attuazione" 

6 discrezionale 
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Sarà valutata l'esaustività della 
proposta, con particolare 
riferimento all'approccio 
metodologico e ai contenuti degli 
interventi previsti a supporto della 
specifica attività. La valutazione 
terrà conto, tra l’altro, 
dell'efficacia, della concretezza, 
della funzionalità e della 
contestualizzazione dell'attività 
proposta, tenendo in 
considerazione la capacità 
previsionale e progettuale nonché 
il livello di dettaglio, la chiarezza e 
l’esaustività della trattazione 

discrezionale 

2.2 Livello di rispondenza, efficacia ed innovatività  delle 
soluzioni operative e metodologiche individuate per 
l'erogazione dei servizi richiesti 

5 discrezionale 

3. Proposta progettuale in 
ambito di supporto e 
assistenza tecnica alla  
Attività di "Controllo e 
Rendicontazione" 3.1 Completezza ed adeguatezza dell’articolazione delle 

attività previste nell'offerta con specifico riferimento  
alle attività di Controllo e rendicontazione" 

6 

discrezionale 

Sarà valutata l'esaustività della 
proposta, con particolare 
riferimento all'approccio 
metodologico e ai contenuti degli 
interventi previsti a supporto della 
specifica linea di attività. La 
valutazione terrà conto, tra l’altro, 
dell'efficacia, della concretezza, 
della funzionalità e della 
contestualizzazione dell'attività 
proposta, tenendo in 
considerazione la capacità 
previsionale e progettuale nonché 
il livello di dettaglio, la chiarezza e 
l’esaustività della trattazione 

discrezionale 

3.2 Livello di rispondenza, efficacia ed innovatività  delle 
soluzioni operative e metodologiche individuate per 
l'erogazione dei servizi richiesti 

5 discrezionale 

4. Proposta progettuale in 
ambito di supporto e 
assistenza  tecnica alla  
Attività di "Monitoraggio" 

4.1 Completezza ed adeguatezza dell’articolazione delle 
attività previste nell'offerta con specifico riferimento  
alle attività di "Monitoraggio" 

6 discrezionale 

Sarà valutata l'esaustività della 
proposta, con particolare 
riferimento all'approccio 
metodologico e ai contenuti degli 
interventi previsti a supporto della 
specifica linea di attività. 
La valutazione terrà conto, tra 
l’altro, dell'efficacia, della 
concretezza, della funzionalità e 
della contestualizzazione 
dell'attività proposta, tenendo in 
considerazione la capacità 
previsionale e progettuale nonché 
il livello di dettaglio, la chiarezza e 
l’esaustività della trattazione 

4.2 Livello di rispondenza, efficacia ed innovatività  delle 
soluzioni operative e metodologiche individuate per 
l'erogazione dei servizi richiesti 

5 discrezionale 

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 175 di 451



12 
 

5. Caratteristiche 
organizzative, funzionali ed 
operative del gruppo di 
lavoro  

Adeguatezza della struttura organizzativa proposta per 
lo svolgimento dei servizi con particolare riferimento 
alle modalità di coordinamento del gruppo di lavoro,  
alle modalità di monitoraggio del servizio e di verifica 
del raggiungimento degli obiettivi 

7 discrezionale 
Sarà valutata la qualità 
organizzativa, funzionale e 
flessibile del gruppo di lavoro in 
relazione alla capacità di offrire 
soluzioni opportune per  
massimizzare l'efficacia e 
l'efficienza dei servizi resi e per la 
gestione dei picchi di impegno  

6. Composizione del gruppo di 
lavoro  

6.1 maggiore esperienza specifica rispetto a quella 
minima richiesta (intendendosi per "esperienza 
specifica" l'esperienza settoriale richiesta, per le 
prescritte figure, quale condizione di accettazione 
dell'offerta, al paragrafo 4) del capitolato) con esclusivo 
riferimento alle risorse costituenti il gruppo minimo: 
verranno più precisamente assegnati, esclusivamente 
per ogni anno completo (evincibile dalla tabella delle 
risorse umane costituenti il gruppo minimo) di 
esperienza specifica utile ulteriore rispetto ai volumi di 
esperienza minimi richiesti nel capitolato, sino ad un 
massimo complessivo di punti 10:  
- per il coordinatore del servizio, punti 1,5 per anno di 
conduzione o di coordinamento di gruppi di lavoro 
all’interno del settore oggetto dell’appalto, per un 
massimo di punti 6;  
- per l’esperto senior, punti 1 per anno, per un massimo 
di punti 2;  
- per gli esperti junior, max punti 0,5 per risorsa, per un 
ulteriore anno di esperienza. Per un  massimo di punti 
2. 

10 quantitativo 

Sarà valutata la qualità e la 
coerenza dell'organizzazione del 
gruppo in termini di esperienza e 
risorse aggiuntive con specifico 
riferimento ai servizi richiesti  

6.2 giornate aggiuntive proposte (rispetto alle figure 
sotto indicate e alle previsioni di cui al paragrafo 4 del 
capitolato) per lo svolgimento dei medesimi servizi in 
via di affidamento senza ulteriori oneri per la stazione 
appaltante: verranno assegnati, per ogni giornata 
aggiuntiva proposta rispetto alle previsioni minime del 
capitolato tecnico sino ad un massimo complessivo di 
punti 6:  

- per l’esperto senior, punti 1,5 per ogni 
giornata/mese aggiuntiva proposta per un 
massimo di n. 2 giornate/mese e per tutta la 
durata del contratto; (massimo punti 3) 

- con riferimento al gruppo di 3 esperti junior, 
ognuno a 15 giorni/mese, punti 1 per ogni 
giornata/mese aggiuntiva proposta per la 
singola unità lavorativa, per un massimo di n. 
3 giornate/mese; (massimo punti 3) 

6 quantitativo 
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7. Elementi costituenti la 
qualità organizzativa 
dell’Impresa  

7.1 Possesso della certificazione BS OHSAS 18001 
Gestione della salute e della sicurezza sul lavoro in 
corso di validità. La certificazione deve essere rilasciata 
da un organismo di valutazione della conformità 
accreditato ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, in conformità 
alle norme UNI CEI EN ISO/IEC della serie 17000.  Si 
applica quanto previsto all’art. 87 D. Lgs. n. 50/2016. 
La comprova da parte dell’offerente avviene allegando 
copia conforme della certificazione. 
In caso di presentazione d’offerta in RTI o consorzio la 
certificazione dev’essere in capo ad tutti i partecipanti 
al RTI o al Consorzio. 
 
Il punteggio sarà attribuito in questo modo: 

 Si: 2 punti 
 No: 0 punti 

 

2  tabellare 

 

7.2 Possesso della certificazione UNI CEI EN ISO/IEC 
27001:2017 Tecnologie Informatiche - Tecniche di 
sicurezza - Sistemi di gestione della sicurezza 
dell'informazione in corso di validità. La certificazione 
deve essere rilasciata da un organismo di valutazione 
della conformità accreditato ai sensi del regolamento 
(CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, in conformità alle norme UNI CEI EN ISO/IEC 
della serie 17000. Si applica quanto previsto all’art. 87 
D. Lgs. n. 50/2016. 
La comprova da parte dell’offerente avviene allegando 
copia conforme della certificazione. 
In caso di presentazione d’offerta in RTI o consorzio la 
certificazione dev’essere in capo ad tutti i partecipanti 
al RTI o al Consorzio. 
 
Il punteggio sarà attribuito in questo modo: 

 Si: 2 punti 
 No: 0 punti 

 

2 tabellare 

8. Dispositivi, metodologie e qualità delle proposte formative per il trasferimento del 
know-how teorico e operativo verso le risorse interne dell'Amministrazione (cfr 
paragrafo 7 del capitolato ) 

4 
discrezionale 

9. Proposte migliorative rispetto a quanto indicato al paragrafo 3 del capitolato  2 discrezionale 

11. RINVIO 

Per tutto quanto non specificato nella presente Relazione è necessario fare riferimento al capitolato e alla 
ulteriore documentazione di gara. 

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 177 di 451



19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 178 di 451



19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 179 di 451



19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 180 di 451



-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 181 di 451



-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 182 di 451



-

-

-

-

-

-

-

-

-

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 183 di 451



-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 184 di 451



-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 185 di 451



-

-

-

-

-

-

-

-

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 186 di 451



19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 187 di 451



-

-

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 188 di 451



19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 189 di 451



-

-

-

-

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 190 di 451



-

-

-

-

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 191 di 451



19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 192 di 451



19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 193 di 451



19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 194 di 451



19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 195 di 451



19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 196 di 451



19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 197 di 451



19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 198 di 451



19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 199 di 451



19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 200 di 451



19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 201 di 451



19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 202 di 451



 
 
 

Disciplinare di Gara  
 

Procedura aperta per l’affidamento del Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del 
Programma Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive per l’occupazione” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 203 di 451



 

Pag. 2 a 41 

DISCIPLINARE DI GARA ........................................................................................................................ 3 
1. PREMESSE .......................................................................................................................................................................................... 3 
2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. ..................................................................... 3 

2.1 Documenti di gara .................................................................................................................................................................... 3 
2.2 Chiarimenti ................................................................................................................................................................................ 4 
2.3 Comunicazioni .......................................................................................................................................................................... 4 
2.4 Registrazione degli Operatori Economici e dotazione informatica per la presentazione dell’Offerta................. 5 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI ........................................................................ 6 
4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI .............................................................................................................. 7 

4.1 Durata .......................................................................................................................................................................................... 7 
5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE ............ 7 
6. REQUISITI GENERALI .................................................................................................................................................................. 9 
7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA ............................................................................................................................ 9 

7.1 Requisiti di idoneità ................................................................................................................................................................. 9 
7.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria ................................................................................................................. 10 
7.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale ................................................................................................................... 10 
7.4 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete, GEIE ....... 11 
7.5 Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili .............................................. 11 

8. AVVALIMENTO ............................................................................................................................................................................. 11 
9. SUBAPPALTO. ................................................................................................................................................................................ 12 
10. GARANZIA PROVVISORIA ....................................................................................................................................................... 13 
11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC. ..................................................................................... 15 
12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA ... 16 
13. SOCCORSO ISTRUTTORIO ....................................................................................................................................................... 18 

14 CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA .......................................... 19 
14.1 Domanda di partecipazione ................................................................................................................................................... 19 
14.2 Documento di gara unico europeo ....................................................................................................................................... 20 
14.3 Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo .................................................................................................. 22 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA ................................................................................................. 26 
16. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA ......................................................................................... 27 
17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE ........................................................................................................................................... 29 

17.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica ......................................................................................................................... 29 
17.2 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta tecnica .................................... 34 
17.3 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del  punteggio dell’offerta economica ............................ 36 
17.4 Metodo per il calcolo dei punteggi ..................................................................................................................................... 36 
17.5 Metodo per il calcolo dei punteggi totali .......................................................................................................................... 36 

18. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA ...................................................................................................................................................................... 37 
19. COMMISSIONE GIUDICATRICE ............................................................................................................................................. 37 
20. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE   ED ECONOMICHE.. 38 
21. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. .................................................................................................................... 39 
22. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO ..................................................................... 39 
23. CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE ................................................................................................................. 41 
24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE .............................................................................................................................. 41 
25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ............................................................................................................................. 41 

  

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 204 di 451



 

Pag. 3 a 41 

DISCIPLINARE DI GARA 
GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI SERVIZIO DI 
ASSISTENZA TECNICA PER LA GESTIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO 

NAZIONALE “SISTEMI DI POLITICHE ATTIVE PER L’OCCUPAZIONE” 
 

1. PREMESSE 
Con determina/decreto a contrarre n. G16200 del 26/11/2019, la Direzione Regionale Lavoro della 
Regione Lazio ha deliberato di affidare il servizio di Assistenza Tecnica per la gestione del 
Programma Operativo Nazionale  “Sistemi di politiche attive per l’occupazione”. 
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi 
degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice).  
Il luogo di svolgimento del servizio è situato nel Comune di Roma presso la sede istituzionale della 
Regione Lazio in Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7. [codice NUTS ITI43] 
CIG 8121353083 CUI 80143490581 2019 00100.  CUP F86H19000320009 
Il Responsabile del procedimento per la fase di aggiudicazione della procedura di gara, ai sensi 
dell’art. 31 del Codice,  è il geom. Giovanni Occhino tel 06/51683685 e-mail 
gocchino@regione.lazio.it 
 
2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 
La documentazione di gara comprende: 

1) Relazione Tecnico-Illustrativa e Valore stimato dell’Appalto 
2) Capitolato Tecnico 
3) Disciplinare di gara 

1. Allegato 1 – Domanda di partecipazione e Schema di dichiarazioni amministrative, 
2. Allegato 2 – DGUE – operatore economico (presente sul Sistema), 
3. Allegato 3 – Schema di Offerta Economica, 
4. Allegato 4 – Schema di Contratto. 

4) Bando di gara – GURI 
 
La documentazione di gara è disponibile sul “Profilo di committente” della Stazione Appaltante 
www.regione.lazio.it, nella sezione “Bandi di gara” della sezione dedicata “Amministrazione 
Trasparente”. 
Per l’espletamento della presente gara, la Stazione Appaltante si avvale del sistema informatico 
STELLA per le procedure telematiche di acquisto (di seguito denominato “Sistema”) accessibile 
all’indirizzo www.regione.lazio.it/centraleacquisti. 
Le modalità di accesso ed utilizzo del sistema sono indicate nel presente Disciplinare di gara e nelle 
istruzioni operative per lo svolgimento della procedura, accessibili 
all’indirizzo www.regione.lazio.it/centraleacquisti/help/guide (di seguito denominate “Istruzioni di 
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gara”).  
 
La Direzione Regionale Centrale Acquisti della Regione Lazio in qualità di Stazione Appaltante è 
responsabile della pubblicazione e successiva aggiudicazione della procedura finalizzata 
all’affidamento del Servizio in oggetto. La Direzione Regionale Lavoro provvederà per proprio conto, 
a seguito dell’aggiudicazione, alla sottoscrizione del relativo Contratto con l’Aggiudicatario, secondo 
le indicazioni contenute nello Schema di Contratto allegato al presente Disciplinare. 
Il Codice Identificativo di Gara (CIG) è: (CIG: 8121353083); 
 
2.2 CHIARIMENTI 
Le richieste di chiarimenti e/o di ulteriori informazioni legate alla procedura di gara e relative ad 
elementi amministrativi e tecnici, da parte degli Operatori Economici interessati, dovranno essere 
inviati alla Stazione Appaltante tramite la sezione “Chiarimenti” presente all’interno del dettaglio, 
disponibile sul Sistema. 
Sarà possibile inoltrare richieste di chiarimento entro le ore 16:00 del giorno 28/01/2020. Le richieste 
pervenute oltre il termine indicato non saranno prese in considerazione. Non verranno evase richieste 
di chiarimento pervenute in modo difforme. La Stazione Appaltante, tramite Sistema, risponderà alle 
richieste di chiarimento ricevute entro il termine. Tutte le richieste di chiarimento ricevute saranno 
consultabili a Sistema. 
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 
dell’art. 74, comma 4,  del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 
fornite entro le ore 16:00 del 06/02/2020 e comunque almeno sei giorni prima della scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle offerte, tramite il Sistema e mediante pubblicazione in forma 
anonima all’indirizzo internet www.regione.lazio.it/centraleacquisti, nella sezione “Bandi e Avvisi” 
e nella parte inferiore della sezione “Chiarimenti” concernente la procedura di gara 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
 
2.3 COMUNICAZIONI 
Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, tutte le comunicazioni e gli scambi di 
informazioni relative alla procedura, anche con riferimento a quelle di cui all’art. 76 del Codice, 
saranno effettuati per via telematica, mediante il Sistema, all’indirizzo PEC dichiarato dal Fornitore 
in fase di registrazione nonché all’indirizzo dell'utente che ha sottoposto l'offerta, nella sezione 
“Bandi e avvisi” concernente la procedura di gara e tramite la funzionalità “Comunicazioni” 
all’interno del Sistema (fatti salvi i casi in cui è prevista la facoltà di invio di documenti in formato 
cartaceo). 
Tali comunicazioni avranno valore di notifica e, pertanto, è onere dell’Operatore Economico 
verificarne il contenuto fino al termine di presentazione delle offerte e durante tutto l’espletamento 
della gara. 
È onere degli Operatori Economici provvedere tempestivamente a modificare i recapiti secondo le 
modalità esplicitate nelle Istruzioni di gara “Registrazione e funzioni base” e “Gestione anagrafica” 
accessibili dal https://stella.regione.lazio.it/Portale/ (sono fatti salvi i casi in cui è prevista la facoltà 
di invio di documenti in formato cartaceo). 
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Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 
tempestivamente segnalati ai punti di contatto indicati nel Bando di Gara; diversamente la medesima 
declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 
gli operatori economici ausiliari. 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 
Nelle comunicazioni di aggiudicazione definitiva e di esclusione sarà indicata la scadenza del termine 
dilatorio per la stipula del Contratto.  
La comunicazione di avvenuta sottoscrizione del Contratto si intende attuata, ad ogni effetto di legge, 
con l’invio della  medesima attraverso il “Sistema”. 
 
2.4 REGISTRAZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI E DOTAZIONE 

INFORMATICA PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
La presente procedura è interamente svolta attraverso una piattaforma telematica di negoziazione ai 
sensi dell’art. 58 del Codice.  
Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al Sistema. La 
registrazione a Sistema dovrà essere effettuata secondo le modalità esplicitate nelle guide per l'utilizzo 
della piattaforma accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-
imprese/.  
La registrazione al Sistema deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore 
generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la Registrazione e 
impegnare l’Operatore Economico medesimo.  
L’Operatore Economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per 
valido e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema 
dall’account riconducibile all’Operatore Economico medesimo; ogni azione inerente l’account 
all’interno del Sistema si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile 
all’Operatore Economico registrato. 
L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 
incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente 
Disciplinare di gara, nei relativi allegati e le Istruzioni di gara, nonché di quanto portato a conoscenza 
degli utenti tramite la pubblicazione nel Sistema o le eventuali comunicazioni.  
Al fine della partecipazione alla presente procedura è indispensabile:  

 un personal computer collegato ad internet e dotato di un browser; 
 una firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo 

per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, 
lettera s), D. Lgs.7 marzo 2005 n° 82; 
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 la registrazione al Sistema con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al presente 
Disciplinare; 

 un indirizzo di posta elettronica certificata abilitata a ricevere anche e-mail non certificate. 
Con il primo accesso al portale (Sezione “Registrazione e Abilitazioni” disponibile nella home Page 
del sito www.regione.lazio.it/centraleacquisti ) l’Operatore Economico deve compilare un 
questionario di registrazione; salvando i dati inseriti nel questionario l’operatore riceverà via e-mail 
all’indirizzo PEC indicato le credenziali per accedere al Sistema. A tal fine, l’Operatore Economico 
ha l’obbligo di comunicare in modo veritiero e corretto, i dati richiesti e ogni informazione ritenuta 
necessaria o utile per la propria identificazione secondo le modalità indicate nelle Istruzioni di gara. 
Per informazioni relative alle modalità tecnico-operative di presentazione delle offerte sul Sistema è 
possibile contattare la casella di posta elettronica supporto.stella@regione.lazio.it, contattare il 
numero 06997744  o consultare le Istruzioni di gara.  
In caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE, la registrazione deve essere effettuata da tutte 
le imprese partecipanti al Raggruppamento Temporaneo di Impresa o del Consorzio di cui all’articolo 
45, comma 2, lettere b) e c) del Codice o del Consorzio Ordinario/GEIE già costituiti. 
Gli Operatori Economici che partecipano alla procedura esonerano espressamente la Regione Lazio 
ed i suoi dipendenti e collaboratori da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento 
o difetto relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di 
telecomunicazioni, il Sistema. 
 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 
L’appalto è costituito da un unico lotto poiché non risulta ragionevolmente possibile procedere a gara 
per lotti distinti per via della stretta integrazione funzionale ed operativa dei servizi in via di 
affidamento. Infatti, la procedura di gara a lotto unico appare la più idonea a garantire unicità di 
coordinamento, direzione e responsabilità ai servizi richiesti e ad assicurare un’adeguata omogeneità 
delle attività poste in essere e dei relativi obiettivi perseguiti in termini di risultati e performance. 
Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 

n. Descrizione servizi/beni CPV 

P 
(principale) 

S 
(secondaria) 

Importo 

1 

Assistenza Tecnica per la gestione del 
Programma Operativo Nazionale  

“Sistemi di politiche attive per 
l’occupazione”. 

71356200-0 P 

 
€. 504.000,00 

Importo totale a base di gara €. 504.000,00 

 
L’importo a base di gara è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri 
per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 
L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € .0,00 Iva e/o altre imposte e contributi 
di legge esclusi. 
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L’appalto è finanziato con risorse a valere sull’Asse Assistenza Tecnica del PON SPAO 2014-2020  
 
L’importo complessivo per 24 mesi posto a base di gara è stato calcolato considerando le tariffe 
giornaliere poste anch’esse a base di gara come di seguito riportato. 

Figura 
N. 

risors
e 

N. giornate 
tendenziali/mese 

N. giornate 
totali per 
gruppo 
risorse 

Tariffa 
giornaliera a 
base di gara  
(Iva esclusa) 

Importo 
complessivo a 
base di gara  
(Iva esclusa) 

coordinatore 1 2 48 € 470,00 € 22.560,00 
consulente senior 1 10 240 € 368,00 € 88.320,00 
consulente junior 3 15 1560 € 252,00 € 393.120,00 consulente junior 1 20 

     € 504.000,00 
 
4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

4.1 DURATA 
La durata dell’appalto (escluse le eventuali opzioni) è di 24 mesi, decorrenti dalla data del verbale di 
avvio del servizio successivo alla stipula del contratto.  
Opzioni e rinnovi 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per una 
durata fino a mesi 12, per un importo massimo di €/mese 21.000,00 da assoggettare al ribasso offerto 
dall’aggiudicatario in sede di gara, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge da liquidarsi 
secondo quanto previsto dal capitolato tecnico e dallo schema di contratto. La stazione appaltante 
esercita tale facoltà comunicandola all’appaltatore mediante posta elettronica certificata almeno 90 
giorni prima della scadenza del contratto originario. 
La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente 
necessario, comunque non superiore a 12 mesi, alla conclusione delle procedure necessarie per 
l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, comma 11 del Codice. In tal caso il 
contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più favorevoli 
- prezzi, patti e condizioni. 
Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore massimo stimato dell’appalto, è pari ad € 
1.008.000,00 al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge. 
 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara 
in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 
requisiti prescritti dai successivi articoli. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  
È vietato ai concorrenti di partecipare alla in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete). 
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È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  
È vietato al concorrente che partecipa alla in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in 
forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 
medesima gara, in forma singola o associata. 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede 
di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 
dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 
soggetto per l’esecuzione. 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. 
In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi 
requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 
partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 
di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 
requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 
presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. 
L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione 
alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti 
di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 
costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC 
n. 3 del 23 aprile 2013). 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 
dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 
di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 
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mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 
partecipazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità 
di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura 
concorsuale. 
 

6. REQUISITI GENERALI  
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 
80 del Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui 
al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010 n. 78 convertito in L. 122/2010) 
oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 
2010.  
 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 
devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 
2016. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 
 
7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 
a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle 
oggetto della presente procedura di gara. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 
quale è stabilito; 

b) Possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per la corretta esecuzione della 
fornitura, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2, D. Lgs. n.  81/2008; 

c) Mancata conclusione di contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque mancato 
conferimento di incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto del Committente e/o della Stazione Appaltante nei propri confronti per il triennio successivo 
alla cessazione del rapporto. 
Il possesso dei requisiti a), b), e  c) è attestato mediante autocertificazione. 
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Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
 
7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

d) Fatturato globale minimo annuo riferito a ciascuno degli ultimi n.3 esercizi finanziari disponibili 
di €. 260.000,00 IVA esclusa;  
La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice 
mediante la produzione delle fatture. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività 
da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in 
grado di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria 
mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 
 
7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

e)  Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi 
Il concorrente deve aver eseguito contratti aventi ad oggetto i servizi del presente appalto, nel 
triennio 2016-2018, con Pubbliche amministrazioni per un importo pari o superiore a €. 
390.000,00 indicando gli importi, i destinatari e i periodi di prestazione.  
In caso di servizi prestati a favore di Pubbliche Amministrazioni o Enti pubblici o privati, occorre 
fornire l’originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’Amministrazione/Ente contraente, 
con l’indicazione dell’oggetto e del periodo di esecuzione, nonché dell’attestazione di corretta 
esecuzione del servizio.  
 
La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, 
parte II, del Codice mediante la produzione di fatture. 
 

f) Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla 
norma UNI EN ISO 9001:2015 nel settore oggetto del presente appalto 
La comprova del requisito è fornita mediante un certificato di conformità del sistema di gestione 
della qualità alla norma UNI EN ISO 9001:2015 [ove necessario aggiornare il riferimento]. 
Tale documento è rilasciato da un organismo di certificazione accreditato ai sensi della norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17021-1 [ove necessario aggiornare il riferimento] per lo specifico settore e 
campo di applicazione/scopo del certificato richiesto, da un Ente nazionale unico di 
accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, par. 2 del 
Regolamento (CE), n. 765/2008.  
Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 1 del Codice, la stazione appaltante 
accetta anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza delle 
medesime agli standard sopra indicati. 
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7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati.  
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica 
la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 
ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila 
che deve essere assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti.  
I requisiti  di cui al punto 7.1 devono essere posseduti da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 7.2 lett. d deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura 
maggioritaria dall’impresa mandataria.  
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito di cui al precedente punto 7.3 lett. 
e) deve essere posseduto, cumulativamente, sia dalla mandataria sia dalle mandanti. Detto requisito 
deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. Nell’ipotesi di raggruppamento 
temporaneo verticale il requisito deve essere posseduto dalla mandataria. 
 Il requisito di cui al precedente punto 7.3 lett. f)  deve essere posseduto dalla  mandataria. 
7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E 

I CONSORZI STABILI  
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
I requisiti di cui al punto 7.1 devono essere posseduti dal consorzio e dalle imprese consorziate 
indicate come esecutrici. 
I requisiti di capacità economica e finanziaria di cui al punto 7.2 nonché tecnica e professionale di 
cui al punto 7.3, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti: 
a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo.  
b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre 

ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle 
consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 
 

8. AVVALIMENTO  
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 
Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri 
soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.  
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Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale  
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 
presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa 
che si avvale dei requisiti. 
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 
Codice. 
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 
motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione 
appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 
 
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 
l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente 
la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal 
ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti 
dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE 
della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del 
termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede 
all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento 
o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 
sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
 

9. SUBAPPALTO. 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare o concedere in 
cottimo nei limiti del 40% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  
Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’Aggiudicatario, che 
rimane unico e solo responsabile nei confronti del Committente di quanto subappaltato. 
I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice. 
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 
L’Aggiudicatario deve depositare presso il Committente il contratto di subappalto almeno venti giorni 
prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività subappaltate unitamente alla certificazione attestante 
il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione 
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alla prestazione subappaltata, nonché la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza in capo 
al suddetto dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del medesimo Decreto. Il contratto di 
subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata 
dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini 
prestazionali che economici.  
Con il deposito del contratto di subappalto è fatto obbligo all’Aggiudicatario di attestare ai sensi del 
DPR n. 445/2000 che, nel relativo contratto, è stata inserita apposita clausola sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari. 
Il subappalto sarà autorizzato in fase di esecuzione salvo che questo non sia vietato dal C.C.N.L. 
applicato dall’aggiudicatario. 
 

10. GARANZIA PROVVISORIA 
L’offerta è corredata da: 
1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base 

dell’appalto, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.  
2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 

cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del 
Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle 
microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 
esclusivamente dalle medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, 
n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti 
generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula 
della contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui 
all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; 
il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 
legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con 
versamento presso la Unicredit filiale Roma 151 (Tesoreria) IBAN 
IT03M0200805255000400000292, specificando la causale del versamento “61143” ed il 
riferimento alla gara in oggetto;  

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano 
ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è 
conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 215 di 451



 

Pag. 14 a 41 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 
seguenti siti internet: 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 
gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo 
consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 19 gennaio 2018 n. 31 (GU del 10 aprile 2018 n. 83) contenente il “Regolamento con cui si 
adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 
e 104 comma 9 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50”; 

4) avere validità per 360 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 
del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 
7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere 

di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 
 
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 

con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 
- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità 
del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione 
di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 
autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 
2 del d.lgs. 82/2005). 
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In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 
all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione 
del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 
a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice 

solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte 
le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se 
la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte 
di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da 
parte del consorzio e/o delle consorziate. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 
prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali 
documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle 
offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento 
informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione 
(es.: marcatura temporale). 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle 
clausole obbligatorie, etc.).  
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte 
di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  
 

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  
I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 
favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 140,00 secondo le modalità di 
cui alla delibera ANAC n. 1174 del 19/12/2018 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 6 marzo 
2019 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta 
ai documenti di gara. 
Il C.I.G. del presente appalto è: 8121353083 
In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass.  
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 
essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già 
effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 217 di 451



 

Pag. 16 a 41 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 
concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 
 

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE 
DEI DOCUMENTI DI GARA 

La presentazione della documentazione amministrativa, offerta tecnica ed economica deve essere 
effettuata a Sistema secondo le modalità esplicitate nel presente Disciplinare di Gara. 
L’Offerta dovrà essere collocata sul Sistema dal Concorrente entro il termine perentorio delle ore 
16:00 del giorno 13/02/2020.  L’ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al 
tempo del Sistema.  
È ammessa la presentazione di un’offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a 
sostituzione della precedente.  
Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle Offerte, l’Operatore 
Economico può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente 
inviata. A tale proposito si precisa che, qualora alla scadenza della gara risultino presenti a Sistema 
più offerte dello stesso fornitore, salvo diversa indicazione del fornitore stesso, verrà ritenuta valida 
l’offerta collocata temporalmente come ultima. 
Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se 
sostitutiva di quella precedente. 
Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte 
o inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente Disciplinare di gara.  
Non sono accettate offerte alternative. 
Con riferimento all’appalto cui l’Operatore economico intende partecipare, l’offerta dovrà essere 
inserita nelle apposite sezioni del portale di e-procurement relative alla presente procedura ed essere 
composta dai seguenti documenti: 

 Busta A – Documentazione Amministrativa 
 Busta B – Offerta Tecnica 
 Busta C – Offerta Economica.  

Per accedere alla sezione dedicata alla gara l’operatore economico deve: 
1. accedere al portale https://stella.regione.lazio.it/Portale/ 
2. inserire le chiavi di accesso per accedere all’area riservata presente nel box grigio, cliccando sul 

link “Accedi”; 
3. accedere alla procedura in oggetto tramite nell’area “Bandi” – “Bandi pubblicati”; 
4. una volta selezionato il bando, nel Dettaglio dell’iniziativa cliccare “Partecipa”, per accedere 

alla sezione dedicata alla creazione della propria Offerta.  
Per una più completa descrizione delle modalità di registrazione al Sistema e inserimento delle offerte 
si rimanda alle Istruzioni di gara. 
Tutti i file relativi alla documentazione dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere una 
dimensione massima cadauno di 100 Mb. 
La presentazione dell’offerta mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il 
quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, 
a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, 
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a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, 
restando esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Agenzia ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra 
natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di 
scadenza. 
In ogni caso il concorrente esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per 
malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del 
Sistema.  
La Stazione Appaltante si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel 
caso di malfunzionamento del Sistema. 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione Europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, la Domanda di partecipazione, l’Offerta Tecnica e l’Offerta Economica devono essere 
sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
Le dichiarazioni di cui al paragrafo 14  dovranno essere redatte sui modelli conformi ai rispettivi 
allegati al presente Disciplinare, predisposti e messi a disposizione all’indirizzo internet 
http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti e sul “Profilo di committente” della Stazione 
Appaltante www.regione.lazio.it.  
Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 
ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza 
di più dichiarazioni su più fogli distinti). 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000. Ove 
non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. La stazione appaltante si riserva in ogni 
caso di richiedere al concorrente, in ogni momento della procedura, copia autentica o conforme 
all’originale della documentazione richiesta in sola copia semplice. 
In caso di Operatori Economici non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 
modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli 
articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 
Busta A, si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 
Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b), del 
Codice. 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 360 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice, 
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di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito 
documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 
Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 
13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 
quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 
La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 
l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 
della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 
speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, 
sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 
termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 
48, comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio 
a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 
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14 CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
L’Operatore Economico dovrà inserire a Sistema, nella sezione denominata “Busta documentazione”, 
la Documentazione Amministrativa di cui alla Busta A, la quale contiene la Domanda di 
Partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE, nonché la documentazione a corredo, in 
relazione alle diverse forme di partecipazione.  
La Documentazione Amministrativa deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di 
qualsivoglia indicazione (diretta e/o indiretta) all’Offerta Economica. Si rammenta che la falsa 
dichiarazione: 

a) comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni civili e penali di cui agli articoli 75 e 76 
del D.P.R. 445/2000; 
b) costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara; 
c) comporta la segnalazione all’ANAC ai fini dell’avvio del relativo procedimento finalizzato 
all’iscrizione nel casellario informatico ed alla conseguente sospensione dell’Impresa dalla 
partecipazione alle gare; 
d) comporta altresì la segnalazione all’Autorità Giudiziaria territorialmente competente. 
 

14.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
La domanda di partecipazione è redatta, in bollo, per un importo unico pari a €. 16,00 (sedici/00) 
conformemente al modello di cui all’Allegato 1 – Domanda di partecipazione e Schema dichiarazioni 
amministrative al Disciplinare e contiene tutte le informazioni e dichiarazioni di seguito indicate.  
 
Il bollo è dovuto da: 

- gli operatori singoli; 
- in caso di RTI/Consorzi ordinari costituiti o costituendi e Aggregazioni di rete, dalla 

mandataria/capogruppo/organo comune; 
- in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, dal Consorzio. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 
singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE) indicando anche i dati del. domicilio 
fiscale, il codice fiscale e la partita IVA. 
 
In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 
impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa 
in nome e per conto proprio. 
La domanda è sottoscritta: 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
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- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 
a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 
organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di 
organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano 
alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, 
ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 
Il concorrente allega: 
a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 
b) copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 
dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 
risultanti dalla visura.  

14.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
Il concorrente compila il modello di DGUE presente sul Sistema secondo quanto di seguito indicato.  
Il DGUE, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e allegato all’interno della 
busta “Documentazione amministrativa”.  
Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 
Parte II – Informazioni sull’operatore economico 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 
Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega: 
1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 

parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 
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2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con 
la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con 
la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o 
consorziata; 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, 
nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, 
che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il 
contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, 
la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5) PASSOE dell’ausiliaria; 
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

 
Parte III – Motivi di esclusione 
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare 
(Sez. A-B-C). 
Le dichiarazioni della sezione A si intendono riferite a tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del 
Codice cosi come individuati dal Comunicato ANAC dell’8 novembre 2017. 
 
Parte IV – Criteri di selezione 
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione «α» compilando, inoltre, quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso dei requisiti relativi all’idoneità professionale di cui 
par. 7.1 del presente disciplinare;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-
finanziaria di cui al par. 7.2 del presente disciplinare;  

c) la sezione C per dichiarare il possesso dei requisiti relativi alla capacità professionale e tecnica 
di cui al par. 7.3 del presente disciplinare; 
 

Parte VI – Dichiarazioni finali  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
 
Il DGUE deve essere compilato sul Sistema: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta;  
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 
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- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
 
14.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
Ciascun concorrente rende, ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 e secondo il modello di cui 
all’Allegato 1 – Domanda di partecipazione Schema dichiarazioni amministrative al presente 
Disciplinare, le dichiarazioni ivi contenute, come di seguito specificato: 

 
14.3.1 Dichiarazioni integrative 
1. dichiara di essere iscritto nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti 
con quelle oggetto della presente procedura di gara.Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro 
Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione 
giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito; 

2. dichiara che l’impresa è in possesso dei requisiti di capacità tecnico professionale di cui al punto 
7.3 lett. f) del Disciplinare di gara;  

3. dichiara il possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per la corretta 
esecuzione della fornitura, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2, D. Lgs. n.  
81/2008; 

4. dichiara la mancata conclusione di contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque 
mancato conferimento di incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto del Committente e/o della Stazione Appaltante nei propri confronti per il 
triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

5. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. c-bis), c-ter), c-
quater),  f-bis) e f-ter) del Codice; 

6. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 
residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati 
ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla 
data di presentazione dell’offerta; 

7. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto 
e tenuto conto: 
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 
luogo dove devono essere svolti i servizi/fornitura; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, eccettuata che 
possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della 
propria offerta; 
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8. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara;  

Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 
list”: 
9. dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 

14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, 
conv. in l. 122/2010) oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi 
dell’art. 1, comma 3, del d.m. 14.12.2010 e allega copia conforme (copia per immagine, es: 
scansione di documento cartaceo, resa conforme con dichiarazione firmata digitalmente) 
dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero; 

 
Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 
10.  si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 

2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

11. autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 
oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 
stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno 
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai 
sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

12.  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 
7 del medesimo decreto legislativo. 
 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 
all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

13.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  
estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 
partecipare alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non 
partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre 
imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 
dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

 
Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1 a 13, potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente 
compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di 
partecipazione. 
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo devono essere prodotte da tutte le Imprese che 
costituiscono il R.T.I./Consorzio Ordinario o dal Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) 
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e c) del Codice e da tutte le Imprese indicate quali esecutrici del servizio o, in caso di avvalimento, 
dalle imprese indicate come ausiliarie. 
 
14.3.2 Documentazione a corredo 
Il concorrente allega: 
14. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 

concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 
49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria. 

15. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 
fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 
dell’art. 93, comma 7 del Codice 
16. copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la 

riduzione dell’importo della cauzione; 
17.  ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 
18.  attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta di bollo. Si ricorda che il pagamento della 

suddetta imposta dovrà avvenire in una delle modalità consentite dalla legge (si veda ad esempio 
risoluzione Agenzia delle Entrate 12/E del 03 marzo 2015). A comprova del pagamento effettuato, 
il concorrente dovrà caricare a sistema, all’interno della Busta A, copia della documentazione 
attestante l’avvenuto pagamento, firmata digitalmente dal Legale rappresentante o da suo 
procuratore. Al fine di ottemperare a tale disposizione si riportano i seguenti dati:  

a. Codice ufficio Agenzia Entrate: TJT, 
b. Codice fiscale Regione Lazio: 80143490581, 
c. Codice tributo: 456T, come precisato dalla Circolare n. 36/E del 6/12/2006 dell’Agenzia 

delle Entrate. 
Le restanti informazioni da inserire possono essere acquisite consultando il sito della Agenza 

delle Entrate. 
 

14.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 14.1. 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 
- copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata.  

-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 
ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
- copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) dell’atto costitutivo e statuto 

del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale capofila.  
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- dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 
ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 
-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, 
redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a 
norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in 
rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, 
redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a 
norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto 
con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel 
contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato 
nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso 
di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del 
RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) 
del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto 
firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo 
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irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto 
designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale 
in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto 
pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia informatica/per immagine (scansione di documento 
cartaceo) del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le 
dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 
24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 14.3.3 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 
 
15.  CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 
Nella sezione denominata “Caricamento Lotti/Prodotti”, l’Operatore Economico, a pena di 
esclusione, deve compilare la scheda relativa al Lotto di gara per cui si intende partecipare ed allegare 
nelle apposite sezioni i sotto elencati documenti, redatti in lingua italiana, con una numerazione 
progressiva ed univoca delle pagine, secondo le modalità esplicitate nelle Istruzioni di gara: 

1. Offerta Tecnica del servizio firmata digitalmente dal Legale Rappresentante del concorrente 
o persona munita da comprovati poteri di firma la cui procura sia stata prodotta nella Busta A 
del servizio costituita dalla descrizione completa e dettagliata della proposta di organizzazione 
e gestione delle attività, strutturata seguendo l’ordine dei criteri di valutazione del presente 
disciplinare  e le indicazioni prescritte dal Capitolato Tecnico, con allegata la documentazione 
richiesta e tutti gli ulteriori documenti ivi menzionati. 
La relazione tecnica dei servizi offerti dovrà essere presentata su fogli singoli di formato DIN 
A4, in carattere Times New Roman 12, interlinea multipla (min. 1,2), della lunghezza 
massima di 24 pagine solo fronte, oltre copertina, indice ed eventuali allegati. Gli eventuali 
allegati non possono superare, in totale, la lunghezza di 10 pagine. 
La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra, con riferimento ai criteri 
di valutazione indicati nella tabella di cui al successivo paragrafo 17.1 del presente 
Disciplinare, tutti gli elementi utili ai fini della valutazione dell’Offerta Tecnica.   
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L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Progetto, pena 
l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 
del Codice. 
Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate 
per la sottoscrizione della domanda di cui al punto 14.1. 

2. Dichiarazione, se del caso, motivata e comprovata in merito alle informazioni contenute 
nell’offerta (con riferimento a marchi, brevetti, know-how) che costituiscono segreti 
tecnici e commerciali, pertanto ritenute coperte da riservatezza ai sensi dell’art. 53 del 
Codice, denominata “Segreti tecnici e commerciali”.  
In base a quanto disposto dall’articolo 53, comma 5, il diritto di accesso agli atti e ogni forma 
di divulgazione sono esclusi in relazione alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito 
delle offerte che costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, 
segreti tecnici o commerciali.  
A tal proposito si chiarisce che i segreti industriali e commerciali non devono essere 
semplicemente asseriti ma devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere fornito 
un principio di prova da parte dell’offerente.  
La dichiarazione sulle parti dell’offerta coperte da riservatezza deve quindi essere 
accompagnata da idonea documentazione che: 

- argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali parti 
dell’offerta sono da secretare; 

- fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali 
segreti tecnici e commerciali.  

Non sono pertanto ammissibili generiche e non circostanziate indicazioni circa la presenza di 
ragioni di riservatezza. La Stazione Appaltante si riserva comunque di valutare la 
compatibilità dell’istanza di riservatezza presentata con il diritto di accesso dei soggetti 
interessati.  

 
La carenza sostanziale della documentazione tecnica complessivamente presentata dall’Operatore 
Economico, tale da non consentire la valutazione del servizio offerto da parte della Commissione 
giudicatrice, comporta l’esclusione dalla gara. 
Tutta la documentazione contenuta nell’Offerta Tecnica deve essere firmata digitalmente da parte del 
titolare o legale rappresentante dell’operatore economico ovvero da persona munita di comprovati 
poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta nella Documentazione Amministrativa. 
L’Offerta Tecnica deve essere priva, a pena di esclusione, di qualsivoglia indicazione (diretta e/o 
indiretta) all’Offerta Economica. 
 
16. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 
La busta “c” - Offerta Economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica; tale offerta è 
formulata su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 
STELLA accessibili dal sito https://stella.regione.lazio.it/Portale/ 
Nella sezione denominata “Caricamento Lotti/Prodotti”, la compilazione della scheda del servizio 
per cui si intende presentare un’offerta deve essere effettuata secondo le modalità esplicitate nelle 
Istruzioni di gara: 
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Per la presentazione dell’Offerta Economica, l’Operatore Economico deve: 
- indicare a Sistema, nell’apposito campo il valore totale (Importo complessivo offerto) così 

come risultante dalla compilazione dello schema di cui all’Allegato 3 – Schema Offerta 
Economica al Disciplinare. Nell’Allegato 3, con riferimento ai Servizi descritti nel Capitolato 
Tecnico indicare l’importo complessivo offerto per la durata biennale dell’appalto.  

- produrre e allegare nella Sezione “Allegato Economico”, l’Offerta Economica di cui 
all’Allegato 3 – Schema Offerta Economica al Disciplinare.  L’allegato deve essere firmato 
digitalmente dal legale rappresentante, o persona munita di comprovati poteri di firma, la cui 
procura sia stata prodotta nella Documentazione Amministrativa. Nel caso di concorrenti 
associati, l’Offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione 
dell’offerta di cui al paragrafo 14.1 del presente Disciplinare a pena di esclusione. 

 Si precisa inoltre che: 
- i valori offerti devono essere espressi con un numero massimo di 2 (due) cifre decimali; 
- i valori offerti devono essere indicati sia in cifre sia in lettere; in caso di discordanza fra il prezzo 

indicato in cifre e quello in lettere sarà ritenuto valido il valore in lettere;  
- i valori offerti devono essere indicati IVA esclusa;  
- sono ammesse esclusivamente offerte a ribasso. Saranno pertanto escluse le offerte cui 

corrisponda un valore complessivo uguale o superiore a quello posto a base d’asta; l’esclusione 
sarà comminata anche in caso di superamento della tariffa giornaliera posta a base d’asta prevista 
per ogni figura professionale. 

Gli importi complessivi dell’appalto di cui ai precedenti punti si intendono comprensivi e 
compensativi:  

- di tutti gli oneri, obblighi e spese e remunerazione per l’esatto e puntuale adempimento di 
ogni obbligazione contrattuale e si intendono, altresì, fissi ed invariabili per tutta la durata del 
Contratto, a norma del presente Disciplinare e di tutti i documenti in esso citati;  

- delle spese generali sostenute dall’Aggiudicatario;  
- dell’utile d’impresa, dei trasporti, dei costi di attrezzaggio nonché di tutte le attività 

necessarie, anche per quanto possa non essere dettagliatamente specificato o illustrato nel 
presente Disciplinare, per dare il servizio stesso perfettamente compiuto ed a regola d’arte e 
nel rispetto della normativa vigente applicabile all'intera attività. 

L’Offerta Economica non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse da quelle previste dal 
Capitolato Tecnico e dal Disciplinare. Non sono ammesse offerte indeterminate, parziali o 
condizionate.  
L’appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e congrua 
dall’Amministrazione.  
Nell’Offerta Economica, oltre a quanto sopra indicato, non dovrà essere inserito altro documento.  
L’offerta è vincolante per il periodo di 360 (trecentosessanta) giorni dalla scadenza del termine per 
la sua presentazione. La Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto 
termine.  
In caso di offerte anormalmente basse, troverà applicazione quanto stabilito all’art. 97 del Codice.  
Resta a carico dell’Aggiudicatario ogni imposta e tassa relativa all’appalto, esistente al momento 
dell’offerta e sopravvenuta in seguito, con l’esclusione dell’IVA che verrà corrisposta ai termini di 
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legge.  
Le imprese offerenti rimarranno giuridicamente vincolate sin dalla presentazione dell’offerta, mentre 
la Stazione Appaltante non assumerà alcun obbligo se non quando sarà sottoscritto il Contratto. 
La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dal concorrente per 
la preparazione e la presentazione della offerta medesima, anche nel caso di successiva adozione di 
provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione della presente gara e/o la 
mancata stipula del Contratto. 
 
17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti 
punteggi  

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica 30 

TOTALE 100 

 
17.1  CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 
sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 
Il punteggio di valutazione tecnica verrà attribuito sulla base dei seguenti criteri di valutazione, con 
la relativa ripartizione dei punteggi. 

criteri 
sub – criteri 
di giudizio 

p.ggio 
massimo 

criterio di 
assegnazione 
dei punteggi 

1. Analisi del contesto di 
riferimento e del 
corrispondente 
specifico fabbisogno 
di supporto 

1.1 Adeguata ed utile analisi degli elementi 
di contesto (normativi, organizzativi, 
tecnici, etc.) 

2 discrezionale 

Sarà valutata l'analisi del 
contesto istituzionale e 
organizzativo ove opera 
l'Organismo intermedio con 
particolare riferimento ai 
fabbisogno di supporto di 
cui ai servizi in affidamento 

1.2 Corretta individuazione delle 
caratteristiche dei distinti fabbisogni di 
supporto da soddisfarsi con i servizi in 
affidamento 

2 discrezionale 
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2. Proposta progettuale 
in ambito di supporto 
e assistenza tecnica 
alla Attività di 
"Programmazione e 
Attuazione" 

2.1 Completezza ed adeguatezza 
dell’articolazione delle attività previste 
nell'offerta con specifico riferimento  alle 
attività di "Programmazione e Attuazione" 

6 

discrezionale 

Sarà valutata l'esaustività 
della proposta, con 
particolare riferimento 
all'approccio metodologico 
e ai contenuti degli 
interventi previsti a 
supporto della specifica 
attività. La valutazione terrà 
conto, tra l’altro, 
dell'efficacia, della 
concretezza, della 
funzionalità e della 
contestualizzazione 
dell'attività proposta, 
tenendo in considerazione la 
capacità previsionale e 
progettuale nonché il livello 
di dettaglio, la chiarezza e 
l’esaustività della 
trattazione 

discrezionale 

2.2 Livello di rispondenza, efficacia ed 
innovatività  delle soluzioni operative e 
metodologiche individuate per l'erogazione 
dei servizi richiesti 

5 discrezionale 

3. Proposta progettuale 
in ambito di supporto 
e assistenza tecnica 
alla  Attività di 
"Controllo e 
Rendicontazione" 

3.1 Completezza ed adeguatezza 
dell’articolazione delle attività previste 
nell'offerta con specifico riferimento  alle 
attività di Controllo e rendicontazione" 

6 

discrezionale 

Sarà valutata l'esaustività 
della proposta, con 
particolare riferimento 
all'approccio metodologico 
e ai contenuti degli 
interventi previsti a 
supporto della specifica 
linea di attività. La 
valutazione terrà conto, tra 
l’altro, dell'efficacia, della 
concretezza, della 
funzionalità e della 
contestualizzazione 
dell'attività proposta, 

discrezionale 

3.2 Livello di rispondenza, efficacia ed 
innovatività  delle soluzioni operative e 
metodologiche individuate per l'erogazione 
dei servizi richiesti 

5 discrezionale 
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tenendo in considerazione la 
capacità previsionale e 
progettuale nonché il livello 
di dettaglio, la chiarezza e 
l’esaustività della 
trattazione 
4. Proposta progettuale 

in ambito di supporto 
e assistenza  tecnica 
alla  Attività di 
"Monitoraggio" 

4.1 Completezza ed adeguatezza 
dell’articolazione delle attività previste 
nell'offerta con specifico riferimento  alle 
attività di "Monitoraggio" 

6 discrezionale 

Sarà valutata l'esaustività 
della proposta, con 
particolare riferimento 
all'approccio metodologico 
e ai contenuti degli 
interventi previsti a 
supporto della specifica 
linea di attività. 
La valutazione terrà conto, 
tra l’altro, dell'efficacia, 
della concretezza, della 
funzionalità e della 
contestualizzazione 
dell'attività proposta, 
tenendo in considerazione la 
capacità previsionale e 
progettuale nonché il livello 
di dettaglio, la chiarezza e 
l’esaustività della 
trattazione 

4.2 Livello di rispondenza, efficacia ed 
innovatività  delle soluzioni operative e 
metodologiche individuate per l'erogazione 
dei servizi richiesti 

5 discrezionale 

5. Caratteristiche 
organizzative, 
funzionali ed 
operative del gruppo 
di lavoro  Adeguatezza della struttura organizzativa 

proposta per lo svolgimento dei servizi con 
particolare riferimento alle modalità di 
coordinamento del gruppo di lavoro,  alle 
modalità di monitoraggio del servizio e di 
verifica del raggiungimento degli obiettivi 

7 discrezionale Sarà valutata la qualità 
organizzativa, funzionale e 
flessibile del gruppo di 
lavoro in relazione alla 
capacità di offrire soluzioni 
opportune per  
massimizzare l'efficacia e 
l'efficienza dei servizi resi e 
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per la gestione dei picchi di 
impegno  

6. Composizione del 
gruppo di lavoro  

6.1 maggiore esperienza specifica rispetto a 
quella minima richiesta (intendendosi per 
"esperienza specifica" l'esperienza 
settoriale richiesta, per le prescritte figure, 
quale condizione di accettazione 
dell'offerta, al paragrafo 4) del capitolato) 
con esclusivo riferimento alle risorse 
costituenti il gruppo minimo: verranno più 
precisamente assegnati, esclusivamente per 
ogni anno completo (evincibile dalla tabella 
delle risorse umane costituenti il gruppo 
minimo) di esperienza specifica utile 
ulteriore rispetto ai volumi di esperienza 
minimi richiesti nel capitolato, sino ad un 
massimo complessivo di punti 10:  
- per il coordinatore del servizio, punti 1,5 
per anno di conduzione o di coordinamento 
di gruppi di lavoro all’interno del settore 
oggetto dell’appalto, per un massimo di 
punti 6;  
- per l’esperto senior, punti 1 per anno, per 
un massimo di punti 2;  
- per gli esperti junior, max punti 0,5 per 
risorsa, per un ulteriore anno di esperienza. 
Per un  massimo di punti 2. 

10 quantitativo 

Sarà valutata la qualità e la 
coerenza 
dell'organizzazione del 
gruppo in termini di 
esperienza e risorse 
aggiuntive con specifico 
riferimento ai servizi 
richiesti  

6.2 giornate aggiuntive proposte (rispetto 
alle figure sotto indicate e alle previsioni di 
cui al paragrafo 4 del capitolato) per lo 
svolgimento dei medesimi servizi in via di 
affidamento senza ulteriori oneri per la 
stazione appaltante: verranno assegnati, per 
ogni giornata aggiuntiva proposta rispetto 
alle previsioni minime del capitolato 
tecnico sino ad un massimo complessivo di 
punti 6:  

- per l’esperto senior, punti 1,5 per 
ogni giornata/mese aggiuntiva 

6 quantitativo 
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proposta per un massimo di n. 2 
giornate/mese e per tutta la durata 
del contratto; (massimo punti 3) 

- con riferimento al gruppo di 3 
esperti junior, ognuno a 15 
giorni/mese, punti 1 per ogni 
giornata/mese aggiuntiva proposta 
per la singola unità lavorativa, per 
un massimo di n. 3 giornate/mese; 
(massimo punti 3) 

7. Elementi costituenti la 
qualità organizzativa 
dell’Impresa  

7.1 Possesso della certificazione BS 
OHSAS 18001 Gestione della salute e 
della sicurezza sul lavoro in corso di 
validità. La certificazione deve essere 
rilasciata da un organismo di valutazione 
della conformità accreditato ai sensi del 
regolamento (CE) n. 765/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, in 
conformità alle norme UNI CEI EN 
ISO/IEC della serie 17000.  Si applica 
quanto previsto all’art. 87 D. Lgs. n. 
50/2016. 
La comprova da parte dell’offerente 
avviene allegando copia conforme della 
certificazione. 
In caso di presentazione d’offerta in RTI la 
certificazione dev’essere in capo ad tutti i 
partecipanti al RTI. In caso di 
partecipazione di consorzi, la certificazione 
dev’essere in capo al consorzio, se 
esecutore del servizio, e/o alle imprese 
indicate come esecutrici. 
 
Il punteggio sarà attribuito in questo modo: 

 Si: 2 punti 
 No: 0 punti 

 

2  tabellare 

 

7.2  Possesso della certificazione UNI CEI 
EN ISO/IEC 27001:2017 Tecnologie 
Informatiche - Tecniche di sicurezza - 
Sistemi di gestione della sicurezza 
dell'informazione in corso di validità. La 
certificazione deve essere rilasciata da un 
organismo di valutazione della conformità 
accreditato ai sensi del regolamento (CE) n. 
765/2008 del Parlamento europeo e del 

2 tabellare 
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Consiglio, in conformità alle norme UNI 
CEI EN ISO/IEC della serie 17000. Si 
applica quanto previsto all’art. 87 D. Lgs. n. 
50/2016. 
In caso di presentazione d’offerta in RTI la 
certificazione dev’essere in capo ad tutti i 
partecipanti al RTI. In caso di 
partecipazione di consorzi, la certificazione 
dev’essere in capo al consorzio, se 
esecutore del servizio, e/o alle imprese 
indicate come esecutrici. 
 
Il punteggio sarà attribuito in questo modo: 

 Si: 2 punti 
 No: 0 punti 

-  
8. Dispositivi, metodologie e qualità delle proposte formative per il 

trasferimento del know-how teorico e operativo verso le risorse 
interne dell'Amministrazione (cfr paragrafo 7 del capitolato ) 

4 
discrezionale 

9. Proposte migliorative rispetto a quanto indicato al paragrafo 3 
del capitolato  

2 discrezionale 

 
 

17.2  METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

Con riferimento all’Offerta Tecnica, il Punteggio Tecnico (Pt) della gara, è determinato dalla 
sommatoria dei punteggi attribuiti all’offerta in relazione ai singoli sub-criteri di valutazione, 
effettuando le operazioni di seguito indicate.  
L’attribuzione del punteggio tecnico avverrà sulla base della seguente formula: ܲݐ(ܽ) = ෍(ܹ݅ ∗ ܸ(ܽ)݅)௡

௜ୀଵ  

dove: 
Pt(a) = punteggio di valutazione tecnica per l’offerta “a”; 
Wi = punteggio massimo attribuibile al sub-criterio “i”; 
V(a)i = coefficiente definitivo dell’offerta “a” rispetto al sub-criterio “i”, variabile fra 0 e 1; 
n = numero totale dei requisiti. 

In particolare: 

 ove è prevista l’attribuzione tabellare (“T”), la Commissione procede ad applicare la regola 

indicata per il rispettivo sub-criterio; 

 ove è prevista l’attribuzione quantitativa (“Q”), la Commissione procede ad attribuire un punteggio 

calcolato sulla base del metodo indicato per ciascun sub-criterio; 
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 ove è prevista l’attribuzione discrezionale (“D”), è attribuito un coefficiente (da moltiplicare poi 

per il punteggio massimo attribuibile in relazione al sub-criterio), variabile tra zero e uno, da parte 

di ciascun commissario di gara in conformità a quanto previsto dalla Linee Guida n. 2 di attuazione 

del Codice recanti offerta economicamente più vantaggiosa, approvate dal Consiglio dell’ANAC 

con Delibera n. 1005 del 21 settembre 2016.  

In relazione a ciascun sub-criterio, la Commissione procede all’attribuzione di un coefficiente 
preliminare V(a)pi corrispondente alla media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente da 
ciascun Commissario mediante l’utilizzazione della seguente scala di valutazione: 

Giudizio Coefficiente 

Ottimo 0,81 a 1 

Distinto 0,61 a 0,80 

Buono 0,41 a 0,60 

Sufficiente 0,21 a 0,40 

Mediocre 0 a 0,20 

 
Il coefficiente preliminare V(a)pi viene trasformato in coefficiente definitivo V(a)i, attribuendo uno 
al concorrente che ha ottenuto il coefficiente preliminare più alto e proporzionando ad esso i 
coefficienti degli altri concorrenti, mediante la procedura di riparametrazione (re-scaling) di seguito 
indicata: 

a) (ܸ୫ୟ୶)୮୧ > 0 

(ܸ௔)௜ =  (ܸ௔)௣௜(ܸ୫ୟ୶)௣௜ 
 

b) (ܸ୫ୟ୶)୮୧ = 0 (ܸୟ)୮୧ = 0 
Dove: 

V(a)pi = coefficiente ottenuto dall’impresa “a” per il sub-criterio i-esimo prima della 
procedura di rescaling;  
V(max)pi = coefficiente massimo ottenuto da una impresa concorrente per il sub-criterio i-
esimo prima della procedura di re-scaling;  
V(a)i = coefficiente ottenuto dall’impresa “a” per il sub-criterio i-esimo dopo la procedura di 
rescaling.  

Si precisa che, sia con riferimento agli elementi quantitativi, sia con riferimento agli elementi 
qualitativi, i coefficienti V(a)i così determinati, nonché i punteggi tecnici attribuiti in relazione a 
ciascun elemento di valutazione, verranno arrotondati alla seconda cifra decimale, per difetto se la 
terza cifra decimale è compresa tra 0 e 4, e per eccesso se la terza cifra decimale è compresa tra 5 e 
9. Ad esempio:  

 21,23567 viene arrotondato a 21,24;  
 21,23467 viene arrotondato a 21,23.  
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La valutazione complessiva dell'offerta tecnica è data dalla somma algebrica dei punteggi relativi 
ottenuti per ciascun elemento di valutazione. 
 
 
17.3  METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL  

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA  
 
Il punteggio attribuito alle Offerte Economiche verrà calcolato, sulla base del ribasso unico 
percentuale che sarà applicato all’importo posto a base d’asta, secondo la seguente formula: ܲܧ௜ = ௠௔௫ܧܲ × ൬ ܴ௜ܴ௠௔௫൰ఈ

 

 
dove: ܲܧ௠௔௫= Punteggio massimo attribuibile 
Ri = ribasso offerto del concorrente i-esimo; 
Rmax = ribasso offerto più conveniente; 
α=0,3 parametro che determina la concavità della curva di punteggio 
 
 
17.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 
La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, 
procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio 
secondo il seguente metodo  aggregativo-compensatore.  
Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

Pi = Cai  x  Pa + Cbi  x Pb+….. Cni  x  Pn 

dove 
Pi = punteggio concorrente i; 
Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 
Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 
....................................... 
Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 
Pa = peso criterio di valutazione a; 
Pb = peso criterio di valutazione b; 
…………………………… 
Pn = peso criterio di valutazione n. 
 
17.5  METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI TOTALI 
La Commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi di 
cui sopra, procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi totali. 
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Il Punteggio Totale (PTOT) attribuito a ciascuna offerta è uguale al punteggio tecnico (Pt) sommato al 
punteggio economico (Pe): ்ܲை் = ௧ܲ +  ௘ܲ  
dove: 

Pt = somma dei punti tecnici; 
Pe = punteggio attribuito all’offerta economica. 

 
 

18. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta virtuale avrà luogo il giorno 17/02/2020, alle ore 10:00, gli operatori economici 
potranno partecipare tramite Sistema.   
Le successive sedute virtuali saranno comunicate ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul Sistema 
almeno 3 giorni prima della data fissata. 
Il RUP, ovvero il seggio di gara istituito ad hoc procederà, nella prima seduta virtuale, a verificare 
quali offerte siano state inserite a Sistema entro il termine di scadenza per la presentazione delle 
offerte o eventuali ulteriori documenti di cui sia consentito l’invio in formato cartaceo, inviati dai 
concorrenti e, una volta aperta la Busta A, a controllare la completezza della documentazione 
amministrativa presentata. 
Successivamente il RUP ovvero il seggio di gara istituito ad hoc procederà a:  
a) verificare la conformità della documentazione di cui alla Busta A – Documentazione 

Amministrativa a quanto richiesto nel presente Disciplinare; 
b) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo 14; 
d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo, del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di 
chiedere agli Operatori Economici, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti 
i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 
svolgimento della procedura. Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13, del 
Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di 
cui alla delibera n. 157/2016. 
 
19. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n.3 
membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari 
non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine 
i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 
La Stazione Appaltante individuerà la lista di esperti tra cui sorteggiare i nominativi dei componenti 
della Commissione secondo regole di competenza e trasparenza.  
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La scelta del Presidente sarà eseguita tramite sorteggio fra i Commissari individuati. 
La Stazione Appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” la composizione della Commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 
dell’art. 29, comma 1, del Codice.  
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche 
dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. 
Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  
La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 
trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 
dell’art. 29, comma 1 del Codice.  
 
20. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE   

ED ECONOMICHE 
Una volta effettuato il controllo della Documentazione Amministrativa, la Commissione giudicatrice, 
in seduta virtuale, procederà all’apertura della busta concernente l’Offerta Tecnica ed alla verifica 
della presenza dei documenti richiesti dal presente Disciplinare.  
In una o più sedute riservate la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle Offerte 
Tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel Bando 
e nel presente Disciplinare. 
Successivamente, in seduta virtuale, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole 
offerte tecniche e darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 
Nella medesima seduta, o in una seduta  virtuale  successiva, la Commissione procederà all’apertura 
della busta contenente l’Offerta Economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire 
anche in successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al punto 17 del presente 
Disciplinare. 
La Stazione Appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale 
per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9, del Codice.  
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in 
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’Offerta Tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 
stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta 
pubblica. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta virtuale, redige la graduatoria e 
procede ai sensi di quanto previsto al paragrafo al punto 22. 
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, 
e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la 
Commissione, chiude la seduta virtuale dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto 
indicato al successivo punto 21. 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 
provvede a comunicare, tempestivamente al RUP che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 
5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per:  
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- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 
elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 
dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 
comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, 
in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla 
Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in 
aumento rispetto all’importo a base di gara. 
 

21. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base 
a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, 
della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 
anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare 
la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 
audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 
che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e 
procede ai sensi del seguente articolo 23. 
22. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di 
congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente 
che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli 
atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 
Codice. 
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 
sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede 
al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del 
Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con 

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 241 di 451



 

Pag. 40 a 41 

riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del 
medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove 
non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto 
di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 
artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle 
verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato 
al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 
graduatoria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e 
dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 
Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 
all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, 
verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 
aggiudicazione. 
Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca 
dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa 
antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi 
relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 
32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 
Il contratto sarà stipulato modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 
rogante”. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 
2010, n. 136. 
Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del 
servizio/fornitura. 
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Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 
n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro 
il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione.  
L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 6.000,00 La stazione appaltante 
comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità 
di pagamento. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 
dell’inizio della prestazione. 
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 
 
23. CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 
Per l’esecuzione del servizio oggetto del presente appalto è richiesto che l’Operatore affidatario 
garantisce che tutte le risorse che impiegherà per l’erogazione dei servizi oggetto dell'affidamento, 
anche in caso d’integrazioni e/o sostituzioni, sia in fase di presa in carico dei servizi sia durante 
l'affidamento stesso, rispondono ai requisiti minimi espressi nel Capitolato, e/o eventualmente 
migliorativi, dichiarati in sede di gara nell’ambito dell’offerta tecnica. 
 In caso di mancato rispetto della suddetta condizione particolare di esecuzione la stazione appaltante 
non procederà alla stipula del contratto. 
 
24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Roma, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri.  
 
25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 
196, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 
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ALLEGATO 1 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E  

SCHEMA DICHIARAZIONI AMMINISTRATIVE 

 
Procedura aperta per l’affidamento del Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del 

Programma Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive per l’occupazione” 
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Il/La sottoscritto/a ________________________________, nato/a a ________________________, 

Prov. _____, il ________________, domiciliato per la carica presso la sede legale sotto indicata, in 

qualità di __________________________ e legale rappresentante della ______________________, 

con sede in _______________________, Prov. ____, via _____________________, n. ______, CAP 

________, codice fiscale n. ______________________ e partita IVA n. _________________, di 

seguito denominata “impresa”, 

 ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle conseguenze 

amministrative e delle responsabilità penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o 

formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più 

corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto; 

CHIEDE 

di partecipare alla “Gara comunitaria a Procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.  Lgs. 50/2016 
e ss. mm. ed  ii.  per l’affidamento del Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del 
Programma Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive per l’occupazione”. 
 

E DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 

che l’Impresa partecipa alla gara in qualità di: 

 impresa singola  

 consorzio stabile 

 consorzio tra imprese artigiane 

 consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro 

 GEIE 

 Capogruppo del RTI/consorzio ordinario/Rete d’impresa di concorrenti costituito da 

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse 

ragione sociale, codice fiscale e sede)  

 mandante del RTI/consorzio ordinario/componente Rete d’impresa costituito da (compilare 

i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse ragione sociale, 

codice fiscale e sede) 

 (capogruppo)____________________________________________________________ 

 (mandante)____________________________________________________________ 

 (mandante)____________________________________________________________ 
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 (mandante)____________________________________________________________ 

1) che l’impresa è iscritta, per attività inerenti i servizi oggetto di gara, al Registro delle Imprese o 

ad uno dei registri professionali o commerciali per attività coerenti con quelle oggetto 

dell’Appalto; 

2) che l’impresa è in possesso dei requisiti di capacità tecnico professionale di cui al punto 7.3 lett. 
f) del Disciplinare di gara;  

3) che l’impresa è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per la corretta 
esecuzione della fornitura, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2, D. Lgs. n.  
81/2008; 

4) che l’impresa non ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non ha 
conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
del Committente e/o della Stazione Appaltante nei propri confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto. 

5) che l’Impresa non incorre nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c), c-bis), c-

ter) C)-quater, f-bis) ed f-ter) del Codice; 

6) di indicare nell’allegato A alla presente dichiarazione i dati identificativi (nome, cognome, data 

e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, 

del Codice, cosi come individuati dal Comunicato ANAC dell’8 novembre 2017, ovvero di 

indicare di seguito la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere 

ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta: 

_____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________; 

7) di considerare remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha 

preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 

luogo dove deve essere svolto il servizio; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 

della propria offerta; 

8) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara; 
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9) [in caso di partecipazione di Impresa avente sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle 

c.d. “black list” di cui al Decreto del Ministero delle Finanze del 4 maggio 1999 ed al Decreto 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001]: 

 di essere in possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’articolo 37 del d.l. 78/2010 e 

del D.M. 14 dicembre 2010; 

ovvero 

 di avere richiesto l’autorizzazione ai sensi dell’articolo 37 del d.l. 78/2010 e dell’art. 1, 

comma 3, del D.M. 14 dicembre 2010 ed allegare copia conforme dell’istanza di 

autorizzazione inviata al Ministero; 

10) [in caso di partecipazione di Impresa non residente e priva di stabile organizzazione in Italia]: 

che l’Impresa, in caso di aggiudicazione, si uniformerà alla disciplina di cui agli articoli 17, 

comma 2, e 53, comma 3, d.P.R. 633/1972 e comunicherà alla stazione appaltante la nomina del 

proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

 

11) di: 

 autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 

stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 

partecipazione alla gara,  

ovvero 

 non autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 

stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno 

eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 

tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere successivamente, su richiesta della 

stazione appaltante, adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, 

lett. a), d.lgs. 50/2016. 

12) di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito della presente gara, conformemente a quanto stabilito dal 

Regolamento UE nr. 679/2016 (GDPR) e dalla normativa italiana vigente. 

13) [in caso di operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di 

cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267] ad integrazione di quanto indicato nella parte  
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III, sez. C, lett. d), del DGUE, i seguenti estremi del provvedimento di ammissione al concordato 

e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare __________________, rilasciati dal 

Tribunale di _______________________, nonché di non partecipare alla gara quale mandataria 

di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento 

non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 

16 marzo 1942, n. 267; 

14) [In caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE] 

 che l’R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE è già costituito, come si evince dalla allegata copia 

per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica del mandato collettivo/atto 

costitutivo; 

ovvero 

 che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza, ovvero l’Impresa che, in caso di 

aggiudicazione, sarà designata quale referente responsabile del Consorzio e che vi è l’impegno 

ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, comma 8, d.lgs. 50/2016, come si 

evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a. 

15)  [in caso di Rete d’Impresa] 

 che la Rete è dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, d.l. 

5/2009, e dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e che la stessa è stata 

costituita mediante contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata ovvero 

atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, di cui si allega copia 

per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica, 

ovvero 

 che la Rete è priva di soggettività giuridica e dotata di organo comune con potere di 

rappresentanza ed è stata costituita mediante 

o contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata/atto firmato digitalmente 

a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile 

con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, di cui si allega copia per 

immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica 

ovvero 
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o contratto redatto in altra forma [indicare l’eventuale ulteriore forma di redazione del 

contratto di Rete] _________________________________ e che è già stato conferito 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza alla impresa mandataria, nella forma 

della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, come si 

evince dall’allegato documento prodotto in copia per immagine (Scansione di 

documento cartaceo)/informatica, 

ovvero [nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete] 

 che la Rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza/priva di organo 

comune di rappresentanza/dotata di organo comune privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti, e che pertanto partecipa nelle forme di RTI: 

o già costituito, come si evince dalla allegata copia per immagine (scansione di 

documento cartaceo)/informatica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario 

e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio 

indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete 

ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, con allegato mandato avente forma 

dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005; 

o costituendo e che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione, sarà 

conferito mandato collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza (con scrittura 

privata ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, nella forma dell’atto pubblico o della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005) e che vi è 

l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, comma 8, d.lgs. 

50/2016, come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a. 

16) [in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa/GEIE costituiti o costituendi] che le 

Imprese partecipanti al R.T.I./Consorzio/Rete d’Impresa/GEIE eseguiranno i seguenti servizi: 

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  
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Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  

17) [in caso Consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del d.lgs. 50/2016 e di rete di imprese 

dotate di organo comune di rappresentanza e di soggettività giuridica1] che il Consorzio/Rete di 

impresa partecipa per le seguenti consorziate/Imprese:__________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 

 

 

__________________, lì ________  

 

Il Documento deve essere firmato digitalmente 

  

                                                             

1 Nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete il dato deve essere desumibile dalla documentazione richiesta ed allegata.  
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ALLEGATO A 
 

Cognome Nome Luogo di 
nascita 

Data 
di 

nascita 
Residenza Codice fiscale Carica rivestita 
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 ALLEGATO B 

Ulteriori indicazioni necessarie all’effettuazione degli accertamenti relativi alle singole cause 
di esclusione 

 

Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate: 

Ufficio di ________________________________, città __________________________________, 
Prov. _____, via _________________________, n. _____, CAP _______ tel. _________________, 
e-mail ________________________________, PEC _____________________________________. 

 

Ufficio della Provincia competente per la certificazione di cui alla legge 68/1999: 

Provincia di _________________________, Ufficio _________________________________, con 
sede in ___________________________, via __________________________________, n. _____, 
CAP _______, tel. ___________________________, fax ________________________________, 
e-mail __________________________________, PEC __________________________________. 

 
 

__________________, lì ________  

 

Il Documento deve essere firmato digitalmente 
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Regione Lazio 

MODELLO OFFERTA ECONOMICA
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Gara comunitaria a Procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.  Lgs. 50/2016 e 
ss. mm. ed  ii.  per l’affidamento del Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione 
del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive per 
l’occupazione”.

– Allegato 3 – MODELLO DI OFFERTA ECONOMICA
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– Allegato 3 – MODELLO DI OFFERTA ECONOMICA

 

Valore complessivo offerta € iva esclusa
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Regione Lazio 

 

ALLEGATO 4 

SCHEMA DI CONTRATTO 

Procedura aperta per l’affidamento del Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del 

Programma Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive per l’occupazione” 
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CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA 

TECNICA PER LA GESTIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE 

“SISTEMI DI POLITICHE ATTIVE PER L’OCCUPAZIONE” 

TRA 

La Regione Lazio – Direzione regionale ___________, con sede legale in Via Rosa Raimondi 

Garibaldi, 7 00145 Roma, codice fiscale 80143490581, di seguito denominata “Regione Lazio”, di 

seguito denominato “Committente”, nella persona di ____________________________, nato/a a 

__________________, Prov. ______, il ____________, in qualità di ________________________, 

autorizzata alla stipula del presente Contratto (“Contratto”) in virtù dei poteri conferitigli con 

__________________________________, 

E 

L’Impresa ______________________________, con sede in ____________________, Prov. ____, 

Via/Piazza ____________________, n. _____, CAP ________, C.F. n. ______________________, 

e P. IVA n. __________________, iscritta presso il Registro delle Imprese di _________________, 

al n. _____________, tenuto dalla C.C.I.A.A. di ________________, di seguito definita 

“Fornitore”, nella persona di _________________________, nato a _________________________, 

il _____________, in qualità di _________________________, autorizzata alla stipula del presente 

Contratto in virtù dei poteri conferitigli da __________________________________________, 

congiuntamente, anche, le “Parti”, 

OPPURE 

L’Impresa ______________________________, con sede in ____________________, Prov. ____, 

Via/Piazza ____________________, n. _____, CAP ________, C.F. n. ______________________, 

e P. IVA n. __________________, iscritta presso il Registro delle Imprese di _________________, 

al n. _____________, tenuto dalla C.C.I.A.A. di ________________, domiciliata ai fini del presente 

atto in ________, via _________, in persona del ________ legale rappresentante _____________, 

nella sua qualità di impresa mandataria capo-gruppo del Raggruppamento Temporaneo tra, oltre alla 

stessa,  la mandante ________, sede legale in _______, Via _______, iscritta al Registro delle Imprese 

di _________________,al n. _____________, tenuto dalla C.C.I.A.A. di ________________ C.F.. 

_______, P. IVA _______, domiciliata ai fini del presente atto in _______, via _______, e  la mandante 

________, sede legale in _______, Via _______, iscritta al Registro delle Imprese di 

_________________,al n. _____________, tenuto dalla C.C.I.A.A. di ________________ C.F.. 
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_______, P. IVA _______, domiciliata ai fini del presente atto in _______, via _______, giusto 

mandato collettivo speciale con rappresentanza autenticato dal notaio in ______,_____________, 

repertorio n. _____ (di seguito nominata, per brevità, anche “Fornitore”) 

PREMESSO CHE 

la Regione Lazio, con Determinazione n. _________ del __________, ha indetto una procedura aperta 

per l’affidamento del Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo 

Nazionale “Sistemi di politiche attive per l’occupazione” 

a) , il cui bando è stato pubblicato sulla GUUE n.__________ del _____________ e sulla GURI n. 

____________ del ____________; 

con Determinazione n.___________ del ______________della Regione Lazio, il Fornitore è risultato 

aggiudicatario del Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale 

“Sistemi di politiche attive per l’occupazione”; 

b) il Fornitore, sottoscrivendo il presente contratto, dichiara che quanto risulta nello stesso, nonché nel 

Disciplinare di gara e relativi allegati e nel Capitolato tecnico e relativi allegati definisce in modo 

adeguato e completo l’oggetto del servizio e consente di acquisire tutti gli elementi per una idonea 

valutazione dello stesso; 

c) il Fornitore, ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. n. 50/2016, ha prestato la garanzia fideiussoria per 

un importo pari al ____% dell’importo complessivo di aggiudicazione (€ ________________,____ 

____________________________/__) per un ammontare complessivo di € 

_________________,____ (____________________________/__) e presentato altresì la 

documentazione richiesta dal Disciplinare di gara ai fini della stipula del presente contratto, il quale, 

anche se non materialmente allegata al presente atto, ne forma parte integrante e sostanziale; 

d) il Fornitore, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara, ai sensi e per gli effetti di cui agli 

articoli 1341 e 1342 c.c., di accettare tutte le condizioni e patti contenuti nel presente atto e di avere 

particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare 

dichiara di approvare specificamente le clausole e condizioni riportate al successivo articolo 30 

“Accettazione espressa clausole contrattuali”; 

e) con riferimento all’articolo 53, comma 16-ter, D.Lgs. n. 165/2001, il Fornitore, sottoscrivendo il 

presente contratto, attesta altresì di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
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negoziali per conto del Committente e/o della Stazione Appaltante nei propri confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto. 

TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI, COME SOPRA RAPPRESENTATE,                                   

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 -  Valore delle premesse e degli allegati 
1. Le Parti convengono che le premesse di cui sopra, gli atti ed i documenti richiamati nelle medesime 

premesse e nella restante parte del presente atto, il Disciplinare di gara ed i relativi allegati, il 

Capitolato tecnico ed i relativi allegati, l’Offerta Tecnica e tutti gli elaborati che la costituiscono e 

l’Offerta Economica costituiscono parte integrante e sostanziale e fonte delle obbligazioni oggetto 

del presente contratto. 

Articolo 2 - Definizioni 
1. Nell’ambito del presente Contratto, si intende per: 

a. Atti di gara: il Disciplinare di gara e relativi allegati, il Capitolato tecnico e relativi allegati 

concernenti la “procedura aperta per l’affidamento del Servizio di Assistenza Tecnica per la 

Gestione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive per l’occupazione”; 

b. Fornitore: il soggetto risultato aggiudicatario, che conseguentemente sottoscrive il presente 

Contratto, obbligandosi a quanto nella stessa previsto e, comunque, ad eseguire le prestazioni 

di cui al presente Contratto; 

c. Sito: lo spazio web sul Portale internet all’indirizzo http://www.regione.lazio.it dedicato e 

gestito dalla Regione Lazio – Direzione regionale Centrale Acquisti. 

Articolo 3 -  Norme regolatrici e disciplina applicabile 
1. L’erogazione del servizio oggetto del presente contratto è regolata:  

a. dalle clausole contenute nel presente atto e dagli atti di gara, dall’Offerta Tecnica e 

dall’Offerta Economica dell’aggiudicatario, che costituiscono la manifestazione integrale di 

tutti gli accordi intervenuti con il Fornitore relativamente alle attività e prestazioni 

contrattuali;  

b. dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016, e comunque dalle norme di settore in materia 

di appalti pubblici;  
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c. dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto 

privato; 

2. In caso di discordanza o contrasto ovvero di omissioni, gli atti ed i documenti della “Procedura di 

gara aperta ai sensi dell’art.60 del D. Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento del Servizio di Assistenza 

Tecnica per la Gestione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive per 

l’occupazione”, prevarranno sugli atti ed i documenti prodotti dal Fornitore nella medesima sede, 

ad eccezione di eventuali proposte migliorative formulate da quest’ultimo ed espressamente 

accettate dalla Regione Lazio.  

3. Le clausole del presente Contratto saranno automaticamente sostituite, modificate o abrogate per 

effetto di norme e/o disposizioni primarie e/o secondarie, aventi carattere cogente, contenute in 

leggi o regolamenti che entreranno in vigore successivamente, fermo restando che in tal caso, il 

Fornitore rinuncia ora per allora a promuovere azioni volte all’incremento del corrispettivo pattuito 

ovvero, anche ove intervengano modificazioni autoritative dei prezzi dei prodotti oggetto della 

fornitura migliorative per il Fornitore medesimo, ad opporre eccezioni rivolte a sospendere o a 

risolvere il rapporto contrattuale.  

Articolo 4 - Oggetto 
1. Il Contratto definisce la disciplina, comprensiva delle modalità di conclusione ed esecuzione, 

applicabile all’affidamento del Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma 

Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive per l’occupazione”;. 

2. Le attività ricomprese nell’oggetto dell’appalto sono enunciate nel Capitolato e negli altri atti di 

gara. 

3. L’oggetto dell’appalto si intende comprensivo anche di tutte le attività necessarie a garantire la 

corretta esecuzione degli stessi, quali i Servizi di Governo e la formazione del Personale. 

4. Con la sottoscrizione del presente Contratto, il Fornitore si obbliga irrevocabilmente nei confronti 

della Regione Lazio, a prestare tutti i servizi connessi oggetto del presente atto, con le 

caratteristiche tecniche e di conformità prescritte negli atti di gara, nell’Offerta Tecnica ed in tutti 

gli elaborati che la costituiscono. 

5. Sono altresì ammesse le varianti secondo quanto previsto dall’art. 106 co. 1 lett. a). 
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Articolo 5 - Durata e Corrispettivi 
 

1. La durata del contratto per l’affidamento del servizio è di mesi 24 (ventiquattro) decorrenti dalla 

data di avvio dell’esecuzione del Contratto, risultante dal Verbale di Consegna del Servizio redatto 

in contraddittorio tra il Fornitore, ovvero tramite il proprio Referente del Servizio, e il Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto (DEC) nominato dalla Regione Lazio, fermo restando che tale avvio 

avverrà entro e non oltre 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dalla data di stipula del Contratto 

stesso. 

2. Il Committente si riserva di concedere proroga limitata al tempo strettamente necessario alla 

conclusione della procedura necessaria per l'individuazione di un nuovo contraente ai sensi 

dell’art. 106, comma 11, del Codice, per una durata massima di 12 (dodici) mesi. In tal caso il 

contraente sarà tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti 

e condizioni.  

3. Il Committente si riserva di rinnovare al tempo strettamente necessario alla conclusione della 

procedura necessaria per l'individuazione di un nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, comma 

11, del Codice, per una durata massima di 12 (dodici) mesi. In tal caso il contraente sarà tenuto 

all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni.  

4. Fermo restando quanto previsto dal precedente paragrafo 2, i corrispettivi contrattuali dovuti dal 

Committente per il pieno e corretto svolgimento del servizio oggetto del presente Contratto sono 

determinati sulla base dell’importo complessivo da quest’ultimo riportato nell’Offerta economica 

prodotta in sede di gara.  

5. Il corrispettivo complessivo dell’appalto, comprensivo degli oneri relativi alla sicurezza, spettante 

al Fornitore per il Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma Operativo 

Nazionale “Sistemi di politiche attive per l’occupazione” è, al netto del ribasso offerto, pari ad 

€……………………. (in lettere) al netto dell’IVA. 

6. Il corrispettivo di cui al punto 5) sarà corrisposto in rate trimestrali, a consuntivo di quanto 

effettivamente eseguito ed accertato dal DEC, al netto della ritenuta dello 0,50% prevista dall’art. 

30 co. 5-bis del D.Lgs. 50/2016, fatta salva l’applicazione di eventuali penali di cui al successivo 

art. 13, a seguito dell’emissione di apposito provvedimento di liquidazione da parte del 

Responsabile del Procedimento in fase di esecuzione.  
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7. Ai fini dell’emissione del suddetto provvedimento di liquidazione il Fornitore dovrà presentare 

apposita fattura nel mese successivo al trimestre in cui si è espletato il servizio, previo 

espletamento delle procedure di accertamento di regolare esecuzione del servizio e delle verifiche 

contabili previste all’art. 13 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

8. La singola fattura dovrà essere preventivamente validata dal DEC per l’accertamento della 

regolare esecuzione e verifica contabile, fatta salva l’applicazione di eventuali penali di cui al 

successivo art. 13. 

9. L’Impresa dovrà emettere fattura elettronica nella quale dovrà essere indicato il Codice Ufficio 

_________________, il numero di CIG e l’oggetto della prestazione effettuata, così come da 

disposizioni verificabili nella pagina web www.regione.lazio.it/fatturazioneelettronica  

10. Ai sensi del comma 18 dell’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016, è consentita l’anticipazione pari al 20 

per cento dell’importo contrattuale di cui al punto 1), subordinata alla costituzione di garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo la 

durata dell’appalto. 

11. Tutti i predetti corrispettivi si riferiscono a servizi prestati a perfetta regola d'arte e nel pieno 

adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali e gli stessi sono dovuti unicamente al 

Fornitore e, pertanto, qualsiasi terzo non potrà vantare alcun diritto nei confronti del Committente.  

12. I corrispettivi contrattuali sono stati quantificati a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri 

calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, fissi ed invariabili 

indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico il Fornitore di ogni 

relativo rischio e/o alea.  

13. Il Fornitore non potrà vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, revisioni o aumenti 

dei corrispettivi come sopra indicati.  

 

Articolo 6 - Condizioni della fornitura e limitazione della responsabilità 
1. Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri, le spese e rischi relativi alla fornitura dei servizi oggetto 

del presente Contratto, nonché ogni attività che si rendesse necessaria per l’attivazione e la 

prestazione degli stessi o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle 

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 272 di 451



 

Procedura di gara aperta ai sensi dell’art.60 del D. Lgs. n. 50/2016, per 

l’affidamento del Servizio di Assistenza Tecnica per la Gestione del Programma 

Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive per l’occupazione” 

- ALL. 4 – SCHEMA DI CONTRATTO 
  

 Pag. 7 di 31 

 

obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di 

missione per il personale addetto alla esecuzione contrattuale. 

2. In adempimento agli obblighi normativi derivanti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m., la Regione Lazio, 

prima dell’inizio dell’esecuzione, rende noti i rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui il 

Fornitore è destinato ad operare, nonché alle misure di prevenzione e di emergenza.  

3. Il Fornitore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del rapporto contrattuale, 

integralmente e a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, 

le modalità, i termini e le prescrizioni contenute negli atti di gara e nell’Offerta Tecnica presentata 

dal Fornitore in sede di gara, pena l’applicazione delle penali di cui oltre e/o la risoluzione di diritto 

del Contratto medesimo. 

4. Il Fornitore si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni derivanti dal presente atto, 

tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero 

essere emanate successivamente alla stipula del Contratto.  

5. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui 

sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del presente atto, restano ad esclusivo 

carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui 

oltre ed il Fornitore non può, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo, nei 

confronti della Regione Lazio, assumendosene il medesimo Fornitore ogni relativa alea.  

6. Il Fornitore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio da tutte le 

conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di 

sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti.  

7. Il Fornitore rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel 

caso in cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa più onerosa 

dalle attività svolte da terzi autorizzati.  

8. Il Fornitore si obbliga, infine, a dare immediata comunicazione al Committente, per quanto di 

rispettiva competenza, di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività di cui 

al presente Contratto.  

9. Il Fornitore si obbliga a consentire al Committente di procedere in qualsiasi momento e anche 

senza preavviso alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del 

Contratto, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali 

verifiche. Il Fornitore si impegna ad avvalersi, per la prestazione delle attività contrattuali, di 
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personale specializzato che può accedere nei locali della Regione nel rispetto di tutte le relative 

prescrizioni e procedure di sicurezza e accesso, fermo restando che è cura ed onere del Fornitore 

verificare preventivamente tali prescrizioni e procedure. 

10. Il Fornitore si obbliga a consentire alla Regione, per quanto di rispettiva competenza, di procedere 

in qualsiasi momento e anche senza preavviso alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle 

prestazioni oggetto del Contratto, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo 

svolgimento di tali verifiche. 

11. Il Fornitore si obbliga, infine, a dare immediata comunicazione alla Regione, per quando di 

rispettiva ragione, di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività di cui al 

presente Contratto. 

Articolo 7 - Obbligazioni specifiche del Fornitore 
1. Il Fornitore si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti del Contratto, a:  

a. eseguire tutti i servizi oggetto del Contratto, dettagliatamente descritti nel Capitolato Tecnico 

e nell’Offerta Tecnica, ove migliorativa, impiegando tutte le strutture ed il personale 

necessario per la loro realizzazione secondo quanto stabilito nel presente atto e negli Atti di 

gara;  

b. garantire la continuità dei servizi presi in carico coordinandosi per la esecuzione delle 

prestazioni con eventuali Fornitori a cui è subentrato, anche con l’ausilio del Responsabile del 

Procedimento e del Direttore dell’Esecuzione del Contratto;  

c. adottare nell'esecuzione di tutte le attività, le modalità atte a garantire la vita e l'incolumità dei 

propri dipendenti, dei terzi e dei dipendenti della Regione nonché ad evitare qualsiasi danno 

agli impianti, a beni pubblici o privati;  

d. erogare i servizi oggetto del Contratto, impiegando tutte le strutture ed il personale necessario 

per la loro realizzazione secondo quanto stabilito nel Contratto,  negli Atti di gara e nell’offerta 

tecnica ed economica presentate in sede di gara;  

e. predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, 

atti a garantire elevati livelli di servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e 

riservatezza, nonché atti a consentire alla Regione di monitorare la conformità della 

prestazione dei servizi alle norme previste nel presente contratto, e, in particolare, ai livelli di 

servizio predisposti; 
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f. dotare il personale di divise, tesserino di riconoscimento e di dispositivi di protezione 

individuale previsti dalla normativa, e di tutte le attrezzature necessarie per l’espletamento del 

servizio;  

g. osservare, integralmente, tutte le Leggi, Norme e Regolamenti di cui alla vigente normativa 

in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e a verificare che anche il 

personale rispetti integralmente le disposizioni di cui sopra;  

h. manlevare e tenere indenne la Regione, per quanto di rispettiva competenza, dalle pretese che 

i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti da servizi resi in modalità diverse 

rispetto a quanto previsto nel presente Contratto, ovvero in relazione a diritti di privativa 

vantati da terzi;  

i. comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa 

coinvolta nell’esecuzione del Contratto, indicando analiticamente le variazioni intervenute ed 

i nominativi dei nuovi responsabili;  

j. su richiesta scritta dalla Regione Lazio, il Fornitore dovrà presentare il Libro Unico e la 

documentazione INPS (DM 10) con certificazione di resa di conformità. Nel caso di 

inottemperanza agli obblighi ivi precisati accertati dalla richiedente, la medesima 

comunicherà, al Fornitore e se necessario all’Ispettorato del Lavoro, l’inadempienza accertata 

e procederà ad una detrazione del 20% sul valore del corrispettivo mensile corrisposto ovvero 

alla sospensione del pagamento dei successivi corrispettivi, destinando le somme accantonate 

a garanzia degli obblighi di cui sopra. La detrazione del 20% sarà applicata fino al momento 

in cui l’Ispettorato del Lavoro non abbia accertato che gli obblighi predetti siano integralmente 

adempiuti. Per tali detrazioni il Fornitore non può opporre eccezioni alla richiedente né ha 

titolo per un eventuale risarcimento del danno.  

12. Il Fornitore si impegna a predisporre e trasmettere alla Regione, in formato elettronico, tutti i dati 

e la documentazione di rendicontazione delle forniture, secondo quanto previsto all’articolo 10. 

13. La rilevazione dell'orario di lavoro eseguito dovrà risultare da appositi registri, che dovranno 

rimanere nella disponibilità della Regione per gli opportuni controlli. 

Articolo 8 - Modalità e termini di esecuzione del servizio 
1. Per l’esecuzione del servizio richiesto, il Fornitore si obbliga a erogare i servizi con le modalità 

descritte negli atti di gara e, se migliorativa, nell’Offerta Tecnica del Fornitore e a rispettare tutte 
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le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione contrattuale che dovessero essere impartite 

dalla Regione Lazio. 

2. L’erogazione di ciascun servizio si intende comprensiva di ogni onere e spesa, nessuno escluso. 

3. Non sono ammesse prestazioni parziali, pertanto l’esecuzione della fornitura deve avvenire 

secondo quanto previsto nei documenti di gara di cui agli artt. 1 e 2 del presente contratto.  

4. Il Fornitore deve erogare i servizi nel rispetto dei livelli di servizio e delle migliorie offerte e di 

ogni altro prescrizione riportata nella documentazione tecnica e, se migliorativa nell’Offerta 

Tecnica, pena l’applicazione delle penali di cui oltre.  

5. Le attività oggetto del presente appalto devono essere eseguite integralmente e a perfetta regola 

d’arte nel rigoroso rispetto dei termini, delle condizioni e delle modalità previsti nel presente 

Contratto e/o nel Capitolato e nella documentazione prodotta nel corso dell’esecuzione 

dell’appalto, fermi restando, ove compatibili e migliorativi per l’Amministrazione appaltante, gli 

impegni presi dall’aggiudicatario in sede di gara. In ogni caso le Parti possono concordare, in 

qualunque momento e per qualsiasi ragione, specifiche modifiche nell’esecuzione delle attività 

contrattuali, rispetto a quanto sopra indicato, senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione 

appaltante. 

6. L’Amministrazione Appaltante ha la facoltà di imporre modifiche e/o integrazioni ritenute utili 

per il miglior compimento dei servizi in argomento e il Fornitore si impegna sin d’ora ad accettare 

tali modifiche e/o integrazioni, le quali, comunque, non potranno comportare aumento dei costi a 

carico del Fornitore. 

7. Nell’esecuzione dell’appalto il Fornitore si obbliga a osservare tutte le norme e le prescrizioni 

tecniche, sanitarie, di igiene e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere 

successivamente emanate nel corso dell’esecuzione dell’appalto.  

8. L’Amministrazione Appaltante si riserva la facoltà di accertare in ogni momento, per il tramite 

della DEC, che l’esecuzione del servizio avvenga a perfetta regola d’arte, in conformità agli 

elaborati dell’Offerta Tecnica, nel rispetto delle prescrizioni del Capitolato e di ogni altra 

disposizione contenuta nel presente Contratto, nonché secondo le disposizioni che verranno 

impartite all’atto esecutivo dalla DEC stessa. 

9. Nel corso dell’esecuzione dell’appalto, il Fornitore è comunque tenuto a fornire 

all’Amministrazione Appaltante tutte le informazioni, le notizie, i chiarimenti, i dati e gli atti che 

saranno da quest’ultima richiesti. 
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1. Il Fornitore si obbliga a dare immediata comunicazione all’Amministrazione Regionale di ogni 

circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività oggetto dell’appalto, ivi comprese le 

variazioni della propria struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione dell’appalto. 

Articolo 9 - Verifiche e controllo quali/quantitativo 
1. Il presente appalto è soggetto alla Verifica di Conformità di cui all’art. 102 co. 2 del D.Lgs. 

50/2016. 

2. La Verifica di Conformità è effettuata da soggetto appositamente nominato dalla Stazione 

Appaltante non oltre sei mesi dalla data di ultimazione del servizio delle prestazioni oggetto del 

contratto. 

3. La Verifica di Conformità ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due 

anni dalla data di emissione. Decorso tale termine, la Verifica di conformità s’intende tacitamente 

approvata ancorché l’atto di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del 

medesimo termine. 

4. Per quanto compatibili valgono, ai sensi degli art. 102 co. 8 e 216 co. 16 del D.Lgs. 50/2016, le 

disposizioni di cui alla Parte II Titolo X del D.P.R. 207/10 

5. Successivamente all’emissione dell’atto di Verifica di Conformità, il Fornitore può emettere la 

fattura relativa alla rata di saldo, secondo l’importo in esso stabilito. 

6. Sulla fattura di saldo saranno corrisposte le trattenute operate sulle rate di acconto. 

7. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del 

tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione della verifica 

di conformità e l'assunzione del carattere di definitività della stessa, ai sensi dell’art. 103 co. 6 del 

D.Lgs. 50/2016. 

8. Il Fornitore si obbliga a consentire alla Regione Lazio di procedere in qualsiasi momento e anche 

senza preavviso alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del 

Contratto, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali 

verifiche.  

9. Le verifiche di conformità in corso di esecuzione verranno effettuate dalla Regione Lazio a 

campione, con modalità comunque idonee a garantire la verifica della correttezza delle prestazioni 

previste dal Capitolato Tecnico e dall’Offerta Tecnica. 
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10. La Regione Lazio ha comunque la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti e controlli che ritenga 

opportuni, con qualsiasi modalità ed in ogni momento, durante il periodo di efficacia del Contratto, 

per assicurare che da parte del Fornitore siano scrupolosamente osservate tutte le pattuizioni 

contrattuali. 

11. In caso di inosservanza totale o parziale di quanto previsto, il Fornitore sarà soggetto a 

contestazione da parte della Regione Lazio. La contestazione determina l'interruzione dei termini 

di pagamento del corrispettivo. 

12. La Regione Lazio, allo scopo di assicurare un elevato livello di qualità del servizio oggetto 

dell'appalto, attiva procedure di verifica e controllo del servizio a diversi livelli organizzativi, 

demandati alla figura del Responsabile del Procedimento in fase di esecuzione del contratto o 

persona da lui delegata. 

13. Le attività di controllo saranno svolte sia attraverso procedure interne sia con verifiche in 

contraddittorio con la impresa aggiudicataria.  

14. Qualora le prestazioni rese non siano rispondenti agli standard stabiliti, il Responsabile del 

Procedimento in fase di esecuzione del contratto o persona da lui delegata, in caso di non 

conformità grave contatta il Referente del Servizio del Fornitore chiedendo l'immediato intervento 

correttivo e contestualmente compila il modulo di non conformità. 

15. Qualora la qualità rilevata a seguito dei suddetti controlli risulti insufficiente, rispetto agli standard 

stabiliti, verranno applicate le penalità previste all'art. 13 del presente Contratto. 

16. Il Fornitore si impegna ad eseguire le prestazioni perviste nel Capitolato Tecnico e ad osservare le 

tempistiche ivi indicate, pena l’applicazione delle penali di cui oltre;  

17. La Regione Lazio si riserva la facoltà di richiedere la consegna di report contenenti informazioni 

di interesse aggiuntive rispetto a quelle previste nel Capitolato Tecnico. 

18. Qualora la qualità rilevata a seguito dei suddetti controlli risulti insufficiente, rispetto agli standard 

stabiliti, verranno applicate le penalità di cui oltre. 

19. Tali penalità verranno comminate anche in caso di mancata effettuazione del servizio o di 

esecuzione difforme nelle modalità e nei tempi rispetto a quelle concordate. 

20. Sulla base di quanto previsto nel successivo Articolo 10, resta comunque fermo che le attività di 

accettazione/verifica si intendono perfezionate esclusivamente a seguito dell’avvenuta 

approvazione, da parte della Regione Lazio ed in particolare del DEC, di quanto effettivamente 

maturato dal Fornitore. 
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21. Qualora le prestazioni rese non siano rispondenti agli standard quali/quantitativi stabiliti, il 

Responsabile del Procedimento, nominato per la fase dell’esecuzione del servizio, procede 

secondo quanto previsto dall’art. 108, comma 3 del D.Lgs 50/2016 e sm.i. 

22. Tali penalità verranno comminate anche in caso di mancata effettuazione del servizio o di 

esecuzione difforme nelle modalità e nei tempi rispetto a quelle concordate. 

 

Articolo 10 – Fatturazione e Pagamenti 
1. La liquidazione e il pagamento degli importi dei servizi pienamente e correttamente resi è disposta 

dal Committente con cadenza trimestrale posticipata, previa presentazione da parte del Fornitore 

di regolari fatture. Le fatture dovranno essere corredate della documentazione attestante l'attività 

svolta nel mese di riferimento. Tali fatture dovranno essere intestate e spedite al Committente 

all’indirizzo riportato in epigrafe e contenere il riferimento alla Gara, il CIG, la tipologia e la 

quantità delle attività erogate. Nel caso in cui il Fornitore invii fatture incomplete ovvero ad un 

indirizzo diverso da quello in epigrafe indicato, non decorreranno i termini di pagamento.  

2. L'importo di ciascuna fattura potrà essere decurtato delle eventuali penali applicate in 

compensazione, come determinate nelle modalità descritte nel successivo Articolo 13, fatta 

comunque salva l’applicazione della ritenuta di cui all’Articolo 30, comma 5-bis del D.lgs. 

50/2016 e ss. mm  ed ii. 

3. Come previsto nel precedente Articolo 9, resta comunque fermo che le fatture potranno essere 

emesse dal Fornitore esclusivamente previa accettazione da parte del DEC e del RUP della 

documentazione prodotta a corredo delle stesse, nonché approvazione di quanto effettivamente 

maturato dal Fornitore.  

4. I pagamenti verranno effettuati a 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento delle fatture relative 

al mese di riferimento. Il Committente, prima di procedere al pagamento del corrispettivo dovuto, 

acquisirà di ufficio il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.), attestante la 

regolarità del Fornitore in ordine al versamento dei contributi previdenziali e dei contributi 

assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti.  

5. Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, rende tempestivamente note le variazioni 

circa le modalità di accredito di cui al successivo Articolo 11; in difetto di tale comunicazione, il 
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Fornitore non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine 

ai pagamenti già effettuati.  

6. Resta tuttavia inteso che, per nessun motivo ivi compreso il caso di ritardi nei pagamenti dei 

corrispettivi dovuti, il Fornitore potrà sospendere l'erogazione del servizio e, comunque, lo 

svolgimento delle attività previste nel Contratto. Il Fornitore che interromperà arbitrariamente e/o 

unilateralmente le prestazioni contrattuali sarà considerato diretto responsabile degli eventuali 

danni diretti ed indiretti subiti dal Committente e da terzi.  

Articolo 11 - Tracciabilità dei flussi finanziari 
1. Il Fornitore si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 

2010, n. 136, pena la nullità assoluta del presente Contratto. 

2. Gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse 

pubbliche di cui all’articolo 3 della l. 136/2010, presso cui i pagamenti dovranno essere effettuati 

è il seguente: IBAN ____________________________.   

3. Il Fornitore si obbliga a comunicare alla Regione Lazio le generalità ed il codice fiscale delle 

persone delegate ad operare sul predetto conto corrente, nonché ogni successiva modifica ai dati 

trasmessi, nei termini di cui all’articolo 3, comma 7, l. 136/2010.  

4. Qualora le transazioni relative al presente Contratto siano eseguite senza avvalersi del bonifico 

bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità, il presente 

Contratto è risolto di diritto, secondo quanto previsto dall’articolo 3, comma 9 bis, della l. 

136/2010.  

5. Il Fornitore si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i 

subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 136/2010.  

6. Il Fornitore, il subappaltatore o subcontraente, che ha notizia dell’inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne dà immediata comunicazione alla Regione 

Lazio e alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stessa. 

7. L’Amministrazione contraente verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di 

nullità assoluta del Contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 136/2010. 
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8. Con riferimento ai subcontratti, il Fornitore si obbliga a trasmettere alla Regione Lazio, oltre alle 

informazioni di cui all’articolo 118, comma 11, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del DPR 

n. 445/2000, attestante che nel relativo subcontratto è stata inserita, a pena di nullità assoluta, 

un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla 

Legge sopracitata. E’ facoltà della Regione Lazio richiedere copia del contratto tra il Fornitore ed 

il subcontraente al fine di verificare la veridicità di quanto dichiarato.  

9. Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 3 

della Legge n. 136/2010. 

Articolo 12 - Trasparenza 
1. Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 

a. dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del presente 

Contratto; 

b. dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o 

attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra utilità 

a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del Contratto; 

c. si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità finalizzate 

a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del presente Contratto 

rispetto agli obblighi con essa assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini. 

2. Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del precedente 

comma, ovvero il Fornitore non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la durata del 

presente Contratto, la stessa si intende risolta di diritto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 

del Codice Civile, per fatto e colpa del Fornitore, che è conseguentemente tenuto al risarcimento 

di tutti i danni derivanti dalla risoluzione. 

Articolo 13 -  Penali 
1. In caso di inadempimento o ritardo, non imputabile alla Stazione Appaltante ovvero non causato 

da forza maggiore o da caso fortuito, nell’esecuzione della fornitura o dei servizi ad essa connessi 

rispetto a quanto stabilito dal presente Contratto, dagli atti di gara e dall’Offerta Tecnica del 

Fornitore, saranno applicate al Fornitore medesimo le penali di cui a seguire. 
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2. L’applicazione delle penali avverrà semplicemente inviando una comunicazione per PEC, e cioè 

senza pronuncia del giudice o costituzione in mora, garanzie alle quali il Fornitore rinuncia per il 

fatto stesso di presentare offerta. 

3. Resta comunque sempre salvo ed impregiudicato il diritto della Regione Lazio alla rifusione di 

ogni danno e/o disservizio subito, ovvero di eventuali spese sostenute, a causa dalla mancata e/o 

ritardata esecuzione di uno dei servizi oggetto del presente appalto. 

4. In ogni caso la Regione Lazio ha la facoltà insindacabile di agire in via giudiziaria per il 

risarcimento di eventuali danni subiti a causa delle inadempienze, nonché delle spese sostenute a 

seguito dell’inadempimento. 

5. Nel seguito sono specificate, le modalità, di cui all’art. 22 del Capitolato, con cui saranno 

determinate le sanzioni relative alle inadempienze rispetto ad alcuni obblighi contrattuali : 

Per ogni giorno di ritardo nelle consegne rispetto ai termini di volta in volta assegnati dalla Direzione 

Lavoro, previa contestazione formale dell’addebito e valutazione delle eventuali controdeduzioni fatte 

pervenire dall’Operatore affidatario entro il termine massimo di sette giorni dalla stessa contestazione, 

verrà applicata una penale pari ad € 250,00 (duecentocinquanta/00 Euro). 

Sarà considerato mancato rispetto dei termini sopra indicati l'espletamento di attività, pure se entro i 

termini medesimi, non corrispondenti alle previsioni di riferimento o comunque inadeguate rispetto 

allo scopo. 

In caso di difformità delle attività o dei prodotti realizzati rispetto a quelli indicati nel piano di 

intervento di cui agli articoli 3 e 8 del Capitolato, sarà applicata una penale pari ad € 250,00 

(duecentocinquanta/00 Euro) per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi concessi per sanare la 

difformità segnalata. 

Nel caso in cui l’Operatore affidatario non adempia correttamente alle obbligazioni contrattuali 

previste nel contratto che verrà successivamente stipulato, l’Amministrazione regionale committente 

potrà sospendere il pagamento dell’importo relativo all’azione contestata sino all’esatto adempimento 

di tali obbligazioni (art. 1460 c.c.). 

Nella tabella seguente vengono riportate le singole penali previste per gli specifici inadempimenti 

contrattuali. 
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Mancato rispetto delle soluzioni metodologiche 
proposte in sede di Offerta Tecnica 

 

Penale pari all’uno per mille dell’ammontare netto 
contrattuale per ogni giorno di ritardo per ciascuna 
soluzione metodologica, proposta in sede di offerta 
tecnica, non fornita, fatto salvo l’avvio delle procedure 
finalizzate alla risoluzione del contratto ai sensi 
dell’art. 108 del D.Lgs. 50/2016. 

 

Mancato rispetto del numero di risorse previste 
in contratto per lo svolgimento delle attività 

 

Penale pari all’uno per mille dell’ammontare netto 
contrattuale per ogni giorno di assenza per ogni 
risorsa, fatto salvo l’avvio delle procedure finalizzate 
alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 108 del 
D.Lgs. 50/2016. 

 

In caso di mancata sostituzione delle risorse 
offerte in corso di esecuzione 

 

Penale pari all’uno per mille dell’ammontare netto 
contrattuale, per ogni giorno di mancata sostituzione 
con figure professionali che non abbiano il medesimo 
profilo, fatto salvo l’avvio delle procedure finalizzate 
alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 108 del 
D.Lgs. 50/2016. 

 

Mancato rispetto dei tempi proposti in sede di 
Offerta Tecnica per la consegna dei risultati 

 

Penale di € 250,00 per ogni giorno di ritardo 

 

Mancato rispetto dei tempi previsti dal piano 
d’intervento ex art. 7 del capitolato tecnico 

 

Penale di € 250,00 per ogni giorno di ritardo 

 

Difformità delle attività o dei prodotti realizzati 
rispetto a quelli indicati nel piano di intervento  

Penale di € 250,00 per ogni giorno di ritardo rispetto 
ai tempi concessi per sanare la difformità segnalata 

 

 

In caso di violazione di qualsiasi altra clausola contrattuale la Regione Lazio avrà facoltà di applicare 

una penale – commisurata alla gravità dell’inadempimento – di importo fino al valore di € 10.000,00. 
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Ferma restando l’applicazione delle penali previste nei precedenti commi, l’Amministrazione regionale 

committente si riserva di richiedere il risarcimento del danno ulteriore ai sensi dell’articolo 1382, 

comma 1° c.c. La penale è dovuta indipendentemente dalla prova del danno (art. 1382, comma 2° c.c.). 

Non sarà motivo di applicazione delle penalità previste l’inadempimento o il ritardo dovuto a 

impossibilità della prestazione derivante da causa non imputabile alla parte contraente (art. 1218 c.c.) 

L’Amministrazione committente può contestualmente domandare l’adempimento della prestazione 

principale e la penale ai sensi dell’art. 1383 c.c. 

In caso di persistente inadempimento, è riconosciuta all’Amministrazione committente la facoltà, 

previa comunicazione all’Operatore affidatario, di ricorrere a terzi per ottenere i medesimi servizi o 

servizi alternativi, addebitando all’Operatore affidatario i relativi costi sostenuti. 

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui sopra non esonerano in nessun caso l’Appaltatore 

dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo 

di pagamento delle penali stesse. 

Gli inadempimenti contrattuali che possono dar luogo all’applicazione delle penali saranno contestati 

dalla stazione Appaltante all’Appaltatore mediante lettera raccomandata a/r ovvero tramite PEC. In tal 

caso l’Appaltatore deve comunicare, con medesime modalità (raccomandata a/r ovvero tramite PEC), 

le proprie deduzioni alla Stazione Appaltante nel termine massimo di 15 (quindici) giorni naturali e 

consecutivi dalla data di ricezione delle contestazioni. Qualora tali deduzioni non siano ritenute 

accoglibili, ad insindacabile giudizio della Stazione appaltante, ovvero non vi sia stata risposta nel 

termine sopra indicato, la Stazione Appaltante potrà applicare all’Appaltatore le penali come sopra 

indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. 

La Stazione Appaltante potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui sopra 

con quanto dovuto all’Appaltatore a qualsiasi titolo o ragione (dunque, anche a titolo/ragione derivante 

da un diverso appalto affidatogli dalla stazione Appaltante) ovvero, in difetto avvalersi della cauzione 

definitiva prodotta al momento della stipula del Contratto, senza bisogno di diffida, ulteriore 

accertamento o procedimento giudiziario. Qualora l’importo della penale sia trattenuta sulla cauzione 

definitiva, l’appaltatore è obbligato a reintegrare la garanzia per l’importo escusso entro 15 (quindici) 

giorni dal ricevimento della relativa comunicazione, pena la risoluzione del contratto. 
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6. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso il 

Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto 

sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale.  

7. È fatta salva la facoltà per la Regione di non attendere l’esecuzione del servizio ovvero di non 

richiedere la sostituzione di quanto contestato e di rivolgersi a terzi, laddove ragioni di urgenza lo 

giustifichino ponendo a carico del Fornitore eventuali costi aggiuntivi. 

8. L’importo derivante dall’applicazione di penalità, sanzioni e dalle spese sostenute in danno dalla 

Regione Lazio verrà detratto dai pagamenti dovuti al Fornitore o da eventuali crediti vantati dallo 

stesso, salva l’escussione della cauzione definitiva di cui al successivo articolo 14. 

9. L’applicazione delle penali previste dal presente articolo non esclude peraltro il diritto ad 

intraprendere qualsiasi altra azione legale da parte del Committente, compresa quella volta a 

richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni subiti, nonché la possibilità di richiedere 

la risoluzione del contratto per gravissime inadempienze o irregolarità.  

10. In ogni caso la Regione Lazio potrà applicare penali sino a concorrenza della misura massima del 

10% (dieci per cento) del valore complessivo del Contratto. Resta fermo il risarcimento dei 

maggiori danni.  

11. Il ritardo nell’adempimento che determini un importo massimo della penale superiore agli importi 

di cui al comma precedente comporterà la risoluzione di diritto del Contratto per grave ritardo. In 

tal caso il Committente avrà la facoltà di ritenere definitivamente la cauzione e/o di applicare una 

penale equivalente, nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento del danno. 

 

Articolo 14 - Garanzia definitiva 
 

1. A garanzia delle obbligazioni contrattuali il Fornitore, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 103, 

D.Lgs. n. 50/2016, ha costituito a favore della Regione Lazio una garanzia fideiussoria. Detta 

garanzia, incondizionata ed irrevocabile e prodotta con sottoscrizione autenticata da parte di 

notaio, prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, in deroga all’articolo 1944, comma 2, c.c., la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 

1957, comma 2, c.c., nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice 

richiesta scritta della Regione Lazio.  
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2. La garanzia, pari ad Euro ______________, è stata prestata mediante 

________________________- .  

3. La garanzia definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale, ed è prestata a 

garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni del Fornitore.  

4. In particolare, la garanzia rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal Fornitore, 

anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente 

inteso che la Regione Lazio ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione e, quindi, sulla 

polizza fideiussoria per l’applicazione delle penali.  

5. La garanzia è progressivamente e proporzionalmente svincolata, sulla base dell’avanzamento 

dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell’importo garantito.  

6.  In ogni caso, la garanzia è svincolata solo previo consenso espresso in forma scritta da parte della 

Regione Lazio.  

7. Qualora l’ammontare della garanzia definitiva dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di 

penali, o per qualsiasi altra causa, il Fornitore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 10 

(dieci) giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte della Regione Lazio.  

8. In caso di inadempimento delle obbligazioni previste nel presente articolo, il Committente ha 

facoltà di dichiarare risolto il contratto.  

Articolo 15 - Riservatezza 
1. Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 

transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, sia 

venuto a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto 

di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione 

del Contratto.  

2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario 

o predisposto in esecuzione della Fornitura, ad esclusione dei dati che siano o divengano di 

pubblico dominio.  

3. Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, 

degli obblighi di segretezza anzidetti.  
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4. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Regione Lazio ha facoltà di dichiarare 

risolti di diritto il Contratto, fermo restando che il Fornitore è tenuto a risarcire tutti i danni che ne 

dovessero derivare.  

5. Il Fornitore può citare i termini essenziali del Contratto nei casi in cui sia condizione necessaria 

per la partecipazione del Fornitore stesso a gare e appalti, previa comunicazione alla Regione Lazio 

delle modalità e dei contenuti di detta citazione.  

6. Il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dalla legge italiana vigente e dal 

Regolamento UE nr. 679/2016 (GDPR)  in materia di riservatezza. 

Articolo 16 - Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa 
1. Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da 

parte di persone o di beni, tanto del Fornitore stesso quanto della Regione Lazio e/o di terzi, in 

virtù dei servizi oggetto della fornitura e dei connessi servizi, ovvero in dipendenza di omissioni, 

negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso 

riferibili, anche se eseguite da parte di terzi ed imputabili ad esso od ai suoi dipendenti, 

manlevando la Regione Lazio, i  relativi dipendenti e collaboratori, da ogni responsabilità, per 

qualsiasi danno il Fornitore possa arrecare alla Regione Lazio, ai loro dipendenti e collaboratori, 

nonché ai terzi nell’esecuzione di tutte le attività di cui al presente Contratto. 

2. A tale scopo, il Fornitore ha costituito idonea polizza assicurativa n° ________ del _________ 

rilasciata da _______________, che copra tutti i rischi specificati, inclusa la responsabilità civile 

verso terzi per danni patrimoniali e non patrimoniali, per un massimale pari ad euro 2.000.000,00 

(o eventualmente superiore) per ogni evento dannoso o sinistro, purché lo stesso sia reclamato 

entro i 24 (ventiquattro) mesi successivi alla cessazione delle attività appaltate, e dovrà prevedere 

la rinunzia dell’assicuratore a qualsiasi eccezione, con particolare riferimento alla copertura del 

rischio anche in caso di eventuali dichiarazioni inesatte e/o reticenti, in parziale deroga a quanto 

previsto dagli articoli 1892 e 1893 c.c.. 

3. Resta inteso tra le Parti che l’esistenza, la validità e, comunque, l’efficacia della suddetta polizza 

assicurativa è condizione essenziale per la Regione Lazio. Pertanto, qualora il Fornitore non sia in 

grado di provare all’atto della stipula del Contratto e/o in qualsiasi momento di possedere la 

copertura assicurativa di cui si tratta, il Contratto si intenderà risolto di diritto ai sensi dell’articolo 
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1456 c.c., con riscossione della garanzia definitiva prestata ai sensi del precedente Art.13, fatto 

salvo l’obbligo di risarcimento dell’eventuale maggior danno subito.,  

4. Resta altresì ferma l’intera responsabilità del Fornitore anche per danni causati, nell’esecuzione 

delle prestazioni contrattuali, eventualmente non coperti dalla predetta polizza assicurativa ovvero 

eccedenti i massimali assicurati. 

5. Il Fornitore, infine, assume a proprio carico le responsabilità derivanti dal buon funzionamento del 

servizio anche in caso di scioperi e vertenze sindacali del suo personale, promuovendo tutte le 

iniziative atte ad evitare l’interruzione del servizio e includendo gli eventuali danni nell’ambito 

della copertura assicurativa sopra prevista. 

 

Articolo 17 - Risoluzione e clausola risolutiva espressa 
1. In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula del 

Contratto che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 20 (venti) giorni lavorativi, 

che verrà assegnato, mediante comunicazione PEC, per porre fine all’inadempimento, dalla 

Regione Lazio, per quanto di propria competenza, ciascuna di queste ultime avrà la facoltà di 

considerare risolti di diritto il Contratto e/o di applicare una penale equivalente, nonché di 

procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento del maggior danno.  

2. In ogni caso, ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’articolo 108 del D.Lgs. n. 

50/2016, la Regione Lazio può risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell’articolo 1456 c.c., 

previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore tramite PEC, senza necessità di assegnare alcun 

termine per l’adempimento, nei seguenti casi:  

a) reiterati e aggravati inadempimenti imputabili al Fornitore, comprovati da almeno 3 (tre) 

documenti di contestazione ufficiale;  

b) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui 

all’articolo 14 “Garanzia definitiva”;  

c) applicazione di penali per un ammontare uguale o superiore al 10% del valore del Contratto; 

d) nei casi previsti dall’articolo 11 “Tracciabilità dei flussi finanziari”;  

e) nei casi di cui all’articolo 12 “Trasparenza”;  
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f) nei casi di cui all’articolo 15 “Riservatezza”;  

g) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del Contratto, ai sensi dell’articolo 16 

“Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa”;  

h) nei casi di cui all’articolo 19 “Subappalto”;  

i) violazione delle norme in materia di cessione del contratto e dei crediti di cui all’articolo 

20 “Divieto di cessione del contratto e dei crediti”;  

j) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa 

altrui, intentate contro la Regione, ai sensi dell’articolo 21 “Brevetti industriali e diritti 

d’autore”. 

3. In tutti i casi di risoluzione del Contratto, la Regione Lazio han diritto di escutere la cauzione 

prestata rispettivamente per l’intero importo della stessa o per la parte percentualmente 

proporzionale all’importo dei servizi erogati. Ai sensi dell’art. 110, D.Lgs. n. 50/2016, resta nella 

facoltà della Regione Lazio di rivolgersi per l’esecuzione del servizio appaltato alla successiva 

impresa che ha presentato la migliore offerta. 

4. Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, che 

sarà comunicata al Fornitore a mezzo PEC. In ogni caso, resta fermo il diritto della medesima della 

Regione Lazio al risarcimento dell’ulteriore danno.  

5. In conformità con quanto previsto dal Protocollo di Azione sottoscritto tra l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione e la Regione Lazio, quest’ultima si avvarranno della clausola risolutiva espressa 

di cui all’articolo 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la 

compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento 

alla stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio 

a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 cp 318 cp 319 cp 319 bis cp 319 ter cp 319 

quater 320 cp 322 cp 322 bis cp 346 bis cp 353 cp 353 bis cp. 

6. Rimane inteso che eventuali inadempimenti che abbiano portato alla risoluzione del presente 

Contratto saranno oggetto di segnalazione all’ANAC e potranno essere valutati come grave 

negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate al Fornitore. 
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Articolo 18 - Recesso 
1. La Regione Lazio ha diritto, nei casi di giusta causa, di recedere unilateralmente dal Contratto, in 

tutto o in parte, in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da 

comunicarsi al Fornitore a mezzo PEC.  

2. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:  

a) qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di 

altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 

liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il 

concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, 

custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato 

della gestione degli affari del Fornitore;  

b) qualora il Fornitore perda i requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture ed appalti di 

servizi pubblici relativi alla procedura attraverso la quale è stato scelto il Fornitore medesimo;  

c) qualora taluno dei componenti l’Organo di Amministrazione o l’Amministratore Delegato o il 

Direttore Generale o il Responsabile tecnico del Fornitore siano condannati, con sentenza 

passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede 

pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa 

antimafia;  

d) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il presente 

Contratto e/o ogni singolo rapporto attuativo;  

e) per gravi e ripetute inadempienze in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi del D.Lgs. 

n. 81/08;  

f) cessione del Contratto, ai sensi di quanto previsto dall’Articolo 21;  

3. Dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni contrattuali, 

assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per la Regione Lazio.  

4. In caso di recesso della Regione Lazio, il Fornitore ha diritto al pagamento delle prestazioni 

eseguite, purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni 

contrattuali.  

5. In ogni caso, dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni 

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per il Committente.  
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Articolo 19 - Subappalto 
1. Il Fornitore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, affida in subappalto, in misura 

non superiore al 40% dell’importo del Contratto, l’esecuzione delle seguenti prestazioni:  

- __________________________ 

- __________________________ 

2. Il Fornitore è responsabile dei danni che dovessero derivare alla Regione Lazio o a terzi per fatti 

comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività.  

3. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del Contratto i requisiti richiesti dalla 

normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli stessi affidate.  

4. Il subappalto è autorizzato dalla Regione Lazio. Il Fornitore si impegna a depositare presso la ’ 

Regione Lazio medesima, almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività 

oggetto del subappalto, la copia del contratto di subappalto, corredato della documentazione 

tecnica ed amministrativa direttamente derivata dagli atti del contratto affidato ed indicante 

puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici, nonché 

la documentazione prevista dalla normativa vigente in materia, ivi incluse la dichiarazione 

attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti, richiesti dalla vigente normativa, 

per lo svolgimento delle attività allo stesso affidate, la dichiarazione del subappaltatore attestante 

l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n. 

50/2016, e la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento a norma dell’articolo 2359 c.c. con il titolare del subappalto. In caso di mancata 

presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine previsto, la Regione Lazio non autorizzerà 

il subappalto.  

5. In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine previsto, la Regione 

Lazio procederà a richiedere al Fornitore l’integrazione della suddetta documentazione, 

assegnando all’uopo un termine essenziale, decorso inutilmente il quale il subappalto non verrà 

autorizzato. La suddetta richiesta di integrazione sospende il termine per la definizione del 

procedimento di autorizzazione del subappalto. 

6. Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del Fornitore, il quale 

rimane l’unico e solo responsabile, nei confronti della Regione Lazio, della perfetta esecuzione 

del contratto anche per la parte subappaltata.  
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7. Il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio da qualsivoglia pretesa di 

terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari. 

8. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016, il Fornitore deve applicare, per le 

prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari di aggiudicazione, con ribasso non 

superiore al 20%.  

9. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto.  

10. In caso di cessione in subappalto di attività senza la preventiva approvazione ed in ogni caso di 

inadempimento da parte dell’impresa agli obblighi di cui ai precedenti commi, la Regione Lazio 

potrà risolvere il Contratto, fatto salvo il diritto al risarcimento del danno.  

11. Le disposizioni in materia di subappalto di cui all’articolo 105 del D.Lgs. n. 50/2016 si applicano 

anche ai R.T.I. ed alle Società anche consortili, nei limiti di cui all’articolo 118, comma 20, del 

medesimo Decreto. 12.  

12. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo, si applicano comunque le disposizioni di cui 

all’articolo 105 del D.Lgs. n. 50/2016.  

Articolo 20 - Divieto di cessione del contratto e dei crediti 
1. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto e i crediti da esso 

derivanti, a pena di nullità delle cessioni stesse, salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1, 

lett. d), n. 2, D.Lgs. n. 50/2016.  

2. In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui ai precedenti commi, la 

Regione Lazio ha facoltà di dichiarare risolto il contratto quanto di rispettiva ragione. 

Articolo 21 - Brevetti industriali e diritti di autore 
1. Il Fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di 

soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa 

altrui.  

2. Qualora venga promossa nei confronti della Regione Lazio un’azione giudiziaria da parte di terzi 

che vantino diritti sui dispositivi, il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenni la Regione 

Lazio, assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le spese 

giudiziali e legali a carico della Regione Lazio.  
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3. La Regione Lazio si impegna ad informare prontamente il Fornitore delle iniziative giudiziarie di 

cui al precedente comma. In caso di difesa congiunta, il Fornitore riconosce alla Regione Lazio la 

facoltà di nominare un proprio legale di fiducia da affiancare al difensore scelto dal Fornitore.  

4. Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata nei confronti 

della Regione Lazio, queste ultime, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in 

cui la pretesa azionata sia fondata, hanno facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del Contratto, 

per quanto di rispettiva ragione, recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, detratto un equo 

compenso per i servizi erogati. 

Articolo 22 - Responsabile del Servizio 
1. Con la stipula del presente atto il Fornitore individua nel Sig._______________________ il 

Responsabile del Servizio, con capacità di rappresentare ad ogni effetto il Fornitore, il quale è 

Referente nei confronti della Regione Lazio.  

2. I dati di contatto del Responsabile del Servizio sono: numero telefonico____________, numero di 

fax ___________, indirizzo e-mail ______________________.  

3. Qualora il Fornitore dovesse trovarsi nella necessità di sostituire il Responsabile del Servizio, 

dovrà darne immediata comunicazione alla Regione Lazio. 

Articolo 23 - Trattamento dei dati personali 
1. Con la sottoscrizione del presente Contratto, le parti, in relazione ai trattamenti di dati personali 

effettuati in esecuzione del Contratto medesimo, dichiarano di essersi preventivamente e 

reciprocamente comunicate tutte le informazioni previste dall’articolo 13 del D.Lgs. n. 196/2003 

(Codice in materia di protezione dei dati personali), ivi comprese quelle relative alle modalità di 

esercizio dei diritti dell’interessato ed alle finalità dei trattamenti di dati personali che verranno 

effettuati per l’esecuzione di questo rapporto contrattuale previste dal Decreto medesimo.  

2. Il Committente, oltre ai trattamenti effettuati in ottemperanza ad obblighi di legge, esegue nel 

rispetto della suddetta normativa i trattamenti dei dati necessari alla esecuzione del Contratto, in 

particolare per finalità connesse al monitoraggio dei consumi e del controllo della spesa totale, 

nonché dell’analisi degli ulteriori risparmi di spesa ottenibili.  
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3. I trattamenti dei dati sono improntati, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza 

ed avvengono nel rispetto delle misure di sicurezza di cui agli articoli 31 e ss. del D.Lgs. n. 

196/2003.  

4. Ai fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente 

Contratto sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia 

responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta 

imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei, fermi restando i diritti 

dell’interessato di cui all’articolo 7 del D.Lgs. n. 196/2003.  

5. Qualora, in relazione all’esecuzione del presente Contratto, vengano affidati al Fornitore 

trattamenti di dati personali di cui la Regione Lazio risulta titolare, il Fornitore stesso è da ritenersi 

designato quale Responsabile del trattamento ai sensi e per gli effetti dell’articolo 29 D.Lgs. n. 

196/2003. In coerenza con quanto previsto dal D.Lgs. n. 196/2003, i compiti e le funzioni 

conseguenti a tale designazione consistono, in particolare:  

- nell’adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza, con 

particolare riferimento a quanto stabilito dal D.Lgs. n. 196/2003;  

- nel predisporre, qualora l’incarico comprenda la raccolta di dati personali, l’informativa di cui 

all’articolo 13 del D.Lgs. n. 196/2003 e verificare che siano adottate le modalità operative 

necessarie affinché la stessa sia effettivamente portata a conoscenza degli interessati;  

- nel dare direttamente riscontro orale, anche tramite propri incaricati, alle richieste verbali 

dell’interessato;  

- nel trasmettere alla Regione Lazio, con la massima tempestività, le istanze dell’interessato per 

l’esercizio dei diritti di cui agli articoli 7 e ss. del D.Lgs. n. 196/2003 che necessitino di 

riscontro scritto, in modo da consentire alla Regione Lazio stessa di dare riscontro 

all’interessato nei termini stabiliti dal D.Lgs. n. 196/2003;  

- nel fornire altresì alla Regione Lazio tutta l’assistenza necessaria, nell’ambito dell’incarico 

affidato, per soddisfare le predette richieste; - nell’individuare gli incaricati del trattamento 

dei dati personali, impartendo agli stessi le istruzioni necessarie per il corretto trattamento dei 

dati, sovrintendendo e vigilando sull’attuazione delle istruzioni impartite;  

- nel consentire alla Regione Lazio, in quanto titolare del trattamento, l’effettuazione di 

verifiche periodiche circa il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei 

dati personali, fornendo alla stessa piena collaborazione. 
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6. Le Parti si impegnano reciprocamente a comunicare tutte le informazioni previste dalle 

disposizioni di cui al precedente paragrafo, ivi comprese quelle relative ai nominativi del 

responsabile e del titolare del trattamento e le modalità di esercizio dei diritti dell'interessato. 

Articolo 24 - Oneri fiscali e spese contrattuali 
 

1. Il presente Contratto viene stipulato nella forma della scrittura privata con firma digitale.  

2. Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri, anche tributari, e le spese contrattuali relative al servizio 

ivi incluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle notarili, bolli, carte bollate, tasse di 

registrazione, ecc. ad eccezione di quelle che fanno carico alla Regione Lazio per legge.  

3. Il Fornitore dichiara che le prestazioni di cui al Contratto sono effettuate nell'esercizio di impresa 

e che trattasi di operazioni soggette all'imposta sul valore aggiunto, che il Fornitore è tenuto a 

versare, con diritto di rivalsa, ai sensi del D.P.R. n. 633/72. 

Articolo 25 - Procedura di affidamento in caso di fallimento del Fornitore o in caso di risoluzione 
per inadempimento 

1. In caso di fallimento del Fornitore o di risoluzione del presente Contratto per inadempimento del 

medesimo, si procede ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. n. 50/16. 

Articolo 26 - Foro competente 
1. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 133, comma 1, lettera e), D.Lgs. n. 104/2010, per 

ogni controversia che dovesse insorgere in ordine alla validità, interpretazione, esecuzione e 

risoluzione del rapporto contrattuale e per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e la 

Regione Lazio, è competente in via esclusiva il Foro di Roma. 

Articolo 27 - Responsabile del Procedimento e Direttore dell’esecuzione 
 
1. Con la stipula del Contratto, la Committente nomina quale Responsabile unico del procedimento, 

ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 il Dott. ___________________ e Direttore 

dell’esecuzione ai sensi dell’art. 101 del D. Lgs. n. 50/2016 il Dott. ___________________. 
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Articolo 28 - Clausola finale 
2. Il presente contratto ed i suoi Allegati costituiscono manifestazione integrale della volontà 

negoziale delle parti che hanno altresì preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, 

avendone negoziato il contenuto, che dichiarano quindi di approvare specificamente singolarmente 

nonché nel loro insieme e, comunque, qualunque modifica al presente atto ed ai suoi Allegati non 

potrà aver luogo e non potrà essere provata che mediante atto scritto; inoltre, l’eventuale invalidità 

o l’inefficacia di una delle clausole del Contratto non comporta l’invalidità o inefficacia dei 

medesimi atti nel loro complesso. 

3. Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento del Contratto (o di parte di esso) da 

parte della Regione Lazio non costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti spettanti che si riserva 

comunque di far valere nei limiti della prescrizione. 

Articolo 29 - Accettazione espressa clausole contrattuali 
Il sottoscritto______________________________, nella qualità di legale rappresentante del Fornitore, 

dichiara di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti 

ed atti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 cod. civ., il Fornitore dichiara 

di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere particolarmente considerato quanto 

stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare dichiara di approvare specificamente le 

clausole e condizioni di seguito elencate: 

Articolo 4 (Oggetto), Articolo 5 (Durata del Contratto e Corrispettivi), Articolo 6 (Condizioni della 

fornitura e limitazioni della responsabilità), Articolo 7 (Obbligazioni specifiche del Fornitore), Articolo 

8 (Modalità e termini di esecuzione del servizio), Articolo 9 (Verifiche e controllo quali/quantitativo), 

Articolo 10 (Fatturazione e pagamenti), Articolo 11 (Tracciabilità dei flussi finanziari), Articolo 12 

(Trasparenza), Articolo 13 (Penali), Articolo 14 (Garanzia definitiva), Articolo 15 (Riservatezza), 

Articolo 16 (Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa), Articolo 17 (Risoluzione e clausola 

risolutiva espressa), Articolo 18 (Recesso), Articolo 19 (Subappalto), Articolo 20 (Divieto di cessione 

del contratto e dei crediti), Articolo 21 (Brevetti industriali e diritti d’autore), Articolo 22 (Responsabile 

del servizio), Articolo 23 (Trattamento dei dati personali), Articolo 24 (Oneri fiscali e spese 

contrattuali), Articolo 25 (Procedura di affidamento in caso di fallimento del Fornitore o in caso di 

risoluzione per inadempimento), Articolo 26 (Foro competente), Articolo 27 (Responsabile del 
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procedimento e direttore dell’esecuzione), Articolo 28 (Clausola finale), Articolo 29 (Accettazione 

espressa clausole contrattuali).  

 

Roma, lì ____________ 

 

 

IL FORNITORE 

C.F.: 
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Bando di gara

Servizi

Base giuridica:
Direttiva 2014/24/UE
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice
I.1) Denominazione e indirizzi

Regione Lazio - Direzione Regionale Centrale Acquisti
80143490581
Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7
Roma
00145
Italia
Persona di contatto: Geom. Giovanni Occhino
Tel.:  +39 0651683685
E-mail: gocchino@regione.lazio.it 
Codice NUTS: ITI43
Indirizzi Internet:
Indirizzo principale: www.regione.lazio.it
Indirizzo del profilo di committente: www.regione.lazio.it

I.2) Appalto congiunto

I.3) Comunicazione
I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: www.regione.lazio.it
Ulteriori informazioni sono disponibili presso l'indirizzo sopraindicato
Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate in versione elettronica: http://www.regione.lazio.it/rl/
centraleacquisti

I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice
Autorità regionale o locale

I.5) Principali settori di attività
Servizi generali delle amministrazioni pubbliche

Sezione II: Oggetto
II.1) Entità dell'appalto

II.1.1) Denominazione:
Servizio di Assistenza Tecnica per gestione Programma Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive per
l’occupazione.
Numero di riferimento: 80143490581 2019 00100

II.1.2) Codice CPV principale
71356200

II.1.3) Tipo di appalto
Servizi

II.1.4) Breve descrizione:
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L’oggetto dell’affidamento della presente procedura consiste nella prestazione di servizi professionali diretti
all’assistenza tecnica alla Regione Lazio, nell'ambito delle attività connesse all’attuazione del Programma
Garanzia Giovani. Nello specifico, si tratta di servizi correlati ai processi di programmazione, attuazione,
monitoraggio, gestione e controllo relativamente agli interventi implementati dalla Regione Lazio nell’ambito del
predetto Programma.
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016, l’appalto è costituito da un unico lotto in
quanto non risulta ragionevolmente possibile procedere a gara per lotti distinti per via della stretta integrazione
funzionale ed operativa dei servizi in via di affidamento. Infatti, la procedura di gara a lotto unico appare la
più idonea a garantire unicità di coordinamento, direzione e responsabilità ai servizi richiesti e ad assicurare
un’adeguata omogeneità delle attività poste in essere e dei relativi obiettivi

II.1.5) Valore totale stimato
Valore, IVA esclusa: 504 000.00 EUR

II.1.6) Informazioni relative ai lotti
Questo appalto è suddiviso in lotti: no

II.2) Descrizione

II.2.1) Denominazione:

II.2.2) Codici CPV supplementari

II.2.3) Luogo di esecuzione
Codice NUTS: ITI43
Luogo principale di esecuzione:
Roma, Via Cristoforo Colombo, 212.

II.2.4) Descrizione dell'appalto:
L’oggetto dell’affidamento della presente procedura consiste nella prestazione di servizi professionali diretti
all’assistenza tecnica alla Regione Lazio, nell'ambito delle attività connesse all’attuazione del Programma
Garanzia Giovani. Nello specifico, si tratta di servizi correlati ai processi di programmazione, attuazione,
monitoraggio, gestione e controllo relativamente agli interventi implementati dalla Regione Lazio nell’ambito del
predetto Programma.
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016, l’appalto è costituito da un unico lotto in
quanto non risulta ragionevolmente possibile procedere a gara per lotti distinti per via della stretta integrazione
funzionale ed operativa dei servizi in via di affidamento. Infatti, la procedura di gara a lotto unico appare la
più idonea a garantire unicità di coordinamento, direzione e responsabilità ai servizi richiesti e ad assicurare
un’adeguata omogeneità delle attività poste in essere e dei relativi obiettivi perseguiti in termini di risultati e
performance.

II.2.5) Criteri di aggiudicazione
Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i criteri sono indicati solo nei documenti di gara

II.2.6) Valore stimato
Valore, IVA esclusa: 504 000.00 EUR

II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione
Durata in mesi: 24
Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo: no

II.2.10) Informazioni sulle varianti
Sono autorizzate varianti: sì

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni
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Opzioni: sì
Descrizione delle opzioni:
Proroga opzionale fino a ulteriori 12 mesi nelle more del completamento delle procedure di gara per nuovo
contratto.
Eventuale rinnovo fino a ulteriori 12 mesi agli stessi patti e condizioni.

II.2.12) Informazioni relative ai cataloghi elettronici

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea
L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: sì
Numero o riferimento del progetto:
Decisione della Commissione Europea C (2014) 10100 del 17 dicembre 2014, modificata con successiva
Decisione C(2017) 8928 del 18.12.2017, adozione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di Politiche
Attive per l'Occupazione”

II.2.14) Informazioni complementari

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico
III.1) Condizioni di partecipazione

III.1.1) Abilitazione all’esercizio dell’attività professionale, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo
professionale o nel registro commerciale
Elenco e breve descrizione delle condizioni:
Come da Disciplinare di Gara

III.1.2) Capacità economica e finanziaria
Criteri di selezione indicati nei documenti di gara

III.1.3) Capacità professionale e tecnica
Criteri di selezione indicati nei documenti di gara

III.1.5) Informazioni concernenti contratti d'appalto riservati

III.2) Condizioni relative al contratto d'appalto

III.2.1) Informazioni relative ad una particolare professione

III.2.2) Condizioni di esecuzione del contratto d'appalto:
Come da indicazione contenute nei documenti di gara

III.2.3) Informazioni relative al personale responsabile dell'esecuzione del contratto d'appalto

Sezione IV: Procedura
IV.1) Descrizione

IV.1.1) Tipo di procedura
Procedura aperta

IV.1.3) Informazioni su un accordo quadro o un sistema dinamico di acquisizione

IV.1.4) Informazioni relative alla riduzione del numero di soluzioni o di offerte durante la negoziazione o il
dialogo

IV.1.6) Informazioni sull'asta elettronica

IV.1.8) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP)
L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: sì

IV.2) Informazioni di carattere amministrativo

IV.2.1) Pubblicazione precedente relativa alla stessa procedura
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IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione
Data: 13/02/2020
Ora locale: 16:00

IV.2.3) Data stimata di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte o a partecipare

IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione:
Italiano

IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta
L'offerta deve essere valida fino al: 07/02/2021

IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte
Data: 17/02/2020
Ora locale: 10:00
Luogo:
La seduta verrà effettuata in modalità virtuale
Informazioni relative alle persone ammesse e alla procedura di apertura:
Gli operatori potranno assistere tramite sistema

Sezione VI: Altre informazioni
VI.1) Informazioni relative alla rinnovabilità

Si tratta di un appalto rinnovabile: no

VI.2) Informazioni relative ai flussi di lavoro elettronici
Sarà accettata la fatturazione elettronica

VI.3) Informazioni complementari:

VI.4) Procedure di ricorso

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso
Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio
Roma
Italia

VI.4.2) Organismo responsabile delle procedure di mediazione

VI.4.3) Procedure di ricorso
Informazioni dettagliate sui termini di presentazione dei ricorsi:
30 giorni dalla data di pubblicazione del bando sulla G.U.R.I.

VI.4.4) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulle procedure di ricorso

VI.5) Data di spedizione del presente avviso:
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REGIONE LAZIO 
I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto: Regione Lazio – Direzione Regionale Centrale 
Acquisti – Via R.R. Garibaldi, 7 - 00145 Roma, codice NUTS: ITI43. Tel. 06.51683685; Fax 
06.51683352 pianificazione_gare@regione.lazio.legalmail.it; www.regione.lazio.it; RUP: Geom. 
Giovanni Occhino – gocchino@regione.lazio.it I.2) Concessione di un appalto a nome di altre 
amministrazioni aggiudicatrici: NO. I.3) Comunicazione: I documenti di gara e ulteriori 
informazioni sono disponibili ad accesso gratuito, illimitato e diretto presso: www.regione.lazio.it 
sezione “Bandi e avvisi”. Le offerte dovranno essere inviate in versione elettronica tramite il 
Sistema per gli Acquisti Telematici della Regione Lazio (STELLA), disponibile all’indirizzo: 
http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti   Ulteriori informazioni sono disponibili presso: i 
punti di contatto sopra indicati. I.4) Amministrazione aggiudicatrice: Autorità regionale o locale. 
I.5) Principali settori di attività: Servizi generali delle amministrazioni pubbliche. II.1.1) 
Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice: Procedura Aperta 
per l’Affidamento del servizio Assistenza Tecnica per gestione del Programma Operativo Nazionale 
“Sistemi di politiche attive per l’occupazione”. II.1.2) Tipo di appalto e luogo di consegna o di 
esecuzione: Servizi; Luogo principale di esecuzione della prestazione dei servizi: Comune di 
Roma; Codice NUTS: ITI43 II.1.3) Informazioni sugli appalti pubblici, l’accordo quadro o il 
sistema dinamico di acquisizione (SDA): L’avviso riguarda un appalto pubblico. II.1.4) Breve 
descrizione dell'appalto o degli acquisti: L’appalto ha ad oggetto l’Affidamento del servizio 
Assistenza Tecnica per gestione del Programma Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive 
per l’occupazione”. II.1.6) Vocabolario comune per gli appalti (CPV): Oggetto principale: 
71356200-0, Servizi di Assistenza Tecnica II.1.7) Informazioni relative all'accordo sugli appalti 
pubblici (AAP): L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici (AAP): SI II.1.8) Lotti: 
L’appalto è composto da un unico Lotto. II.1.9) Ammissibilità di varianti: NO II.2.1) Valore 
totale stimato: € 504.000,00 IVA esclusa, CIG: 8121353083 –. II.2.2) Opzioni/Rinnovi: SI II.2.3) 
L'appalto è oggetto di rinnovo: NO II.3) Durata dell'appalto o termine di esecuzione: 24 mesi 
decorrenti dalla data di sottoscrizione del verbale di avvio del servizio. III.1.1) Cauzioni e 
garanzie richieste: 1) Garanzia provvisoria come da disciplinare di gara. III.1.3) Forma giuridica 
che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario dell'appalto: 
Come da disciplinare di gara. III.2) Condizioni di partecipazione: Come da disciplinare di gara. - 
III.2.1) Situazione personale degli operatori economici, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione 
nell'albo professionale o nel registro commerciale: Come da disciplinare di gara III.2.2) 
Capacità economica finanziaria: Come da disciplinare di gara III.2.3) Capacità tecnica: Come 
da disciplinare di gara. III.3.1) Informazioni relative ad una particolare professione: NO IV.1.1) 
Tipo di procedura: Aperta IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più 
vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016. 
IV.2.2) Informazioni sull'asta elettronica: NO IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo 
stesso appalto: SI IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di 
partecipazione: Data: 13/02/2019 ore: 16:00 IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione 
delle offerte o delle domande di partecipazione: Lingua italiana: IT IV.3.7) Periodo minimo 
durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta: Giorni 360 IV.3.8) Modalità di 
apertura delle offerte: il giorno 17/02/2020 alle ore 10:00; gli operatori potranno assistere tramite 
Sistema VI.1) Informazioni sulla periodicità: Si tratta di un appalto periodico: SI VI.3) 
Informazioni complementari: 1) Documentazione di gara scaricabile presso i punti di contatto; 2) 
Per l’espletamento della presente gara, la Stazione Appaltante si avvale del Sistema per gli Acquisti 
Telematici della Regione Lazio (STELLA); per partecipare l’operatore economico deve dotarsi di: 
firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s), D.Lgs. 82/2005 e di una casella di PEC abilitata alla 
ricezione anche di e-mail non certificate; dotazione hardware e software minima riportata nella 
home page del portale http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti ; 3) richieste di chiarimenti 
tramite messaggistica entro le ore 16:00 del giorno 28/01/2020; 4) in caso di avvalimento: 
documentazione come da disciplinare di gara; 5) ai sensi del Decreto del MIT 02/12/2016, le spese 
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per la pubblicazione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione 
appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. 6) 
Responsabile unico del procedimento: Geom. Giovanni Occhino. VI.4.1) Organismo responsabile 
delle procedure di ricorso: TAR Lazio, Città: Roma, Paese: Italia (IT) VI.4.2) Presentazione di 
ricorsi: 30 giorni dalla data di pubblicazione del bando. VI.5) Data di spedizione alla GUUE del 
presente avviso: __________. 
 

Direzione Regionale Centrale Acquisti 
Il Direttore  

Dott. Salvatore Gueci 
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REGIONE LAZIO 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

 

Ente Appaltante: Regione Lazio – Direzione Centrale Acquisti – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 

– 00145 Roma; sito: www.regione.lazio.it. 

Oggetto della gara: Gara Comunitaria a Procedura aperta per l’affidamento del Servizio di 

Assistenza Tecnica per gestione Programma Operativo Nazionale “Sistemi di politiche attive per 

l’occupazione. 

Importo complessivo posto a gara: € 504.000,00, IVA esclusa al netto delle imposte, valore 

determinato sulla durata contrattuale di 24 mesi. 

Termine e luogo presentazione offerte: entro le ore 16:00 del giorno 13/02/2020, utilizzando il 

Sistema per gli Acquisti Telematici della Regione Lazio (STELLA), disponibile all’indirizzo: 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti.  

Responsabile del procedimento: Geom. Giovanni Occhino. 

Data spedizione alla GUUE: _________. 

Bando integrale: disponibile sul sito www.regione.lazio.it  

 

Direzione Regionale Centrale Acquisti 

Il Direttore  

Dott. Salvatore Gueci 
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Regione Lazio
DIREZIONE DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 dicembre 2019, n. G16737

Procedura di gara aperta ai sensi dell'art.60 del D.Lgs. 50/2016, per l'affidamento del "Servizio di Tesoreria
della Regione Lazio", autorizzata con Determina a contrarre n G16652 del 03/12/2019. Approvazione atti ed
indizione della procedura
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Oggetto: Procedura di gara aperta ai sensi dell’art.60 del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento del 

“Servizio di Tesoreria della Regione Lazio”, autorizzata con Determina a contrarre n G16652 del 

03/12/2019. Approvazione atti ed indizione della procedura.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 20.11.2001, n. 25: “Norme in materia di programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione”; 

VISTA la Legge Regionale 18.2.2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6.9.2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale 9.11.2017, n. 26: “Regolamento Regionale di Contabilità”; 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42”, e relativi principi 

applicativi, in particolare l’art. 10, comma 3, lett. a); 

VISTE le Leggi Regionali 28 dicembre 2018, n. 13 e n. 14, relative rispettivamente a “Legge di 

stabilità regionale 2019” e “Bilancio di previsione finanziaria della Regione Lazio 2019-2021”; 

VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionale 28.12.2018, n. 861 e n. 862 con le quali vengono 

approvati, rispettivamente, il “Documento Tecnico di Accompagnamento, ripartito in titoli, 

tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese” e il 

“Bilancio Finanziario Gestionale, ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 16 del 22.1.2019, “Applicazione delle disposizioni 

di cui agli artt. 10, comma 2, e 39, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e 

ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2019-

2021, ai sensi dell’art. 28, comma 6, del Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26. 

Aggiornamento del Bilancio Reticolare, ai sensi dell’art. 29 del R.R. n. 26/2017”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 64 del 5.2.2019 con la quale sono stati assegnati i 

capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell’art. 3, comma 2, lett. c) della Legge 

Regionale 28.12.2018, n. 14 e dell'art. 13, comma 5, del Regolamento Regionale 9.11.2017, n. 26. 

VISTA la Circolare del Segretario Generale della Giunta Regionale prot. 131023 del 18.2.2019, con 

la quale sono fornite indicazioni per la gestione del bilancio regionale 2019-2021; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 355 del 10 luglio 2018 che ha conferito l’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Salvatore Gueci; 

VISTO il Regolamento Regionale 28.3.2013, n. 2, concernente: “Modifiche al Regolamento 

Regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’art. 7, comma 2, che modifica l’art. 20, 
comma 1, lettera b) del R.R. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13.6.2013, n. 9 concernente “Modifiche al Regolamento 

Regionale 6 settembre 2002, n. 1”, che introduce, tra l’altro, norme in materia di razionalizzazione 

degli acquisti di beni e servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione Regionale 
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Centrale Acquisti, tra l’altro, in materia di acquisti centralizzati per conto delle strutture della 

Giunta Regionale e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

VISTA Determinazione G04582 del 5.5.2016, così come integrata dalla Determinazione G06487 

del 7.6.2016, concernente “Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate aree 

e uffici della Direzione Regionale Centrale Acquisti” che identifica l’Area Pianificazione e Gare per 

Strutture Regionali ed Enti Locali, all’interno della Direzione, quale struttura deputata 

all’espletamento delle procedure di acquisizione di beni e servizi; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G10585 del 01/08/2019, con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici”, e ss. mm ed ii.; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 812 del 12/11/2019 avente per oggetto: 

Approvazione del Piano annuale degli acquisti di beni e servizi per l'anno 2020, ai sensi dell'art. 498 

ter del R.R. n. 1/2002 e smi,. Adozione del nuovo Programma biennale 2019-2020 degli acquisti di 

beni e servizi di importo stimato pari o superiore a 40 mila euro ai sensi dell'art. 21 del d. lgs. n. 

50/2016 e smi, adottato con la DGR n. 814/2018 e modificato con la DGR n. 260/2019.  

CONSIDERATO che nelle schede approvate con la sopra citata Deliberazione n. 812/2019 è stata 

annoverata la procedura di gara per l’affidamento del “Servizio di Tesoreria”, della durata 

quinquennale, individuando, ai sensi di quanto previsto dell’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016 e delle linee 

guida ANAC n. 3/2016, il Responsabile Unico del Procedimento nella persona del Dr. Marco 

Marafini – Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e 

Patrimonio;  

VISTA la DGR n. 764 del 22 ottobre 2019 con la quale, si è provveduto a: 

- definire alcuni elementi essenziali del capitolato di appalto che dovranno essere inseriti 

nello stesso; 

- accantonare le risorse atte a coprire il quadro economico di appalto per la durata 

contrattuale prevista di 60 (sessanta) mesi con impegni di bollinatura n. 50120/2019 sul 

capitolo T19455 e n. 50122/2019 sul capitolo T19404; 

- prevedere esplicitamente la possibilità di affidamento di servizi analoghi per ulteriori 24 
(ventiquattro) mesi con l’operatore economico che risulterà aggiudicatario della procedura 

che si indice col presente provvedimento; 

- stabilire in via prudenziale un importo massimo in caso si provvedesse alla contrazione 

dell’anticipazione di cassa nella misura massima prevista dall’articolo 69, comma 9, del 

decreto legislativo n. 118/2011; 

VISTA la Determinazione a contrarre n° G16652 del 03/12/2019, adottata dalla competente 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio, con la quale è stata 

autorizzata, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii., l’indizione di una procedura aperta 

sopra soglia comunitaria per l’affidamento del servizio di tesoreria della Regione Lazio per un 

periodo di 60 mesi, con l’opzione di rinnovo per un ulteriore periodo di 24 mesi, per il valore a 

base d’asta di €. 4.000.000,00 (IVA esente) oltre €. 1.600.000,00 (IVA esente) per l’ulteriore 

eventuale periodo di 24 mesi inerente al rinnovo e quindi per un valore complessivo stimato per 

l’appalto di € 5.600.000,00 (IVA esente), demandando alla Direzione Regionale Centrale Acquisti 

l’approvazione degli atti di gara necessari all’espletamento della presente procedura; 

TENUTO CONTO che con detta determinazione a contrarre è stata garantita la necessaria 

copertura finanziaria per l’affidamento del servizio di che trattasi e delle somme occorrenti relative 

alle spese di pubblicazione di bando ed avvisi, alle spese per contributi ANAC e a quelle inerenti al 

fondo di cui all’art. 113 del D. lgs 50/2016;  
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PRESO ATTO della nomina effettuata con la determina a contrarre suindicata del sottoelencato 

personale regionale per la gestione della Procedura di gara in argomento: 

 Responsabile del Procedimento fase programmazione: Andrea Stopponi; 

 Responsabile del Procedimento fase affidamento: Giovanni Occhino; 

 Responsabile del Procedimento fase esecuzione: Andrea Stopponi; 

 Direttore dell’esecuzione: Silvia Morra; 

 Verificatore dell’esecuzione: Sergio Talevi; 

 Collaboratore amministrativo fase programmazione: Elena Pippo; 

 Collaboratore amministrativo fase affidamento: Francesca Gucciardi; 

 Collaboratori amministrativi fase esecuzione: Mauro Postiglioni, Angela Fasanella, Monica 

Barletta, Antonello Boscaino e Daniela di Dio Magrì; 

CONSIDERATO che in conformità a quanto indicato nella programmazione biennale 2019-20, la 

durata dell’appalto per la presente procedura di gara è stata stabilita in 60 (sessanta) mesi dalla 

sottoscrizione del Verbale di avvio del servizio; 

TENUTO CONTO che il Valore Complessivo dell’appalto risulta superiore alla soglia di rilevanza 

comunitaria di cui all’art. 35 co. 1 lett. c) del D.Lgs. 50/2016; 

RITENUTO pertanto necessario procedere all’indizione di una gara a procedura aperta ai sensi 

dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 in conformità a quanto autorizzato nella Determinazione a 

contrarre n. G16652 del 03/12/2019; 

RITENUTO NECESSARIO confermare quale criterio di aggiudicazione quello dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 co. 2 del D.Lgs. 50/2016, individuata sulla 

base del minor prezzo, attribuendo un punteggio massimo di 85 all’elemento economico per 

l’esecuzione del Servizio di Tesoreria, di 13 punti all’elemento economico relativo al tasso 

debitore annuo sulle anticipazioni di cassa espresso come spread in punti base rispetto alla media 

riferita al mese precedente dell’Euribor 3 mesi (base 365), di punti 2 all’elemento economico 

relativo al  Tasso creditore annuo sulla giacenza di cassa espresso come spread in punti base 

rispetto alla media riferita al mese precedente dell’Euribor 3 mesi (base 365); 

PRESO ATTO che con deliberazione n. 1228 del 22/11/2017 l’A.N.AC ha approvato il Bando-tipo 

n. 1/2017, ai sensi dell’art. 213, comma 2 del d.lgs. 50/2016 quale schema di disciplinare di gara per 

l’affidamento di servizi e forniture nei settori ordinari, di importo pari o superiore alla soglia 

comunitaria, da aggiudicare all’offerta economicamente più vantaggiosa secondo il miglior rapporto 

qualità/prezzo; 

RITENUTO OPPORTUNO adottare quale riferimento per la predisposizione del disciplinare di 

gara lo schema tipo approvato dall’ANAC adeguandolo, ai fini dell’uso di piattaforma telematica 

per la gestione della procedura, alle esigenze dell’Amministrazione; 

VISTA la nota n° 744670 del 20/09/2019 con cui la Direzione Regionale Centrale Acquisti ha 

comunicato a tutte le strutture regionali l’attivazione, dal 24/09/2019,  del nuovo sistema di e-

Procurement denominato “Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio S.TEL.L@ raggiungibile 

all’indirizzo www.regione.lazio.it/centraleacquisti; 

VISTI i documenti di gara costituiti dal Capitolato Tecnico trasmesso dalla Direzione Regionale 

Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio con nota n° 885259 del 11/11/2019 e dai 
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restanti predisposti dalla Direzione Regionale Centrale Acquisti, da approvarsi con il presente 

provvedimento ed in particolare: 

1) Disciplinare di gara 

1. Allegato 1 Schema dichiarazioni amministrative 

2. Allegato 2 DGUE (operatore economico – DA COMPILARE SU 

STELLA)  

3. Allegato 3 DGUE (ausiliaria – DA COMPILARE SU STELLA) 

4. Allegato 4 DGUE (RTI – DA COMPILARE SU STELLA) 

5. Allegato 5 Capitolato tecnico; 

6. Allegato 6 Schema di Contratto 

7. Allegato 7 Modulo per attestazione pagamento imposta di bollo 

2) Bando di gara GUUE 

3) Bando di gara GURI 

4) Estratto del bando di gara per la pubblicazione sui quotidiani. 

RITENUTO di dover assolvere, ai sensi del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 

del 2 Dicembre 2016 recante “Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei 

bandi di gara, di cui agli articoli 70, 71 e 98 del D.Lgs. n. 50 del 2016” all’obbligo di pubblicazione 

legale del bando sulla GURI e dell’estratto del bando di gara su 2 quotidiani a diffusione nazionale e 

2 a diffusione locale; 

TENUTO CONTO di quanto già approvato con la Determinazione a contrarre n. G16652 del 

03/12/2019, con la quale si è altresì affidato il servizio di pubblicazione sulla GURI e su 2 quotidiani 

a diffusione nazionale e 2 a diffusione locale alla Pubbligare Management S.R.L., avente sede legale 

in Tivoli (RM), via Antonio del RE, 14, ((cap 00019 – C.F./P.Iva 12328591008 PEC: 

pubbligaremanagementsrl@legalmail.it,  e-mail: legale@pubbligare.eu) per l’importo di un importo 

di € 2.189,75 oltre € 16,00 di marca da bollo ed €. 481,75 per I.V.A. per un totale impegno di 

spesa da assumersi per €. 2.687,50. 

RICHIAMATO l’art. 5 del Decreto del MIT citato, che al comma 2 prevede “Le spese per la 

pubblicazione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione appaltante 

dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione”; 

RITENUTO di porre a carico dei soggetti aggiudicatari, che saranno individuati ad esito della 

presente procedura di gara, le spese anticipate dall’Amministrazione Regionale per le pubblicazioni 

legali sopra specificate; 

CONSIDERATO che in ragione dei tempi necessari per l’espletamento della procedura di gara il 

periodo contrattuale si presume decorrere dal 01 aprile 2020 e pertanto con scadenza 31 marzo 

2025; 

CONSIDERATO che l’ANAC ha attribuito alla presente procedura il seguente codice 

identificativo (CIG: 8120341D5E); 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 310 di 451

mailto:legale@pubbligare.eu


 

 

 di indire la procedura di gara ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento del 

“Servizio di Tesoreria della Regione Lazio” in lotto unico per il valore a base d’asta di €. 

4.000.000,00 (IVA esente) oltre €. 1.600.000,00 (IVA esente) per l’ulteriore eventuale periodo 

di 24 mesi inerente al rinnovo e quindi per un valore complessivo stimato per l’appalto di € 

5.600.000,00 (IVA esente) (CIG: 8120341D5E), da aggiudicare con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, sulla base del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, commi 2 e 

ss. del D.Lgs. n. 50/2016, per un periodo di 60 mesi; 

 di approvare conseguentemente gli schemi degli atti di gara allegati alla presente 

determinazione e nello specifico: 

1) Disciplinare di gara 

 Allegato 1 Schema dichiarazioni amministrative 

 Allegato 2 DGUE (operatore economico – DA COMPILARE SU 

STELLA)  

 Allegato 3 DGUE (ausiliaria – DA COMPILARE SU STELLA) 

 Allegato 4 DGUE (RTI – DA COMPILARE SU STELLA) 

 Allegato 5 Capitolato tecnico; 

 Allegato 6 Schema di Contratto 

 Allegato 7 Modulo per attestazione pagamento imposta di bollo 

2) Bando di gara GUUE 

3) Bando di gara GURI 

4) Estratto del bando di gara per la pubblicazione sui quotidiani. 

 di confermare quale RUP per la fase di aggiudicazione il Funzionario Giovanni Occhino in 

servizio presso l’Area Pianificazione Gare per Strutture Regionali ed Enti Locali, nominato con 

Determinazione n G16652 del 03/12/2019;  

 di confermare la nomina del collaboratore del RUP per la fase di aggiudicazione nella persona 

di Francesca Gucciardi già nominata con determinazione n° G16652 del 03/12/2019; 

 di pubblicare il presente atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D. Lgs. n. 50/2016, 

sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it nella sezione “Bandi di gara” - 

Amministrazione Trasparente, sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti e sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

      Il Direttore della Centrale Acquisti 

      Dott. Salvatore Gueci 
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1. PREMESSE 

Con determinazione a contrarre n. G16652 del 03/12/2019 la Direzione Regionale Bilancio, Governo 
Societario, Demanio e Patrimonio della Regione Lazio ha deliberato di affidare il servizio di tesoreria 
della Regione Lazio.  

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del minor prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 
del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50   

telematica di negoziazione di cui al paragrafo 2 del presente disciplinare. 
Il luogo di svolgimento del servizio è la Regione Lazio [codice NUTS ITI4].  
Il Responsabile del procedimento per la fase di aggiudicazione della procedura di gara, ai sensi 

funzionario Giovanni Occhino tel 06/51683685 e-mail 
gocchino@regione.lazio.it 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/# 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 Documenti di gara 
La documentazione di gara comprende: 
1) Disciplinare di gara 

1. Allegato 1 Schema dichiarazioni amministrative 
2. Allegato 2 DGUE (operatore economico  DA COMPILARE SU STELLA)  
3. Allegato 3 DGUE (ausiliaria  DA COMPILARE SU STELLA) 
4. Allegato 4 DGUE (RTI  DA COMPILARE SU STELLA) 

5. Allegato 5 Capitolato tecnico; 
6. Allegato 6 Schema di Contratto 
7. Allegato 7 Modulo per attestazione pagamento imposta di bollo 

2) Bando di gara - GUUE 
3) Bando di gara - GURI 
La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: 
http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-avvisi-regione-lazio/. 
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2.2 Chiarimenti 
I chiarimenti dovranno essere inviati a Sistema secondo le modalità esplicitate nelle guide per 
l'utilizzo della nuova piattaforma accessibili dal sito 
http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/. 
Sarà possibile inoltrare richieste di chiarimenti entro le ore 16.00 del 21/01/2020. Non verranno evase 
richieste di chiarimento pervenute in modo difforme.  
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 

fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, 
tramite STELLA 
http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/# ndi Regione Lazio
presente procedura. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3 Comunicazioni 
 

le comunicazioni e gli scambi di informazioni relative alla procedura saranno effettuate per via 

facoltà di invio di documenti in formato cartaceo). Medesimi canali verranno utilizzati per le 
-bis e 5 del Dlgs. 50/2016. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra la 
Stazione Appaltante e gli operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate 
qualora rese mediante STELLA  
È onere della Società concorrente provvedere tempestivamente a modificare i recapiti suindicati 

 e 
http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/ (sono fatti salvi i casi in cui è 
prevista la facoltà di invio di documenti in formato cartaceo). 
Eventuali prob
tempestivamente segnalati; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o 
mancato recapito delle comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorz
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
Nelle comunicazioni aggiudicazione definitiva e di esclusione sarà indicata la scadenza del termine 
dilatorio per la stipula del contratto. 
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La comunicazione di avvenuta stipulazione del contratto si intende attuata, ad ogni effetto di legge, 
con la pubblicazione del medesimo sul sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-
avvisi-regione-lazio/. 

2.4 Registrazione delle Ditte e d  
La presente procedura è interamente svolta attraverso una piattaforma telematica di negoziazione ai 

 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al Sistema. La 
registrazione dovrà essere effettuata secondo le modalità esplicitate nelle guide per l'utilizzo della 
piattaforma accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/.La 
registrazione al Sistema deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore 
generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la Registrazione e 

 

valido e riconosce senza contestazione a  del Sistema 

conomico registrato. 

incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente 
Disciplinare di gara, nei relativi allegati e le guide presenti sul Sito, nonché di quanto portato a 
conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel Sito o le eventuali comunicazioni. 
Al fine della partecipazione alla presente procedura è indispensabile: 

 un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

 la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per la 

445/2000; 

 la registrazione al Sistema con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al presente 
Disciplinare. 

da parte della sola Impresa mandataria o dal Consorzio di cui all
c), d.lgs. 50/2016 o dal Consorzio Ordinario/GEIE già costituiti; pertanto le chiavi per accedere al 
sistema per la collocazione delle offerte saranno quelle riconducibili ad uno di tali soggetti. 

3. MPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

La gara è costituita 
 risulterebbe impraticabile 

dal punto di vista della gestione del servizio. 
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Descrizione prestazioni Principale (P) 
/Secondaria (S) CPV 

Servizio di tesoreria P 66600000-6 
 

26, comma 3-bis, del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., non è stato redatto il Documento Unico di Valutazione 
dei Rischi da Interferenza (DUVRI), in quanto n
decreto sopra citato.  
È comunque onere di ciascun Fornitore elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti 

i provvedere 

 

4.  

4.1 Durata 
La durata del contratto è di 60 mesi, decorrenti dalla data di stipula dello stesso. 

4.2 Opzioni e rinnovi 
La Regione si riserva la facoltà di procedere al rinnovo del contratto per ulteriori 24 (ventiquattro) 

Regione Lazio entro 90 (novanta) giorni primi della scadenza del Contratto, con una comunicazione 
scritta inviata al Tesoriere. 

4.000.000,00 al netto delle modifiche stimate in 24 mesi ulteriori. 
 

Importo a base 
d'asta 

Importo modifica 
rinnovo  

Importo di gara 
compresi modifica  

4.000.000,00 1.600.000,00 5.600.000,00 
 

 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara 
 in possesso dei 

requisiti prescritti dai successivi articoli. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete). 
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È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 
anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, 
per la medesima gara, in forma singola o associata. 

di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

ere b) e c) del Codice, le consorziate designate 

 
omma 2 lett. f) del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. 
In particolare: 
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - 

comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 
dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete- zzo 

previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 
domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie 
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 
dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 
23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 

n. 3 del 23 aprile 2013). 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all -associazione, nelle 
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A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 
dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 
di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 

partecipazione. 
-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità 
di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura 
concorsuale. 

6. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli 
80 del Codice. 
Sono comunque esclusi gli 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui 

delle finanze del 21 novembre 2001 devono, , essere in possesso, 

) 

2010.  

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 
devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 
2016.  

i le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

7.1 Requisiti di idoneità 
a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per 
oggetto della presente procedura di gara. 

83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato 
nel quale è stabilito. 
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Per la comprova del requisito 

elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
b) Possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale necessari per la corretta esecuzione del 

ra a), punto 2), d.lgs. 81/2008. 
Per la comprova del requisito 

elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
c) Mancata conclusione di contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque mancato 

conferimento di incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto del Committente e/o della Stazione Appaltante nei propri confronti per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto. 

d) Possesso dell'autorizzazione a svolgere l'attività di cui all'art. 10 del D.Lgs. n. 385/93 e s.m.i. 
ovvero, in caso di partecipazione di concorrente di altro Stato membro non residente in Italia, 
analoghe attestazioni; 

e) Possesso di tutti i requisiti previsti dal D.M. Tesoro 05/05/1981 per l'assunzione, in qualità di 
Tesoriere, della gestione del servizio oggetto della gara; 
La comprova dei requisiti è fornita mediante autocertificazione. 

7.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria  
f) Realizzazione gli ultimi tre esercizi finanziari di cui sia stato 

approvato il bilancio alla data di invio della presente procedura alla GUUE, di un fatturato globale 
superiore a 500 milioni di euro. 

La misura di detto requisito è correlata ai rischi specifici connessi alla natura dei servizi oggetto 
di affidamento, le cui caratteristiche, indicate qualitativamente e quantitativamente al paragrafo 
1 del Capitolato tecnico, richiedono consistenti capacità economiche-finanziarie da parte degli 
operatori economici concorrenti. 

7.3 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese 
di rete, GEIE 

I soggetti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica 
la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 
ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila 
che deve essere assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti.  
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I requisiti di cui ai punti 7.1 lett. a), b), c), d) ed e) devono essere posseduti da: 
a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
Il requisito di cui al punto 7.2 lett. f) deve essere posseduto complessivamente dal Consorzio, quale 

sommatoria dei requisiti delle singole imprese raggruppate/consorziate. 

7.4 Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili  

partecipazione nei termini di seguito indicati. 
I requisiti di cui al punto 7.1 lett. a), b), c), d) ed e) devono essere posseduti dal consorzio e dalle 
imprese consorziate indicate come esecutrici. 
Il requisito di cui al punto 7.2 lett. f) deve essere posseduto dalle consorziate indicate come esecutrici 

 
 

8. AVVALIMENTO  

comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 
raggruppamento.  

idoneità professionale di cui al punto 7.1 
il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
 

a pena di esclusione
prest
che si avvale dei requisiti. 

 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si pro

Codice. 
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sistano 
motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione 

 
In qualunque fase della gara sia ne

2.3, al concorrente 

ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti 
zioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE 

della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del 
termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede 
all  
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento 
o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili 
con docume  

sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

9. SUBAPPALTO 

Il c
concedere in subappalto  

 
.  

10. GARANZIA PROVVISORIA 

 da: 
1) una garanzia provvisoria, intestata alla Regione Lazio, 

tabella al precedente paragrafo 4.2, salvo quanto previsto a  93, comma 7 del Codice; 
2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 

provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva 
Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta 
alle micro imprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 
esclusivamente dalle medesime costituiti. 

del 
Contratto
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, 

generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula 
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del contratto
 

La garanzia provvisor
 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; 
il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. mma l del decreto 
legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con 
versamento presso Unicredit filiale Roma 151 (Tesoreria) IBAN 
IT03M0200805255000400000292, specificando la causale del versamento; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano 

 
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 

internet: 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
1)  
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 

consorzio; 
3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 

di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le 
banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo di 

polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero 
delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione 

Codice); 
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4) avere validità per almeno 240 giorni  
5) prevedere espressamente:  

a. 
del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b.  
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) egno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 
7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere 

di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 
8) 

del Codice, su richiesta della stazione appaltante, nel caso in cui al momento della sua scadenza 
icazione.  

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte nelle seguenti forme: 
- lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con 

firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 
- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali casi la conformità del 

sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale; 
ovvero, solo nel caso in cui non fosse possibile presentare la cauzione nelle modalità sopra elencate: 
- 

caso il documento in formato cartaceo deve essere trasmesso in busta chiusa al seguente 
indirizzo: Regione Lazio  Direzione Centrale Acquisti  Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7, 00145 

 

 gli estremi del mittente, comprensivi del domicilio eletto e del numero di telefono e indirizzo 
di Posta Elettronica Certificata ove inviare comunicazioni inerenti la gara. Nel caso di 
concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le informazioni 
di tutti i singoli partecipanti; 

 gli estremi del destinatario, cosi come sopra specificati; 
 Procedura aperta  

  

La busta potrà essere inviata mediante servizio postale, a mezzo di raccomandata con avviso di 

della busta è a totale ed esclusivo rischio del mittente; restando esclusa qualsivoglia 
responsabilità della Stazione Appaltante ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero per 
qualsiasi motivo, la busta non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza 
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Si precisa che in caso di invio mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente 
aut Procedura aperta 
Lazio  Cauzione provvisoria

spedizioniere dovesse eventualmente 
porre la busta contenente la cauzione provvisoria. 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
 

el Codice. 

requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione 

 
a. 

solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte 
le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. 
la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

parte del consorzio e/o delle consorziate. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

prima dell
documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle 

 82/2005, azione del documento 
informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione 
(es.: marcatura temporale). 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle 
clausole obbligatorie, etc.).  
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte 
di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

11. SOPRALLUOGO  

NON PREVISTO 
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12.  

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo  200,00 previsto dalla 

numero 1174 del 19 dicembre 2018 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 6 marzo 2019, 
cevuta ai 

documenti di gara. Al fine di agevolare i concorrenti si riportano di seguito le modalità di 
 

 in caso di versamento on line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, 

del contributo; 

 in caso di versamento in contanti  mediante il modello di pagamento rilasciato dal Servizio di 
riscossione e attraverso i punti vendita della rete dei tabaccai abilitati -, copia dello scontrino 

con firma digitale del legale rappresentante o soggetto munito dei necessari poteri del 
concorrente; 

 in caso di versamento attraverso bonifico bancario internazionale da parte di operatore 
economico straniero copia della ricevuta del bonifico bancario corredata da dichiarazione di 
conformi
munito dei necessari poteri del concorrente. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass.  
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 

lett. d) del D.lgs. 56/2017. 
Si precisa 
designata tale, e dal Consorzio di cui alle lettere b) e c) del richiamato art. 45, comma 2, D. Lgs. n 
50/2016. 
Il CIG relativo al presente appalto è 8120341D5E 

13. 
DOCUMENTI DI GARA 

 e offerta economica) deve essere 
effettuata su STELLA 
accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/. 
Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le 
operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse.   

ferta deve essere collocata su STELLA entro e non oltre il termine perentorio delle ore 16.00 del 
giorno 18/02/2020, pena la sua irricevibilità 
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È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. 

(funzione Modifica). A tale proposito si precisa che qualora, alla scadenza della gara, risultino 
presenti a sistema più offerte dello stesso fornitore, salvo diversa indicazione del fornitore stesso, 

 
Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se 
sostitutiva di quella precedente. 
Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte 
o inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente Disciplinare di gara. 
Non sono accettate offerte alternative. 
Nessun rimborso è dovuto per la partecipazi

 
STELLA è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il 

quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione d
a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, 
a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, 
restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi o 

 
In ogni caso il concorrente esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per 
malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento di 
STELLA. 
La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso 
di malfunzionamento di STELLA. 
Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per 

su STELLA 
giorno e/o nelle ultime ore utile/i. 
Per i concorrenti a
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 

i sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, le dichiarazioni amministrative 
rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
Le dichiarazioni, di cui ai punti.15.1 (Domanda di partecipazione), 15.2 (DGUE) e 15.3 
(Dichiarazioni integrative) potranno essere redatte sui modelli, conformi ai rispettivi allegati al 
presente Disciplinare. Il dichiarante allega copia di un documento di riconoscimento, in corso di 
validità (per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche 
in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti). 
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La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove 
non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. La stazione appaltante si riserva in ogni 
caso di richiedere al concorrente, in ogni momento della procedura, copia autentica o conforme 

 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 
comma 3, 86 e 90 del Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 

 
Le offerte tardive saranno escl
Codice. 

 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

a che sarà indicata e di produrre un apposito 
documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

quelle afferenti al , possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 
 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 
La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 

i per la partecipazione e 
 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
cedura di gara; 

- 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 
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domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 
con docum  

- 
del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 
impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 
solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 

 
- la mancata presentazione di d

4 del Codice) sono sanabili; 
- Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

 
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio 
a pena di esclusione. 

esclusione del concorrente 
dalla procedura. 

, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 

15.  DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
RISPOSTA DI QUALIFICA 

La BUSTA A -  

 la domanda di partecipazione di cui ai punti 15.1 e 15.3.1; 

 il DGUE (anche di eventuali e ausiliarie) di cui ai punti 15.2;  

 la documentazione a corredo di cui al punto 15.3.2.  
Tale documentazione dovrà essere inserita su STELLA secondo le modalità indicate nelle guide per 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/ 
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15.1 Domanda di partecipazione  
 

Schema dichiarazioni amministrative, contiene tutte le informazioni e dichiarazioni riportate nel 
successivo paragrafo 15.3.1, ed è prodotta con assolvimento del pagamento 
per un importo unico pari a 16 
è dovuto da:  
- gli operatori singoli;  
- in caso di RTI/Consorzi ordinari costituiti o costituendi e Aggregazioni di rete, dalla 

mandataria/capogruppo/organo comune;  
-  

presa partecipa alla gara (impresa 
singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 
In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 
impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa 
in nome e per conto proprio. 
La domanda è sottoscritta digitalmente: 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica, ai sens -quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 
organo comune; 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica -quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 

organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano 
alla gara;  

 se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
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ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  

Il concorrente allega su STELLA: 
a)  
b) copia per immagine (scansione di documento cartaceo) della procura oppure, nel solo caso in cui 

a dei poteri rappresentativi 
conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza 
dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

15.2 Documento di gara unico europeo 
Il concorrente compila il modello DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, compilando il modello presente 
su STELLA secondo quanto di seguito indicato.  
Il DGUE presente su STELLA, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e 

 

Parte I  
aggiudicatore  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto 

Parte II   
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

compilazione della sezione C 

avvalimento. 
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega su STELLA: 
1) DGUE, redatto compilando il modello presente su STELLA, 

le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai 
requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) 

 
3) dichiarazione sostitut

 
4) copia per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di avvalimento, in virtù del 

disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata 
di avvalimento contiene, a pena di nullità

89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 
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5)  

6) In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti 

ai sensi (art. 

allegata copia conforme (copia per immagine, es: scansione di documento cartaceo, resa 

Ministero. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

del contratto. 

Parte III  Motivi di esclusione 
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare 
(Sez. A-B-C-D).  

modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del 
settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici), ciascun soggetto che compila il DGUE deve 

rt. 80 così come 

C dello Schema dichiarazioni amministrative (Allegato 1). 
Le dichiarazioni della sezione A si intendono riferite a tutti i soggetti di cu

. 

Parte IV  Criteri di selezione 
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione «  ovvero compilando quanto segue:  
a) 

7.1 del presente disciplinare;  
b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria 

di cui al par. 7.2 del presente disciplinare;  
c) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e 

norme di gestione ambientale. 

Parte VI  Dichiarazioni finali  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta;  
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- nel caso di aggregazioni di imprese di rete 
 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

Codice che hanno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
Rispetto al socio unico ed al socio di maggioranza, in caso di società con numero di soci pari o 
inferiori a quattro, assumono rilevanza sia il socio persona fisica che il socio persona giuridica, 
pertanto la ditta concorrente e/o ausiliaria) 

riferimento ai soggetti 
sopraindicati. 

15.3 Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

15.3.1 Dichiarazioni integrative (Domanda di partecipazione) 
 Schema 

dichiarazioni amministrative, le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 
445/2000, con le quali: 
1.  dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 

 80, comma 3 del Codice, cosi come individuati dal 
ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico 

registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 
 

2. dichiara quanto riportato nel Allegato C dello Schema Dichiarazioni Amministrative (Allegato 1) 

55/2019 
3. dichiara di essere iscritta nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

con quelle oggetto della presente procedura di gara. 
(Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro St
Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

4. -professionale necessari per 

81/2008; 
5. 

Schema di Contratto e comunque nella documentazione di gara; 
6. 
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7. 
e tenuto conto: 

 delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 
luogo dove deve essere svolto il servizio; 

 di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria 
offerta; 

8. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara;  

9. Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 
 

sensi del 
d.l. 78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione 

me (copia per immagine, 
es: scansione di documento cartaceo, resa conforme con dichiarazione firmata digitalmente) 

 
10. Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia si 

impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 
2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del 
proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

11. indica i seguenti dati: domicilio fiscale , codice fiscale e partita 
IVA ; 

12. attesta di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

dal Regolamento UE nr. 679/2016 (GDPR) e dalla normativa italiana vigente. 

 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 
 

13.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  
estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione 

 nonché dichiara di 
non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che 
le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale 

bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 
Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1 a 12, potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente 
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compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di 
partecipazione.  

15.3.2 Documentazione a corredo 
Il concorrente allega: 

14. 

 

15. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 
 

16. per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 
Codice, originale informatico o copia conforme (copia per immagine, 

es: scansione di documento cartaceo, resa conforme con dichiarazione firmata digitalmente) delle 
porto 

della cauzione 

17.  

18. , la 
documentazione richiesta dal paragrafo 15.2 del presente disciplinare; 

19. Allegato 6  Modulo per 
attestazione pagamento imposta di bollo. Si specifica che il bollo può essere assolto nelle seguenti 
modalità: 

 applicando il contrassegno telematico s
 6  Modulo per attestazione 

pagamento imposta di bollo avendo cura di indicare, in particolare, il numero identificativo e 
la data dello stesso; 

 virtualmente, ai sensi del Decreto del Ministero delle Economie e delle Finanze del 28 dicembre 

delle Entrate n. 42/E del 9/04/2019), previa autorizzazione ril

 6; 

20. eventuale procura. 

 

15.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 15.1 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 
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- copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata;  

-  parti del servizio, ovvero 
la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
- copia informatica/per immagine (scansione di documento c

del consorzio o GEIE con indicazione del soggetto designato quale capofila.  
- 

la percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 
-  dichiarazione attestante: 

a. conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. 

confer
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. izio, 
ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 
- copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

della rete; 
- 

imprese la rete concorre;  
- dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio 

indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 
- copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
2/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
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conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 
to di rete 

non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della 
 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio 
indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 

RTI costituito o costituendo: 
- in caso di RTI costituito: copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) 

del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, rec
designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale 
in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

 
- in caso di RTI costituendo: copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) 

del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto 
le dichiarazioni, rese da 

ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 
a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
b. niformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 
c. le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 

o pubblico o della scrittura privata 
 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 15.3.3 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 
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16. CONTENUTO DELLA BUSTA  OFFERTA ECONOMICA 

 ed è predisposta su 
STELLA  STELLA 
accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/. 

 
a. corrispettivo onnicomprensivo, per la durata di 60 mesi, da inserire a sistema nel campo previsto 

contrattuale e non riferito al singolo anno;  
b. tasso passivo di interesse ome spread in 

 
c. tasso attivo di interesse annuo sulla giacenza di cassa espresso come spread in punti base rispetto 

campo prev  
Si precisa che per ciascuna voce dovrà essere indicato un numero intero o con decimali non superiori 
a 2, e che per le voci di cui alle lettere b) e c) non dovrà inoltre essere inserito alcun altro simbolo 
come ad esempio %  
Si precisa altresì che:  
- i valori inseriti non potranno essere pari a 0 (zero);  
- i valori inseriti dovranno rispettare le seguenti : 

1. il valore offerto per il servizio di tesoreria, per la durata complessiva di 5 anni, non potrà 
essere superiore a euro 4.000.000,00; 

2. il valore offerto per il tasso attivo di interesse applicato sulle giacenze di cassa non potrà essere 
inferiore a dieci punti base; 

3. il valore offerto per il 
non potrà essere superiore a trecento punti base; 

- trattandosi di un servizio di natura intellettuale, 
50/2016 e s.m. la ditta concorrente non dovrà indicare la stima dei propri costi della manodopera 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

compensativi:  
- 

obbligazione contrattuale e si intendono, altresì, fissi ed invariabili per tutta la durata del Contratto, 
a norma del presente Disciplinare e di tutti i documenti in esso citati;  

-  
- i attrezzaggio nonché di tutte le attività necessarie, 

anche per quanto possa non essere dettagliatamente specificato o illustrato nel presente 
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della normativa vigente applicabile all'intera attività. 

Capitolato Tecnico e dal Disciplinare. Non sono ammesse offerte indeterminate, parziali o 
condizionate.  

lto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e congrua 
dalla Stazione Appaltante.  

 
o di 240 (duecentoquaranta) giorni dalla scadenza del termine per 

la sua presentazione. La Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto 
termine.  

rt. 97, Codice.  

legge.  
Le imprese offerenti rimarrann
la Stazione Appaltante non assumerà alcun obbligo se non quando sarà sottoscritto il Contratto. 
La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dal Concorrente per 

provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione della presente gara e/o la 
mancata stipula del Contratto. 

del Contratto o, qualora 
si rifiutasse di stipularlo, saranno applicate le sanzioni di legge, nel rispetto dei limiti statuiti 

 
erta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione 

della domanda di cui al paragrafo 15.3.3.  
. 

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 
La scelta del criterio del prezzo più basso è motivata dalla natura del servizio che riguarda prestazioni 
estremamente dettagliate nella documentazione di gara, ovvero previste da nome di legge, che non 

 

17.1 Metodo di attribuzione del coefficiente per   

ID Voce economica  Modalità di attribuzione del punteggio Punteggio  
Max  

PE1 Corrispettivo onnicomprensivo l punteggio sarà attribuito attraverso la seguente 
formula:  85 
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ID Voce economica  Modalità di attribuzione del punteggio Punteggio  
Max  

Pe= 85 * (Ba  Poffi)/(Ba-Pmin) 
Dove  

4.000.000,00 
Poffi è il corrispetttivo quinquennale del 
concorrente iesimo 
Pmin è il corrispettivo quinquennale minimo 
offerto. 
 

PE2 

Tasso debitore annuo sulle anticipazioni di 
cassa espresso come spread in punti base 
rispetto alla media riferita al mese precedente 

 

Il punteggio sarà attribuito attraverso la seguente 
formula:  
Pe= 13 * (Ba  Soffi)/(Ba-Smin) 
Dove 
Ba è lo spread massimo pari a 300 punti base  
Soffi è lo spread del concorrente iesimo 
Pmin è lo spread minimo offerto. 
 

13 

PE3 

Tasso creditore annuo sulla giacenza di cassa 
espresso come spread in punti base rispetto alla 

mesi (base 365) 

Il punteggio sarà attribuito attraverso la seguente 
formula:  
Pe= 2 * Vi/Vmax  
Vi è lo spread offerto dal concorrente iesimo: 
Vmax: è lo spread massimo offerto 
 

2 

 TOTALE 100 
 

Il Punteggio economico Totale (PE TOT) attribuito a ciascuna offerta è uguale a: 
 PE TOT= PE1+ PE2 + PE3 

18. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A  
VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Le sedute pubbliche saranno effettuate attraverso STELLA e ad esse potrà partecipare ogni ditta 
concorrente, collegandosi da remoto al sistema, tramite la propria infrastruttura informatica, secondo 

piattaforma STELLA.  
Tale seduta, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari 
che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul sito informatico 
http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/# almeno 2 giorni prima della data fissata. 
Le successive sedute virtuali saranno comunicate ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul suddetto 
sito informatico, almeno 2 giorni prima della data fissata. 
Il RUP, ovvero il seggio di gara istituito ad hoc, procederà, nella prima seduta virtuale, a verificare 
quali offerte siano state inserite a Sistema entro il termine di scadenza per la presentazione delle 
offerte e il temp

la Busta A, a controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata. 
Successivamente il RUP ovvero il seggio di gara istituito ad hoc procederà a:  
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a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 

b) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;  
c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo; 
d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

-bis e 5, del Codice. 

del Sistema. 

agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 
complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento 
della procedura.  
Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, c

.  

19. APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, in seduta pubblica virtuale, si 
procederà allo sblocco delle offerte economiche e alla formulazione della graduatoria finale e ad 

97, comma 2 e 2bis, del Codice, procedendo nella medesima seduta al sorteggio tra i metodi di cui al 
medesimo comma 2 e 2bis.  
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, si 
procederà a richiedere agli offerenti a pari merito offerta migliorativa. In ipotesi di inutile 
espletamento della trattativa migliorativa, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica.  
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 
provvede a comunicare, tempestivamente al RUP ovvero il seggio di gara istituito ad hoc che 

esclusione da disporre 
per:  
- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

comprese le specifiche tecniche; 
- . 

20. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 

Al ricorrere dei presu  del Codice, e in ogni altro caso in cui, 
aia anormalmente bassa, il RUP valuta la congruità, serietà, 

sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare 
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la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, eventualmente con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni 

mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 

procede ai sensi del seguente paragrafo 21. 

21. AGGIUDICAZIONE  E STIPULA DEL CONTATTO  

sopra il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 
concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e procedendo ai 
fini dei successivi adempimenti. 

Codice. 
La verifica dei requisit

 

al co  entro il termine perentorio di 

del sistema AVCpass. 
-bis del D.lgs 50/2016. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 
 

verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 

provvisoria. La stazione appaltante procederà quindi allo scorrimento della graduatoria procedendo 
altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.  
La stipula del Contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente -bis e 89 e 
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al momento della stipula del Contratto; agli altri concorrenti, 
verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dal
aggiudicazione. 

dati, la stazione appaltante procede alla stipula del Contratto 
antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi 

 
Il contratto trà essere stipulato prima di 35 giorni 

 

32, comma 8 del Codice, salvo il  
del Contratto  entro il termine perentorio di 

giorni 15 (quindici) dalla data di ricezione della relativa richiesta, la garanzia definitiva da calcolare 

La garanzia, intestata a favore della Regione Lazio, 
di tutti gli obblighi contrattuali, connessi alla stipula del Contratto
servizio, copre gli oneri e le penali per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto 

dicataria è tenuta 
in qualsiasi momento, su richiesta , ad integrare la cauzione qualora questa, 

per qualsiasi inosservanza degli obblighi contrattuali. 
Nessun interesse è dovuto sulle somme e sui valori costituenti la cauzione definitiva. 
Il contratto sarà stipulato, in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale rogante. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 
2010, n. 136. 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo Contratto  

affidamento, ai sen

il termine di sessa  
 

 
ri fiscali quali imposte e 

tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del Contratto.  
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22. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal Contratto è competente il Foro di Roma, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri.  

23. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, in conformità a quanto previsto dalla 
ambito della 

gara regolata dal presente disciplinare di gara. 
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ALLEGATO 1 
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NOTA PER LA COMPILAZIONE 

Il presente documento deve essere compilato, FIRMATO DIGITALMENTE e allegato a 

Sistema, secondo quanto indicato nel Disciplinare di gara e nelle guide al Sistema 

Per il concorrente di nazionalità italiana e/o appartenente ad altro Stato membro della UE, le 

.R. 445/2000. 

Per il concorrente non appartenente ad altro Stato membro della UE, le dichiarazioni dovranno 

giudiziaria o amministrativa competente, un notaio o un organismo professionale qualificato. 

 

Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

a) comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni di cui agli artt. 75 e 76 D.P.R. n. 445/2000; 

b)  di appalto. 
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MODELLO 1.1 

Il/La sottoscritto/a ________________________________, nato/a a ________________________, 

Prov. _____, il ________________, domiciliato per la carica presso la sede legale sotto indicata, in 

qualità di __________________________ e legale rappresentante della ______________________, 

con sede in _______________________, Prov. ____, via _____________________, n. ______, 

CAP ________, codice fiscale n. ______________________ e partita IVA n. _________________, 

presso cui elegge domic  

 ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle 

conseguenze amministrative e delle responsabilità penali previste in caso di dichiarazioni 

mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati 

non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto; 

CHIEDE 

 

Lazio  

E DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ1 
1) di presentare offerta per la procedura di gara; 

2)  

 impresa singola  

 consorzio stabile 

 consorzio tra imprese artigiane 

 consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro 

 GEIE 

 
(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse 

ragione sociale, codice fiscale e sede)  

                                                 

1 Cancellare tutte le dichiarazioni o dizioni/parti delle dichiarazioni che non interessano.  
-  
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 mandante del RTI/consorzio ordi

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse 

ragione sociale, codice fiscale e sede) 

 (capogruppo) _______________________________________________________________ 

 (mandante) _________________________________________________________________ 

 (mandante) _________________________________________________________________ 

 (mandante) _________________________________________________________________ 

3) [In caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE] 

 
per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica del mandato collettivo/atto 

costitutivo; 

ovvero 

 in caso di aggiudicazione, sarà conferito 

caso di aggiudicazione, sarà designata quale referente responsabile del Consorzio e che vi è 

come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a. 

4)   

 -quater, d.l. 

5/2009, e dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e che la stessa è stata 

costituita mediante contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata ovvero 

di cui si allega copia 

per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica, 

ovvero 

 che la Rete è priva di soggettività giuridica e dotata di organo comune con potere di 

rappresentanza ed è stata costituita mediante 

o contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata/atto firmato 
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irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, di cui si allega 

copia per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica 

ovvero 

o contratto redatto in altra forma 

contratto di Rete] _________________________________ e che è già stato conferito 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza alla impresa mandataria, nella 

allegato documento prodotto in copia per immagine (Scansione di 

documento cartaceo)/informatica, 

ovvero [nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete] 

 che la Rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza/priva di organo 

comune di rappresentanza/dotata di organo comune privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti, e che pertanto partecipa nelle forme di RTI: 

o già costituito, come si evince dalla allegata copia per immagine (scansione di 

documento cartaceo)/informatica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente 

del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso 

di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 

in rete ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

n allegato mandato avente forma 

d.lgs. 82/2005; 

o 

sarà conferito mandato collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza (con 

scrittura privata ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

pubblico o della scrittura p
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comma 8, d.lgs. 50/2016, come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta 

allegate/a. 

5) [in caso di che la 

è la seguente: 

Impresa ________________ Attività e/o Servizi ____________________________ % ______  

Impresa ________________ Attività e/o Servizi ____________________________ % ______  

Impresa ________________ Attività e/o Servizi ____________________________ % ______  

Impresa ________________ Attività e/o Servizi ____________________________ % ______  

6)  

imprese dotate di organo comune di rappresentanza e di soggettività giuridica2] che il 

Consorzio/Rete di impresa partecipa per le seguenti consorziate/Imprese: 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

7) 

composto dalle seguenti consorziate: 

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________ 

8) allegato A alla presente dichiarazione i dati identificativi (nome, cognome, data 

                                                 

2 Nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete il dato deve essere desumibile dalla documentazione richiesta ed 
allegata.  
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indicare di seguito la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono 

 

____________________________________________________________________________; 

9) di indicare quanto riportato nel successivo Allegato C, in merito ai motivi di esclusione di cui 

 

10)  Di essere iscritta nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle 
coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 
(
83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito.) 

11) che questa Impresa è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per la 

lettera a), punto 2, del 

D.lgs. n. 81/2008 e s.m; 

12) di essere in possesso dell'autorizzazione a svolgere l'attività di cui all'art. 10 del D.Lgs. n. 
385/93 e s.m.i. ovvero, in caso di partecipazione di concorrente di altro Stato membro non 
residente in Italia, analoghe attestazioni; 

13) di essere in possesso di tutti i requisiti previsti dal D.M. Tesoro 05/05/1981 per l'assunzione, in 
qualità di Tesoriere, della gestione del servizio oggetto della gara; 

14)  

Capitolato Tecnico, nello Schema di Contratto e comunque nella documentazione di gara; 

15) ine fissato per la 

 

16) 

preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 

luogo dove deve essere svolto il servizio; 
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b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 

della propria offerta; 

17) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara; 

18) di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

dal Regolamento UE nr. 679/2016 (GDPR) e dalla normativa italiana vigente. 

19) [in caso di partecipazione di Impresa avente sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle 

 

 

e del D.M. 14 dicembre 2010; 

ovvero 

 

comma 3, del D.M. 14 dicembre 2010 ed allegare copia conforme 

autorizzazione inviata al Ministero; 

20) [in caso di soggetto non residente e privo di stabile organizzazione in Italia] 

caso di aggiudicazione, si uniformerà alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 

comma 3, d.P.R. 633/1972 e comunicherà alla Stazione Appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

21)  [in caso di operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di 

42, n. 267] ad integrazione di quanto indicato nella 

parte  III, sez. C, lett. d), del DGUE, i seguenti estremi del provvedimento di ammissione al 

concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare 

__________________, rilasciati dal Tribunale di _______________________, nonché di non 

partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le 
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altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale 

  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

 

 

__________________, lì ________  

Il Documento deve essere firmato digitalmente 
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ALLEGATO A 

Cognome Nome Luogo di 
nascita 

Data di 
nascita Residenza Codice fiscale Carica rivestita 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 354 di 451



 Allegato 1 
Schema dichiarazioni amministrative 

 

 

Page 10 of  22 

 

 ALLEGATO B 

di esclusione. 

 

Uff  

Ufficio di ________________________________, città __________________________________, 

Prov. _____, via _________________________, n. _____, CAP _______ tel. _________________, 

e-mail ________________________________, PEC _____________________________________. 

 

Ufficio della Provincia competente per la certificazione di cui alla legge 68/1999: 

Provincia di _________________________, Ufficio _________________________________, con 

sede in ___________________________, via __________________________________, n. _____, 

CAP _______, tel. ___________________________, fax ________________________________, 

e-mail __________________________________, PEC __________________________________. 

 

__________________, lì ________  

Il Documento deve essere firmato digitalmente 
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ALLEGATO C 

CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 18 APRILE 

2019, N. 32, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RILANCIO DEL SETTORE DEI 

CONTRATTI PUBBLICI, PER L'ACCELERAZIONE DEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI, 

DI RIGENERAZIONE URBANA E DI RICOSTRUZIONE A SEGUITO DI EVENTI SISMICI  

Parte III: Motivi di esclusione (ARTICOLO 80 DEL CODICE) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

(N.B. NELLA DICHIARAZIONE DEVONO ESSERE RIPORTATE, OVE PRESENTI, TUTTE LE FATTISPECIE IVI 
COMPRESE QUELLE PER LE QUALI IL SOGGETTO ABBIA BENEFICIATO DELLA NON MENZIONE) 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione 
(Articolo 80, comma 1, del Codice): 
1. 3) 
2. Corruzione(4) 
3. False comunicazioni sociali 
4. Frode(5); 
5. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (6); 
6. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (7); 
7. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(8) 
CODICE 
8. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del Codice);  

                                                 
(3)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, 

pag. 42). 
(4)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la 

corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 

dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 
(5 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(6)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(7)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 

scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(8)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
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Motivi legati a condanne penali ai sensi 
delle disposizioni nazionali di attuazione 
dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, 
comma 1, del Codice): 

Risposta: 

del 
Codice sono stati condannati con sentenza 
definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena richiesta ai sensi 

penale per uno dei motivi indicati sopra con 
sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della 
sentenza, in seguito alla quale sia ancora 
applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero 

10-bis? 

[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

(9) 

In caso affermativo, indicare(10): 
 
a) la data della condanna, del decreto penale 

di condanna o della sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, la 
relativa durata e il reato commesso tra 

lettera da a) a g) del Codice e i motivi di 
condanna, 

b) dati identificativi delle persone 
condannate [ ]; 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di 
condanna la durata della pena accessoria, 
indicare:  

 
a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 

80 [  ], motivi:[       ]  
 

 
 
 
 
b)  

 
c) durata del peri

comma 1, articolo 80 [  ],  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore 
economico ha adottato misure sufficienti a 
dimostrare la sua affidabilità nonostante 

 
[ ] Sì [ ] No 

                                                 
(9) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(10)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
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l'esistenza di un pertinente motivo di 
esclusione11 (autodisciplin -

articolo 80, comma 7)? 

In caso affermativo, indicare: 
1) la sentenza di condanna definitiva ha 

collaborazione come definita dalle 
singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna 
prevede una pena detentiva non superiore 
a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le 

80, comma 3, del Codice: 
- hanno risarcito interamente il danno? 
- si sono impegnati formalmente a 

risarcire il danno? 
4) 

economico ha adottato misure di carattere 
tecnico o organizzativo e relativi al 
personale idonei a prevenire ulteriori 
illeciti o reati? 
 
 
 
 

5) se le sentenze di condanne  sono state 
emesse nei confronti dei soggetti cessati 

misure che dimostrano la completa ed 
effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 
 [ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

 
 

 
B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi Risposta: 

                                                 

(11) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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previdenziali (Articolo 80, comma 4, del 
Codice): 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli 
obblighi relativi al pagamento di imposte, 
tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro 
dell'amministrazione aggiudicatrice o 
dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese 
di stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 
In caso negativo, indicare: 
 
a) Paese o Stato membro interessato 

 
b) Di quale importo si tratta 

 
c) Come è stata stabilita tale 

inottemperanza: 
 

1) Mediante una decisione giudiziaria o 
amministrativa: 
- Tale decisione è definitiva e 

vincolante? 
- Indicare la data della sentenza di 

condanna o della decisione. 
- Nel caso di una sentenza di 

condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di 
condanna, la durata del periodo 
d'esclusione: 

2) In altro modo? Specificare: 
 

d) 
suoi obblighi, pagando o impegnandosi 
in modo vincolante a pagare le imposte o 
i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi maturati o 
multe, avendo formalizzato il pagamento 

termine per la presentazione della 

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

 
 

 
 

 
 
 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
 

 
 

 
 
 

 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
In caso affermativo, 
fornire informazioni 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
 

] 
 

 
 
 

 
 
d) [ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
In caso affermativo, 
fornire informazioni 
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domanda (Articolo 80, comma 4, ultimo 
periodo, del Codice) 

Se la documentazione pertinente relativa al 
pagamento di imposte o contributi 
previdenziali è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione)(12):  

 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI 
PROFESSIONALI (13) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito 
potrebbero essere stati oggetto di una definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso 
o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che 
nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di 
insolvenza, conflitto di interessi o illeciti 
professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per 
quanto di sua conoscenza, obblighi 
applicabili in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, di diritto ambientale, sociale e del 
lavoro, (14) 
lett. a), del Codice ? 
 
In caso affermativo, l'operatore economico 
ha adottato misure sufficienti a dimostrare la 
sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione 

-Cleaning, cfr. articolo 
80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 

[ ] Sì [ ] No 

 
 
 
  
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 

                                                 
(12)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(13) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(14) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, della 

direttiva 2014/24/UE. 
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1)  

- ha risarcito interamente il danno? 
- si è impegnato formalmente a risarcire 

il danno? 
 

2) 
misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale 
idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati? 

 
 

 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

 

L'operatore economico si trova in una delle 
seguenti situazioni oppure è sottoposto a un 

seguenti situazioni 
comma 5, lett. b), del Codice: 
a) fallimento 
 
In caso affermativo:  

- il curatore del fallimento è stato 
autorizzat
stato autorizzato dal giudice delegato ad 
eseguire i contratti già stipulati 

3) del Codice)? 
 
 
 
- la partecipazione alla procedura di 

affidamento è stata subordinata ai sensi 

di altro operatore economico? 
 

b) liquidazione coatta 

 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei 
provvedimenti  

 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermat

 
 
[ ] Sì [ ] No 
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c) concordato preventivo 
 

 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare gli estremi del 
provvedimento di ammissione/autorizzazione 

 

L'operatore economico si è reso colpevole di 
gravi illeciti professionali(15) 
comma 5 lett. c), c-bis), c-ter) e c-quater) del 
Codice?  
 
In caso affermativo, fornire informazioni 
dettagliate, specificando la tipologia di 
illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
  

 

In caso affermativo, l'operatore economico 
ha adottato misure di autodisciplina?  
 
In caso affermativo, indicare: 
1)  

- ha risarcito interamente il danno? 
- si è impegnato formalmente a risarcire il 

danno? 
2) 

misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale 
idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati? 

 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

 

L'operatore economico è a conoscenza di 
qualsiasi conflitto di interessi(16) legato alla 
sua partecipazione alla procedura di appalto 
(articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)? 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

                                                 
(15)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
(16) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
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In caso affermativo, fornire informazioni 
dettagliate sulle modalità con cui è stato 
risolto il conflitto di interessi: 

 

L'operatore economico o un'impresa a lui 
collegata ha fornito consulenza 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla 
preparazione della procedura 
d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. 
e) del Codice? 
 
In caso affermativo, fornire informazioni 
dettagliate sulle misure adottate per prevenire 
le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
  

 

L'operatore economico può confermare di: 
a) non essersi reso gravemente colpevole di 

false dichiarazioni nel fornire le 
informazioni richieste per verificare 
l'assenza di motivi di esclusione o il 
rispetto dei criteri di selezione, 

b) non avere occultato tali informazioni? 

 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA 
LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE 

AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti 
esclusivamente dalla legislazione nazionale 
(articolo 80, comma 2 e comma 5, lett. f),f-
bis), f-ter), g), h), i), l), m) del Codice e art. 
53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni 
antimafia - -bis, commi 6 e 
7 del d.lgs. 159/2011- (Articolo 80, comma 2, 
del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

 (17) 

seguenti situazioni? 
1) è stato soggetto alla sanzione interdittiva 

di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231 o ad altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81 (Articolo 80, comma 5, 
lettera f);  

2) ha presentato in procedure di gara e negli 

 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

 
 

                                                 

(17) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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affidamenti di subappalti documentazione 
o dichiarazioni non veritiere (Articolo 80, 
comma 5, lettera f-bis)  
 
 
 

3) è iscritto nel casellario informatico tenuto 

presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione nelle procedure di gara e 
negli affidamenti di subappalti (Articolo 
80, comma 5, lettera f-ter) 
 
 
 
 

4) è iscritto nel casellario informatico tenuto 
dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione di qualificazione, per il 
periodo durante il quale perdura 
l'iscrizione (Articolo 80, comma 5, lettera 
g);  

 
 

 

 
5) ha violato il divieto di intestazione 

fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 
19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, 
comma 5, lettera h)?  

 
In caso affermativo: 
- 

emanazione: 
 

[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
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- la violazione è stata rimossa? 
 
 
 
 
 
 
 
6) è in regola con le norme che disciplinano 

il diritto al lavoro dei disabili di cui alla 
legge 12 marzo 1999, n. 68 (Articolo 80, 
comma 5, lettera i);  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
7) è stato vittima dei reati previsti e puniti 

dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell'articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 

In caso affermativo: 
- 

giudiziaria? 
- 

primo comma, della Legge 24 novembre 
1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera 
l) ?  

 
 
 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

 
 
 
[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 
68/1999 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

 

disciplina legge 68/1999 indicare le motivazioni: 
(numero dipendenti e/o altro)  

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

 
 

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 366 di 451



 Allegato 1 
Schema dichiarazioni amministrative 

 

 

Page 22 of  22 

 

8) si trova rispetto ad un altro partecipante 
alla medesima procedura di affidamento, 
in una situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad 
un unico centro decisionale (articolo 80, 
comma 5, lettera m)? 

[ ] Sì [ ] No 

9) 

16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o 
revolving door) in quanto ha concluso 
contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito 
incarichi ad ex dipendenti della stazione 
appaltante che hanno cessato il loro 
rapporto di lavoro da meno di tre anni e 
che negli ultimi tre anni di servizio hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto della stessa stazione appaltante 
nei confronti del medesimo operatore 
economico?  

[ ] Sì [ ] No 
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SCHEMA DI CONTRATTO 

DELLA REGIONE LAZIO 

 

PARTI 

La Regione Lazio, con sede legale in Roma, via Rosa Raimondi Garibaldi n.7, C.F. 80143490581, 

_____________, Dott. _______________; 

 

E 

 

l ___________________) 

con sede in _____________________ Via/Piazza ________________________________________  

C.C.I.A.A__________________________, Registro Imprese ____________________________, di 

Tesoriere - nella persona di __________________________________ ____ nato 

a _______________________________________, il __________________, autorizzato alla stipula 

del presente contratto in virtù dei poteri conferitigli da ____________________________________ 

 

OPPURE 

 

___, sede legale in _______, via _______, iscritta al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. 

di_______ al n. ________, P. IVA _______, domiciliata ai fini del presente atto in ________, 

via_________, in persona del ________ legale rappresentante _____________, nella sua qualità di 

impresa mandataria capo-gruppo del Raggruppamento Temporaneo tra, oltre alla stessa, la 

mandante ________, sede legale in _______, Via _______, iscritta al Registro delle Imprese presso 

la C.C.I.A.A. di _______ al n. _______, P. IVA _______, domiciliata ai fini del presente atto in 

_______, via _______, e la mandante _______, sede legale in _______, via _______, iscritta al 

Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di ______ al n. ______, P. IVA ______, domiciliata ai 

fini del presente atto in _______, via _______, giusta mandato collettivo speciale con 

rappresentanza autenticato dal notaio in ______,_____________, repertorio n. _____ (di seguito 

Tesoriere  
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PREMESSO CHE 

 

A. la Regione Lazio, con Determinazione n. _________ del __________, ha indetto una procedura 

di gara finalizzata , il cui bando è stato pubblicato sulla 

GUUE n.__________ del _____________ e sulla GURI n. ____________ del ____________; 

B. Con Determinazione n.___________ del ______________della Regione Lazio, il Tesoriere è 

risultato aggiudicatario della procedura di gara 

C. Il Tesoriere 80 D.lgs.50/2016 e che lo stesso ha 

presentato quanto previsto per la stipula del contratto; 

D. il Tesoriere, sottoscrivendo il presente Contratto, dichiara che quanto risulta nello stesso, 

nonché nel Disciplinare e relativi allegati e nel Capitolato tecnico e relativi allegati definisce in 

ente di acquisire tutti gli elementi per 

una idonea valutazione dello stesso; 

E. il Tesoriere definitiva per 

un importo pari a _____ e presentato altresì la documentazione richiesta dal Disciplinare ai fini 

della stipula del presente Contratto, la quale, anche se non materialmente allegata al presente 

atto, ne forma parte integrante e sostanziale; 

F. il Tesoriere, con la sottoscrizione del contratto, dichiara, ai sensi e per gli effetti di cui agli 

articoli 1341 e 1342 c.c., di accettare tutte le condizioni e patti contenuti nel presente atto e di 

avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; 

G. -ter, d.lgs. 165/2001, il Tesoriere, sottoscrivendo il 

presente contratto, attesta altresì di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 

autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto del Committente e/o della Stazione Appaltante nei 

propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

H. obbligo del Tesoriere di prestare quanto oggetto del presente Contratto sussiste nei modi e 

nelle forme disciplinati dalla stessa, ai prezzi unitari, alle condizioni, alle modalità ed ai termini 

ivi contenuti; 

I. Il presente Contratto, compresi i relativi Allegati, viene sottoscritto dalle parti con firma digitale 

rilasciata da ente certificatore autorizzato. 
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TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI CONVENGONO LE SEGUENTI MODALITÀ ED I 

SEGUENTI TERMINI. 

Articolo 1 

Valore delle premesse e degli allegati 

1. Le premesse di cui sopra, gli Atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella 

restante parte del presente Atto, il Capitolato Tecnic

materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale e sono fonte delle 

obbligazioni oggetto del presente Contratto. 

Articolo 2 

Definizioni 

1. Nell'ambito del contratto si intende per: 

a. Atti di gara: il Disciplinare, il Capitolato tecnico e relativi allegati concernenti la 

 

b. Tesoriere: il soggetto che sottoscrive il Contratto ed eroga il servizio. 

c. Contratto: il contratto stipulato tra la Regione ed il Tesoriere aggiudicatario, che regola i 

termini servizio. 

d. Offerta: Tesoriere del servizio. 

e. Sito: lo spazio web sul Portale internet http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/ 

 Articolo 3 

Norme regolatrici e disciplina applicabile 

1. L'erogazione dei servizi oggetto del Contratto è regolata in via gradata: 

 dalle clausole del presente atto e dai suoi allegati, che costituiscono la manifestazione 

integrale di tutti gli accordi intervenuti con il Tesoriere relativamente alle attività e 

prestazioni contrattuali; 

 dalle norme di settore in materia di Tesoreria nonché di contabilità pubblica; 

 dalle disposizioni di cui al D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., e comunque dalle norme di settore in 

materia di appalti pubblici; 

 dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di 

diritto privato. 
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2. Le clausole del Contratto sono sostituite, modificate o abrogate automaticamente per effetto di 

norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore 

successivamente. 

3. 

materia comprese quelle che potessero essere emanate in corso del contratto. 

Articolo 4 

Oggetto del servizio 

1. Il servizio di tesoreria consiste nel complesso di operazioni connesse alla gestione finanziaria, 

alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, nonché 

custodia di titoli e valori in generale e agli adempimenti previsti dalla normativa di contabilità 

durata annuale, con inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre di ciascun anno. Dopo il 31 

o 

regolarizzazione contabile. Il Tesoriere si obbliga a rendere il servizio nel pieno rispetto delle 

norme di contabilità nazionali e regionali in vigore, impegnandosi 

del servizio alle eventuali modifiche normative. Durante tutto il periodo di vigenza del contratto 

di servizio, il medesimo, infatti, si intenderà automaticamente modificato, senza necessità di 

ulteriori adempimenti formali, dalle modifiche delle norme imperative che dovessero 

intervenire, tramite recepimento delle relative integrazioni e/o modificazioni apportate alle 

norme e disposizioni predette, senza ingenerare pretesa alcuna di indennizzo o modifica degli 

importi previsti  

2. 

servizi bancari e finanziari disciplinati dal Capitolato Tecnico che saranno richiesti nel corso 

della procedura di affidamento del servizio di Tesoreria della Regione Lazio. 

3. La Regione Lazio affida al Tesoriere il servizio di Tesoreria secondo le modalità e i termini 

richiamati nel Capitolato Tecnico. 

4. vizi di tesoreria, fermi restando i 

volumi di anticipazione di cassa e di movimentazioni (riscossioni e pagamenti) previsti per 
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 gara in oggetto, 

Tesoriere suddiviso per le relative annualità. 

5. 

Economica formulata dal Tesoriere, allegata al Contratto, senza applicazione della commissione 

di massimo scoperto. Il Tesoriere accredita gli interessi attivi e addebita gli interessi passivi 

 

6. Al Tesoriere non compete alcun indennizzo o compenso per le maggiori spese di qualunque 

natura che dovesse sostenere durante il periodo di affidamento, in relazione ad eventuali 

accresciute esigenze dei servizi assunti in dipendenza di riforme e modificazioni introdotte da 

disposizioni legislative, purché le stesse non dispongano diversamente. 

7. el D.lgs. n. 50 del 

2016. 

8. La Regione Lazio si riserva la facoltà di richiedere al Tesoriere, nel periodo di efficacia del 

favore della Pubblica Amministrazione, alle condizioni, corrispettivi e termini stabiliti nel 

presente Atto. In particolare, nel caso in cui prima del decorso del termine di durata del 

contratto sia esaurito l'importo massimo spendibile, al Tesoriere potrà essere richiesto, alle 

stesse condi

art. 106 comma 12 del D.lgs. n. 50 del 2016. 

Articolo 5 

 Modalità di conclusione 

1. ale in 

essere, a seguito della sottoscrizione del nuovo Contratto da parte della Regione e del Tesoriere 

Aggiudicatario, che determinerà il sorgere del rapporto con il Tesoriere relativamente alle 

previsioni obbligatorie di cui al presente Contratto, al Disciplinare ed ai suoi allegati. 

2. 

rispetto al vigente Contratto, il servizio sarà prestato secondo la disciplina del Contratto e 

relativi allegati, con decorrenza, dalla sottoscrizione, senza soluzione di continuità, stante la 

risoluzione automatica del precedente rapporto contrattuale. 

3. 
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garantendo, in via esemplificativa e non esaustiva, il collegamento tra i sistemi di tesoreria e il 

sistema gestionale attualmente e/o in futuro adottato dalla Regione, gli adempimenti necessari 

scambio dati con il sistema di fatturazione elettronica regionale, nonché a provvedere 

 

4.  in collaborazione con il Tesoriere, la necessità di un eventuale 

aggiornamento tecnico del Contratto, al fine di migliorare la gestione informatizzata del servizio 

Articolo 6 

Durata  

e modalità e i termini previsti 

nella documentazione di gara, per 60 (sessanta) mesi, salva la facoltà della Regione di procedere al 

rinnovo del contratto per ulteriori 24 (ventiquattro) mesi. Alla scadenza del termine del Contratto, in 

caso di 

antecedenti la scadenza del Contratto, tramite comunicazione, trasmessa via Posta Elettronica 

 

Art. 7 

Condizioni della fornitura e limitazione di responsabilità 

rimangono a carico del Tesoriere, tutti gli ulteriori oneri, spese e rischi relativi alla prestazione delle 

attività, nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, 

comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste  

Il Tesoriere garantisce l'esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del rapporto contrattuale a perfetta 

regola d'arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le 

prescrizioni 

Le prestazioni contrattuali dovranno necessariamente essere conformi, salva espressa deroga, alle 

caratteristiche tecniche ed alle specifiche indicate negli atti di gara. In ogni caso, il Tesoriere si 

obbliga ad osservare tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché 

quelle che dovessero essere emanate successivamente all'aggiudicazione. 

Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui 

sopra, anche se entrate in vigore successivamente all'aggiudicazione, resteranno ad esclusivo carico 
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del Tesoriere, il quale non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo, nei 

confronti della Regione assumendosene il medesimo Tesoriere ogni relativa alea. 

Il Tesoriere si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio da tutte le 

conseguenze derivanti dall'eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, 

di igiene e sanitarie vigenti. 

Il Tesoriere si impegna ad avvalersi, per la prestazione delle attività contrattuali, di personale 

specializzato che potrà accedere negli uffici della Contraente nel rispetto di tutte le relative 

prescrizioni e procedure di sicurezza e accesso, fermo restando che sarà cura ed onere del Tesoriere 

verificare preventivamente tali prescrizioni e procedure. 

La Regione, per quanto di rispettiva competenza, potrà procedere, in qualsiasi momento e anche 

senza preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del 

Contratto, da parte del Tesoriere, il quale dovrà consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

Articolo 8 

Obbligazioni specifiche del Tesoriere 

1. Il Tesoriere si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente Contratto, a: 

 garantire la continuità dei servizi presi in carico c

Responsabile del Procedimento, con eventuali Tesorieri a cui è subentrato; 

 erogare tutti i servizi previsti in conformità a quanto stabilito nella documentazione di gara, 

con particolare riferimento al Disciplinare di gara, al Capitolato Tecnico, impiegando tutte le 

attrezzature ed il personale necessario per la loro realizzazione; 

 adottare, nell'esecuzione di tutte le attività, le modalità atte a garantire la vita e l'incolumità 

dei propri dipendenti, dei terzi e dei dipendenti della Contraente nonché ad evitare qualsiasi 

danno agli impianti, a beni pubblici o privati; 

 utilizzare, per l'erogazione dei servizi, personale abilitato ai sensi di legge nei casi prescritti 

e munito di preparazione professionale. A tal fine il Tesoriere si impegna ad impartire 

un'adeguata formazione/informazione al proprio personale anche sui rischi specifici, propri 

dell'attività da svolgere e sulle misure di prevenzione e protezione da adottare in materia di 

sicurezza sul lavoro e di tutela ambientale; 

 

Tecnico; 
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 osservare, integralmente, tutte le leggi, norme e regolamenti di cui alla vigente normativa in 

materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e a verificare che anche il 

personale rispetti integralmente le disposizioni di cui sopra; 

 manlevare e tenere indenne la Contraente, per quanto di rispettiva competenza, dalle pretese 

che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti dallo svolgimento dei servizi 

oggetto del Contratto, ovvero, in relazione a diritti di privativa vantati da terzi; 

 predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, 

atti a garantire elevati livelli di servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e 

riservatezza; 

 comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa 

coinvolta nell'esecuzione del presente Contratto, indicando analiticamente le variazioni 

intervenute; 

 il Tesoriere è tenuto a subentrare nella gestione dei servizi al precedente affidatario, 

ponendo in essere i comportamenti necessari e/o utili al fine di consentire la continuità dei 

servizi stessi e, in particolare, a eseguire le delegazioni e i ruoli di spesa fissa in corso 

 anticipazioni di cui al Capitolato Tecnico, 

 affidatario del servizio; 

 in caso di attività da svolgersi presso i locali della Contraente, i servizi devono essere 

eseguiti senza interferire nel normale lavoro degli uffici: le modalità ed i tempi debbono 

comunque essere indicati dalla Contraente stessa 

Articolo 9 

Controlli Qualitativi/Quantitativi 

2. Il Tesoriere si obbliga a consentire alla Regione Lazio di procedere in qualsiasi momento e 

anche senza preavviso alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto 

del Contratto, nelle modalità riportate nel Capitolato Tecnico, nonché a prestare la propria 

collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

3. La Regione Lazio ha comunque la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti e controlli che 

ritenga opportuni, con qualsiasi modalità ed in ogni momento, durante il periodo di efficacia del 

Contratto, per assicurare che da parte del Tesoriere siano scrupolosamente osservate tutte le 

pattuizioni contrattuali.  
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Articolo 10 

Corrispettivi 

1. I corrispettivi contrattuali dovuti al Tesoriere dalla Regione sono determinati sulla base di 

quanto riportato nel Capito . 

2.  

adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali, e gli stessi sono dovuti unicamente 

al Tesoriere e, pertanto, qualsiasi terzo, ivi compresi eventuali sub-fornitori o subappaltatori non 

possono vantare alcun diritto nei confronti della Regione

105 del D. Lgs. 50/2016 

3. Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Tesoriere l rapporto contrattuale e 

 anza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero 

emanate dalle competenti autorità, sono compresi nel corrispettivo contrattuale. 

4. I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Tesoriere in base ai propri 

calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, non dipendenti da qualsiasi 

imprevisto o eventualità, facendosi carico il Tesoriere di ogni relativo rischio e/o alea. 

Articolo 11 

Fatturazione e pagamenti 

1. I pagamenti saranno effettuati nei termini di legge dalla data di ricevimento della fattura, da 

 il servizio, 

ovvero al termine dei periodi inferiori 

esecuzione del servizio ed i cui importi saranno fatturati proporzionalmente alle mensilità in cui 

il servizio è stato espletato. 

2. Ciascuna fattura emessa dal Tesoriere dovrà essere trasmessa in formato elettronico ed essere 

conforme a quanto disposto dal D.M. 55 del 3 aprile 2013. 

3. 

30 comma 5 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., riporterà solamente l

cifre decimali senza alcun arrotondamento. Le ritenute possono essere svincolate soltanto in 

acquisizione del documento unico di regolarità contributiva.  

4. sul conto corrente n. 
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Tesoriere, presso____________________________ e con le seguenti coordinate bancarie 

IBAN________________________________. 

finanziari allegato alla presente in sede di stipula]. Il Tesoriere, sotto la propria esclusiva 

responsabilità, rende tempestivamente note le variazioni circa le modalità di accredito indicate 

nel presente Contratto; in difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni vengono 

pubblicate nei modi di legge, il Tesoriere non può sollevare eccezioni in ordine ad eventuali 

ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

5. Qualora si verificassero contestazioni, di carattere stragiudiziale o giudiziale da parte della 

definizione della vertenza. 

6. La Regione, a garanzia della puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può sospendere, 

Tesoriere cui sono state 

 che non si sia posto in regola con 

gli obblighi contrattuali (art. 1460 c.c.). Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, 

ivi compreso il caso di ritardi di pagamento dei corrispettivi dovuti, il Tesoriere potrà 

sospendere la fornitura e, comunque, le attività previste nel contratto; qualora il Tesoriere si 

rendesse inadempiente a tale obbligo, il contratto si potrà risolvere di diritto ex art. 1456 c.c. 

mediante unilaterale dichiarazione da comunicarsi con Posta Elettronica Certificata,  con ogni 

conseguenza di legge anche in ordine al risarcimento di eventuali danni patiti. 

7. La remunerazione per tutte le prestazioni oggetto della presente iniziativa avverrà sulla base 

delle condizioni economiche presentate in sede di offerta. 

Articolo 12 

Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa 

1. Il Tesoriere 

2010, n. 136, pena la nullità assoluta del contratto. 

2. Gli estremi identificativi del conto corrente 

cui al paragrafo precedente è dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche di 

c  

3. Il Tesoriere si obbliga a comunicare alla Regione Lazio le generalità ed il codice fiscale delle 

persone delegate ad operare sul predetto conto corrente, nonché ogni successiva modifica ai dati 
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4. Qualora le transazioni relative al contratto siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o 

postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità, il contratto è risolto di 

 

5. Il Tesoriere si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136. 

6. Il Tesoriere

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne dà immediata comunicazione alla 

Regione Lazio e alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo. 

7. Con riferimento ai subcontratti, il Tesoriere si obbliga a trasmettere alla Regione Lazio, oltre 

105, comma 2, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del 

DPR n. 445/2000, attestante che nel relativo subcontratto è stata inserita, a pena di nullità 

di cui alla Legge sopracitata. È facoltà della Regione Lazio richiedere copia del contratto tra il 

Tesoriere ed il subcontraente al fine di verificare la veridicità di quanto dichiarato. 

8. 

L. 136/2010. 

Articolo 13 

Trasparenza 

1. Il Tesoriere espressamente ed irrevocabilmente: 

 dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del contratto; 

 dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o 

attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra 

utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del 

contratto; 

 si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità finalizzate 

a facilitare e/o a rendere meno onerosa l /o la gestione del contratto rispetto agli 

obblighi con essa assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini. 

2. Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del 

precedente comma, ovvero il Tesoriere non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per 

tutta la durata del contratto, lo stesso si intende risolto di diritto ai sensi e per gli effetti 
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Tesoriere, che è conseguentemente tenuto 

al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione. 

Articolo 14 

Inadempimenti e penali 

1. La Regione Lazio ha la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti e controlli che ritenga 

del contratto, per 

assicurare che da parte del Tesoriere siano scrupolosamente osservate tutte le pattuizioni 

contrattuali. Altresì, si riserva di controllare la validità delle prestazioni eseguite, portando 

tempestivamente a conoscenza del Tesoriere gli ina

contratto  

2. Ove si verifichino inadempienze da parte del Tesoriere nell'esecuzione delle obbligazioni 

previste nel Capitolato Tecnico, non imputabili a forza maggiore o caso fortuito, regolarmente 

contestate, la Regione Lazio si riserva di applicare le penali espressamente riportate nel 

Capitolato Tecnico.  

3. Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui il Tesoriere esegua le prestazioni contrattuali in 

modo anche solo parzialmente difforme dalle prescrizioni contenute nella documentazione di 

gara; in tali casi la Regione Lazio applica al Tesoriere le penali sino al momento in cui il 

servizio inizia ad essere prestato in modo effettivamente conforme alle disposizioni contrattuali, 

fatto salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno. 

4. 

al comma precedente, verranno contestati per iscritto al Tesoriere dalla Regione Lazio; il 

Tesoriere dovrà comunicare per iscritto le proprie deduzioni nel termine massimo di giorni 3 

(tre) dalla stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano considerate accoglibili, a 

insindacabile giudizio della Regione Lazio, ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia 

giunta nel termine indicato, saranno applicate al Tesoriere le penali come sopra indicate a 

 

5. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso 

il Tesoriere gazione per la quale si è reso inadempiente e che ha 
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6. Il Tesoriere 

preclude il diritto della Regione Lazio a richiedere il risarcimento degli eventuali maggior 

danni. 

7. La Regione Lazio 

presente articolo con quanto dovuto al Tesoriere a qualsiasi titolo, anche per i corrispettivi 

dovuti, ovvero, avvalersi della cauzione di cui al successivo articolo o delle eventuali altre 

garanzie rilasciate dal Tesoriere, senza bisogno di alcun ulteriore accertamento. 

8. 

intraprendere qualsiasi altra azione legale da parte del Committente, compresa quella volta a 

richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni subiti, nonché la possibilità di 

richiedere la risoluzione del contratto per gravissime inadempienze o irregolarità.  

9. In ogni caso la Regione potrà applicare al Tesoriere penali sino a concorrenza della misura 

massima del 10% (dieci per cento) del valore del Contratto. Resta fermo il risarcimento dei 

maggiori danni. 

10. importo massimo della penale superiore agli 

importi di cui al comma precedente comporterà la risoluzione di diritto del contratto. In tal caso 

la Regione avrà la facoltà di ritenere definitivamente la cauzione e/o di applicare una penale 

equivalente, nonché di procedere nei confronti del Tesoriere per il risarcimento del danno.  

Articolo 15 

 

1. A garanzia delle obbligazioni contrattuali il Tesoriere

del d.lgs. 50/2016, ha costituito a favore della Regione Lazio una garanzia fideiussoria, 

incondizionata ed irrevocabile e prodotta con sottoscrizione autenticata da parte di notaio, la 

quale prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

o della cauzione così come disciplinato 

 

2. La cauzione definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale ed è prestata a 

Tesoriere, anche future 

ai sensi e per gli effet . 
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3. In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal Tesoriere, 

ta espressamente 

inteso che la Regione  

diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione. 

4. La garanzia opera per tutta la durata del Contratto, e, comunque, sino alla completa ed esatta 

esecuzione delle obbligazioni nascenti; pertanto, la garanzia sarà svincolata, previa deduzione di 

eventuali crediti della Regione Lazio, a seguito della piena ed esatta esecuzione delle 

obbligazioni contrattuali. 

5. La cauzione può essere progressivamente e proporzionalmente svincolata, sulla base 

In ogni caso la cauzione è 

svincolata solo previo consenso espresso in forma scritta da parte della Regione Lazio.  

6. 

per qualsiasi altra causa, il Tesoriere deve provvedere al reintegro entro il termine di 30 (trenta) 

giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata da parte della Stazione Appaltante. 

7. In caso di inadempimento delle obbligazioni previste nel presente articolo la Regione ha facoltà 

di dichiarare risolto il contratto. 

Articolo 16 

Riservatezza 

1. Il Tesoriere  

transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a 

conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente 

del contratto. 

2. 

originario o predisposto in esecuzione del contratto. 

3. gano di pubblico dominio. 

4. Il Tesoriere 

collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi 

ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. 
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5. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Regione ha facoltà di dichiarare risolto 

di diritto il contratto, fermo restando che il Tesoriere è tenuto a risarcire tutti i danni che ne 

dovessero derivare. 

6. Il Tesoriere può citare i termini essenziali del contratto nei casi in cui sia condizione necessaria 

per la partecipazione del Tesoriere stesso a gare e appalti, previa comunicazione alla Regione 

delle modalità e dei contenuti di detta citazione. 

7. Il Tesoriere si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal D.Lgs.196/2003 dai relativi 

regolamenti di attuazione in materia di riservatezza. 

Articolo 17 

Danni e responsabilità civile 

1. Il Tesoriere assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da 

parte di persone o di beni, tanto del Tesoriere stesso quanto dalla Regione e/o di terzi, in virtù 

dei servizi oggetto del contratto, ovvero in dipendenza di omissioni, negligenze o altre 

esso riferibili, anche se 

eseguite da parte di terzi. 

Articolo 18 

Risoluzione del contratto e clausola espressa 

1. In caso di inadempimento del Tesoriere anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula 

del contratto che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 20 (venti) giorni 

lavorativi, che verrà assegnato, mediante comunicazione PEC, per porre fine 

che avrà la facoltà di considerare risolto il contratto e/o 

di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti del Tesoriere per il 

risarcimento del maggior danno. 

2. la 

Regione Lazio, oltre che nelle ipotesi di cui al precedente comma, può risolvere di diritto ai 

Tesoriere tramite PEC, 

senza necessità di assegnare alc il contratto nei seguenti casi: 

a) non veridicità delle dichiarazioni presentate dal Tesoriere nel corso della procedura di gara 

ovvero in caso di perdita di alcuno dei requisiti previsti dalla documentazione di gara;   

b) qualora gli accertamenti presso la Prefettura competente risultino positivi; 
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c) esecuzione degli obblighi e delle condizioni 

contrattuali; 

d) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui 

all ; 

e)  

f) 

 

g) nei casi di cui ; 

h) nei casi di cui ; 

i) qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autoritative non ne consentano la 

prosecuzione in tutto o in parte. 

j) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del contratto   

k) nei casi di cu ; 

l) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa 

altrui, intentate contro la Regione striali e diritti 

; 

m) qualora i controlli di legge pervenuti successivamente alla stipula del contratto, abbiano 

avuto esito positivo e sia stata accertata la sus

50/2016. 

3. In tutti i casi di risoluzione del contratto, la Regione Lazio ha diritto di escutere la cauzione 

 

4. Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, che 

sarà comunicata al Tesoriere a mezzo PEC. In ogni caso, resta fermo il diritto della Regione 

 

5. In conformità con quanto previsto dal Protocollo di Azione 

à della clausola risolutiva espressa di 

compagine sociale, o dei dirige

rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 cp 318 cp 319 cp 319 bis cp 319 ter cp 

319 quater 320 cp 322 cp 322 bis cp 346 bis cp 353 cp 353 bis cp. 
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Articolo 19 

Recesso 

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del decreto 

109 del D.lgs. n. 50 del 2016, la Regione 

Lazio ha diritto, nei casi di giusta causa, di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in 

parte, in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da 

comunicarsi al Tesoriere mediante comunicazione trasmessa a mezzo PEC. 

2. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 

a) qualora sia stato depositato contro il Tesoriere un ricorso ai sensi della legge fallimentare o 

di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, 

la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell'indebitamento o il 

concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, 

custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga 

incaricato della gestione degli affari del Tesoriere; 

b) qualora il Tesoriere perda i requisiti minimi richiesti per l'affidamento di forniture ed appalti 

di servizi pubblici relativi alla procedura attraverso la quale è stato scelto il Tesoriere 

medesimo; 

c) qualora taluno dei componenti l'Organo di Amministrazione o l'Amministratore Delegato o 

il Direttore Generale o il Responsabile tecnico del Tesoriere siano condannati, con sentenza 

passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l'ordine pubblico, la 

fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa 

antimafia; 

d) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il presente 

Contratto e/o ogni singolo rapporto attuativo; 

e) per gravi e ripetute inadempienze in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi del D.Lgs.n. 81 

del 2008 e s.m.i. 

3. Nei casi di cui ai commi precedenti, il Tesoriere ha diritto al pagamento delle prestazioni 

contrattuali rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, 

anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, 
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4. La Regione può altresì recedere, per motivi diversi da quelli elencati, in tutto o in parte, 

avvalendosi della facoltà consentita dall

almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Tesoriere mediante comunicazione trasmessa 

a mezzo PEC, purché tenga indenne lo stesso Tesoriere delle spese sostenute, delle prestazioni 

rese e del mancato guadagno. 

5. In ogni caso, dalla data di efficacia del recesso, il Tesoriere deve cessare tutte le prestazioni 

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per la Regione. 

Articolo 20 

Cessione del contratto  

1. È fatto assoluto divieto al Tesoriere di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto, a pena di nullità 

della cessione stessa  d) n. 2 del D.Lgs 

50/2016. 

2. È fatto assoluto divieto al Tesoriere di cedere a terzi i crediti della fornitura senza specifica 

autorizzazione da parte della Regione

50/2016. 

3. Anche la cessione di credito soggiace alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla L. 136/2010. 

4. In caso di inadempimento da parte del Tesoriere degli obblighi di cui ai precedenti commi, la 

Regione ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto. 

Articolo 21 

Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa 

1. Con la stipula del contratto, il Tesoriere assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o 

prestazioni contrattuali riferibili al Tesoriere stesso, anche se eseguite da parte di terzi.  

2. Il Tesoriere si obbliga a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio dalle pretese che terzi 

 

3. Anche a tal fine, il Tesoriere dichiara di essere in possesso di una adeguata copertura 

contrattuali per tutta la durata del contratto. La predetta copertura assicurativa dovrà essere 

garantita da una o più polizze pluriennali o da una o più polizze annuali che, in ogni caso, 
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dovranno essere rinnovate senza soluzione di continuità sino alla scadenza del contratto e dei 

pena la risoluzione del contratto stesso.  

4.   polizza assicurativa di 

cui al presente Articolo per tutta la durata del contratto, è condizione essenziale per la Regione 

Lazio e, pertanto, qualora il Tesoriere non possegga detta copertura o non sia in grado di 

provare in qualsiasi momento la copertura di cui si tratta, il contratto si risolverà di diritto ai 

sensi del precedente Articolo 18.  

5. Tesoriere anche per danni eventualmente non coperti 

dalla predetta polizza assicurativa ovvero per danni eccedenti i massimali assicurati.  

Art. 22 

Subappalto 

1. Il Tesoriere, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, affida in subappalto, in 

misura non superiore al 40% del contratto  

__________________________ 

__________________________ 

2. Il Tesoriere è responsabile dei danni che dovessero derivare alla Regione Lazio o a terzi per fatti 

comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. 

3. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del Contratto, i requisiti richiesti dalla 

normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli stessi affidate. 

4. Il subappalto è autorizzato dalla Regione Lazio. Il Tesoriere si impegna a depositare presso la 

Ragione Lazio medesima, almeno venti giorn

oggetto del subappalto, la copia del contratto di subappalto e la documentazione prevista dalla 

normativa vigente in materia, ivi inclusa la dichiarazione attestante il possesso da parte del 

subappaltatore dei requisiti, richiesti dalla vigente normativa, per lo svolgimento delle attività 

allo stesso affidate. In caso di mancata presentazione dei documenti sopra richiesti nel termine 

previsto, la Regione Lazio non autorizzerà il subappalto. 

5. In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine previsto, la Regione 

Lazio procederà a richiedere al Tesoriere 

n verrà 

autorizzato. La suddetta richiesta di integrazione sospende il termine per la definizione del 

procedimento di autorizzazione del subappalto. 
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6. Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del Tesoriere, il 

quale rimane l della Regione, per quanto di rispettiva 

competenza, della perfetta esecuzione del contratto anche per la parte subappaltata. 

7. Il Tesoriere si obbliga a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio da qualsivoglia pretesa di 

terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari. 

8. Il Tesoriere deve applicare, per le prestazioni affidate in subappalto, i corrispettivi di 

aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%. 

9. fidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

10. In caso di cessione in subappalto di attività senza la preventiva approvazione ed in ogni caso di 

inadempimento da parte del Tesoriere agli obblighi di cui ai precedenti commi, la Regione 

Lazio potrà risolvere il contratto fatto salvo il diritto al risarcimento del danno. 

11. 

50/2016. 

Articolo 23 

 

1. Il Tesoriere as

soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di 

privativa altrui. 

2. Qualora venga promossa nei confronti della Regione Lazio ne giudiziaria da parte di 

terzi che vantino diritti su beni acquistati, il Tesoriere si obbliga a manlevare e tenere indenne la 

Regione, assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le 

spese giudiziali e legali a carico della Regione stessa. 

3. La Regione Lazio si impegna ad informare prontamente il Tesoriere delle iniziative giudiziarie 

di cui al precedente comma. 

Articolo 24 

Responsabile della commessa 

1. Con la stipula del presente atto il Tesoriere individua nel Sig._______________________ il 

Responsabile della Commessa, con capacità di rappresentare ad ogni effetto il Tesoriere, il 

quale è Referente nei confronti del Servizio della Regione Lazio.  
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2. I dati di contatto del Responsabile del Servizio sono: numero cellulare ____________, indirizzo 

PEC, indirizzo e-mail ______________________. 

3. Qualora il Tesoriere dovesse trovarsi nella necessità di sostituire il Responsabile del Servizio, 

dovrà darne immediata comunicazione alla Regione Lazio. 

Articolo 25 

Domicilio dell'appaltatore e comunicazioni 

1. del Contratto 

eleggono il proprio domicilio come segue: 

  

 Tesoriere  

2. Tutte le comunicazioni e/o notificazioni inerenti il presente Contratto verranno dirette a suddetti 

domicili, mediante una delle seguenti modalità: 

a) lettera consegnata a mano con attestazione del giorno ed ora per ricevuta da parte dell'ufficio 

e della persona a cui è stata consegnata; 

b) lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 

c) Posta certificata 

 

Articolo 26  

Trattamento dei dati, consenso al trattamento 

1. Con la sottoscrizione del Contratto, le parti, in relazione ai trattamenti di dati personali effettuati 

in esecuzione dello stesso, dichiarano di essersi reciprocamente comunicate tutte le informazioni 

previste dal Regolamento UE/2016/679 (GDPR), ivi comprese quelle relative alle modalità di 

Tesoriere dichiara di aver ricevuto, prima 

del 

Contratto, nonché di essere pienamente a conoscenza dei diritti riconosciuti ai sensi della 

predetta normativa.  

2. La Regione Lazio, oltre ai trattamenti effettuati in ottemperanza ad obblighi di legge, esegue nel 

rispetto della suddetta normativa i trattamenti dei dati necessari alla esecuzione del Contratto. 

3. Con la sottoscrizione del Contratto il rappresentante legale del Tesoriere acconsente 

espressamente al trattamento dei dati personali e si impegna ad adempiere agli obblighi di 
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ti delle persone 

del Contratto, 

per le finalità descritte nel Disciplinare di gara in precedenza richiamate. 

4. I trattamenti dei dati sono improntati, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e 

UE/2016/679. Ai fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti con 

il presente atto sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia 

responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta 

imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei, fermi restando i diritti 

 

5. del Contratto, vengano affidati al Tesoriere trattamenti di 

dati personali di cui la Stazione Appaltante risulta titolare, il Tesoriere stesso è da ritenersi 

UE/2016/679 (GDPR). In coerenza con quanto previsto dalla normativa richiamata, il Tesoriere 

si impegna ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza 

norme regolamentari in materia, limitandosi ad eseguire i soli trattamenti funzionali, necessari e 

pe

le finalità per cui i dati sono stati raccolti 

6. Il Tesoriere  

a) o attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza, con 

 

b) 

UE/2016/679 ed a renderlo tempestivamente consultabile dal Titolare del trattamento. Il 

Tesoriere dovrà consentire alla Regione, anche tramite terzi incaricati, le verifiche sulla 

corretta applicazione delle norme in materia di trattamento dei dati personali; 

c) predi

operative necessarie affinché la stessa sia effettivamente portata a conoscenza degli 

interessati; 
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d) dare direttamente riscontro orale, anche tramite propri incaricati, alle richieste verbali 

 

e) 

 cui agli artt. 7 e da 15 a 23 del Regolamento UE/2016/679 

(GDPR) che necessitino di riscontro scritto, in modo da consentire alla Regione Lazio stessa 

la Regione Lazio tutta 

 

richieste; 

f) individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali, impartendo agli stessi le 

istruzioni necessarie per il corretto trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando 

 

g) 

verifiche periodiche circa il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei 

dati personali, fornendo alla stessa piena collaborazione. 

7. Il Tesoriere si impegna ad adottare le misure di sicurezza di natura fisica, tecnica e 

organizzativa necessarie a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, nonché ad 

osservare le vigenti disposizioni in materia di sicurezza e privacy ed a farle osservare ai propri 

dipendenti e collaboratori, opportunamente autorizzati al trattamento dei Dati personali. 

Articolo 27 

Oneri fiscali e spese contrattuali 

1. Il presente contratto viene stipulato nella forma della scrittura privata autenticata. 

2. Sono a carico del Tesoriere tutti gli oneri anche tributari e le spese contrattuali ivi incluse, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle notarili, bolli, carte bollate, tasse di registrazione, 

spese di pubblicazione di bandi e avvisi inerenti alla procedura di gara ecc. 

Articolo 28  

Procedura di affidamento in caso di fallimento del Tesoriere o in caso di risoluzione per 

inadempimento 

1. In caso di fallimento del Tesoriere o di risoluzione del Contratto per inadempimento del 

 

Articolo 29 

Foro competente 
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1. Per tutte le controversie relative ai rapporti tra il Tesoriere e la Regione sarà competente 

esclusivamente il Foro di Roma, fermo restando quanto stabilito dall

D. Lgs. 104/2010. 

Articolo 30 

 Clausola finale 

1. Il presente atto costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle parti che hanno 

altresì preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, avendone negoziato il contenuto, che 

dichiarano quindi di approvare specificamente singolarmente nonché nel loro insieme e 

comunque, qualunque modifica al presente Contratto non può aver luogo e non può essere 

acia di una delle 

clausole del Contatto 

complesso. 

2. Con il presente Contratto si intendono regolati tutti i termini del rapporto tra le parti. 

Articolo 31  

Premesse ed allegati 

1. Le premesse sono parte integrante ed efficace del presente Contratto. 

2. Si intendono allegati al presente Contratto- anche se materialmente non collazionati, ma 

conservati presso la Regione Lazio - economica del Tesoriere. 

Articolo 32 

Accettazione espressa clausole contrattuali 

Il sottoscritto _______________________, in qualità di _____________________________ e 

legale rappresentante del Tesoriere, dichiara di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte 

le clausole contrattuali e dei documenti ed atti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli 

del contratto è da considerarsi 

quale doppia sottoscrizione delle presenti clausole, dichiara altresì di accettare tutte le condizioni e 

patti ivi contenuti e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative 

clausole; in particolare dichiara di approvare specificamente le clausole e condizioni di seguito 

elencate: Art. 1- Valore delle premesse e degli allegati; Art. 2  Definizioni; Art. 3 - Norme 

regolatrici e disciplina applicabile; Art. 4  Oggetto del servizio; Art. 5  Modalità di conclusione; 

Art. 6  Durata; Art. 7  Condizioni della fornitura e limitazione di responsabilità; Art. 8  

Obbligazioni specifiche del Tesoriere; Art. 9  Controlli Qualitativi/Quantitativi; Art. 10  
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Corrispettivi; Art. 11  Fatturazione e pagamenti; Art. 14  Inadempimenti e penali; Art. 15  

Garanzia a corredo ontratto; Art. 16  Riservatezza; Art. 17  Danni e 

responsabilità civile; Art. 18 - Risoluzione del contratto e clausola espressa; Art. 19  Recesso; Art. 

22 - Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa; Art 26 - Trattamento dei dati, consenso al 

trattamento;  Art. 27 - Oneri fiscali e spese contrattuali; Art. 28 - Procedura di affidamento in caso 

di fallimento del Tesoriere o in caso di risoluzione per inadempimento; Art. 29 - Foro competente; 

Art. 30  Clausola finale; Art. 32  Accettazione espressa clausole contrattuali.  

 

 

 

 

_____________________, lì ___ ___ ___ 

 

 

Direzione Regionale ________________*      Il Tesoriere* 

__________________________________    ________________________ 

 

* Sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/05 e s.m.i. 
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SERVIZIO DI 

TESORERIA DELLA REGIONE LAZIO 

ALLEGATO 6  MODELLO ATTESTAZIONE PAGAMENTO IMPOSTA DI 

BOLLO 
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Il sottoscritto, 
puniti ai sensi del codice penale (Art. 75 e 76 dpr 28.12.2000 n. 445) trasmette la presente 
dichiarazione, attestando ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000 n. 445 quanto 
segue: 

 

del contrassegno 
telematico 

 

Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________ C.F. _____________, 

domiciliato per la carica presso la sede societaria ove appresso, nella sua qualità di __________ 

e legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare la _________________ nella 

presente procedura, con sede in ______________, Via _______________________,  iscritta 

al Registro delle Imprese di ___ al n. ___, codice fiscale n. ___________ e partita IVA n. 

____________, 

DICHIARA 

 

tramite apposizione del contrassegno telematico su questo cartaceo trattenuto, in originale, 

presso il mittente, a disposizione degli organi di controllo.  

A tal proposito dichiara inoltre che la marca da bollo di euro ___________________ 

applicata ha:  

 Identificativo n._________________________  

 Data__________________________ 

 di essere a conoscenza che la Regione Lazio potrà effettuare controlli sulle pratiche 

presentate e pertanto si impegna a conservare il presente documento e a renderlo 

disponibile ai fini dei successivi controlli. 

Luogo e data       Firma digitale 

_____________________     ________________________ 
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AVVERTENZE: 

Il presente modello, provvisto di contrassegno sostitutivo del bollo deve essere debitamente 

compilato e sottoscritto con firma digitale del dichiarante o del procuratore speciale ed allegato 

su STELLA

gara. 
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Bando di gara

Servizi

Base giuridica:
Direttiva 2014/24/UE
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice
I.1) Denominazione e indirizzi

Regione Lazio - Direzione Regionale Centrale Acquisti
80143490581
Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7
Roma
00145
Italia
Persona di contatto: Geom. Giovanni Occhino
Tel.:  +39 0651683685
E-mail: gocchino@regione.lazio.it 
Codice NUTS: ITI43
Indirizzi Internet:
Indirizzo principale: www.regione.lazio.it
Indirizzo del profilo di committente: www.regione.lazio.it

I.2) Appalto congiunto

I.3) Comunicazione
I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: www.regione.lazio.it
Ulteriori informazioni sono disponibili presso l'indirizzo sopraindicato
Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate in versione elettronica: www.regione.lazio.it/rl/
centraleacquisti

I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice
Autorità regionale o locale

I.5) Principali settori di attività
Servizi generali delle amministrazioni pubbliche

Sezione II: Oggetto
II.1) Entità dell'appalto

II.1.1) Denominazione:
Servizio di Tesoreria della Regione Lazio
Numero di riferimento: 80143490581201900149

II.1.2) Codice CPV principale
66600000

II.1.3) Tipo di appalto
Servizi

II.1.4) Breve descrizione:
Il servizio di tesoreria consiste nel complesso di operazioni connesse alla gestione finanziaria, alla riscossione
delle entrate, al pagamento delle spese, nonché all’amministrazione ed alla custodia di titoli e valori in generale
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e agli adempimenti previsti dalla normativa di contabilità pubblica in vigore presso la Regione, con l’osservanza
delle norme contenute negli articoli che regolano l’organizzazione e lo Statuto della Regione stessa.

II.1.5) Valore totale stimato
Valore, IVA esclusa: 4 000 000.00 EUR

II.1.6) Informazioni relative ai lotti
Questo appalto è suddiviso in lotti: no

II.2) Descrizione

II.2.1) Denominazione:

II.2.2) Codici CPV supplementari

II.2.3) Luogo di esecuzione
Codice NUTS: ITI43

II.2.4) Descrizione dell'appalto:
Il servizio di tesoreria consiste nel complesso di operazioni connesse alla gestione finanziaria, alla riscossione
delle entrate, al pagamento delle spese, nonché all’amministrazione ed alla custodia di titoli e valori in generale
e agli adempimenti previsti dalla normativa di contabilità pubblica in vigore presso la Regione, con l’osservanza
delle norme contenute negli articoli che regolano l’organizzazione e lo Statuto della Regione stessa.

II.2.5) Criteri di aggiudicazione
I criteri indicati di seguito
Prezzo

II.2.6) Valore stimato
Valore, IVA esclusa: 4 000 000.00 EUR

II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione
Durata in mesi: 60
Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo: sì
Descrizione dei rinnovi:
L'appalto potrà essere oggetto di rinnovo per ulteriori 24 (ventiquattro) mesi oltre 6 (sei) mesi di eventuale
proroga tecnica.

II.2.10) Informazioni sulle varianti
Sono autorizzate varianti: sì

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni
Opzioni: sì
Descrizione delle opzioni:
L'appalto potrà essere oggetto di rinnovo per ulteriori 24 (ventiquattro) mesi

II.2.12) Informazioni relative ai cataloghi elettronici

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea
L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no

II.2.14) Informazioni complementari

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico
III.1) Condizioni di partecipazione

III.1.1) Abilitazione all’esercizio dell’attività professionale, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo
professionale o nel registro commerciale

III.1.2) Capacità economica e finanziaria
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Criteri di selezione indicati nei documenti di gara

III.1.3) Capacità professionale e tecnica

III.1.5) Informazioni concernenti contratti d'appalto riservati

III.2) Condizioni relative al contratto d'appalto

III.2.1) Informazioni relative ad una particolare professione

III.2.2) Condizioni di esecuzione del contratto d'appalto:

III.2.3) Informazioni relative al personale responsabile dell'esecuzione del contratto d'appalto

Sezione IV: Procedura
IV.1) Descrizione

IV.1.1) Tipo di procedura
Procedura aperta

IV.1.3) Informazioni su un accordo quadro o un sistema dinamico di acquisizione

IV.1.4) Informazioni relative alla riduzione del numero di soluzioni o di offerte durante la negoziazione o il
dialogo

IV.1.6) Informazioni sull'asta elettronica

IV.1.8) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP)
L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: sì

IV.2) Informazioni di carattere amministrativo

IV.2.1) Pubblicazione precedente relativa alla stessa procedura

IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione
Data: 18/02/2020
Ora locale: 16:00

IV.2.3) Data stimata di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte o a partecipare

IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione:
Italiano

IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta
L'offerta deve essere valida fino al: 14/10/2020

IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte
Data: 24/02/2020
Ora locale: 10:00
Luogo:
La seduta per l'apertura delle buste inerenti la documentazione amministrativa avverrà in modalità virtuale.
Informazioni relative alle persone ammesse e alla procedura di apertura:
Gli operatori economici potranno assistere tramite Sistema

Sezione VI: Altre informazioni
VI.1) Informazioni relative alla rinnovabilità

Si tratta di un appalto rinnovabile: sì

VI.2) Informazioni relative ai flussi di lavoro elettronici

VI.3) Informazioni complementari:

VI.4) Procedure di ricorso

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso
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Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio
Roma
Italia

VI.4.2) Organismo responsabile delle procedure di mediazione

VI.4.3) Procedure di ricorso
Informazioni dettagliate sui termini di presentazione dei ricorsi:
30 giorni dalla data di pubblicazione del bando sulla G.U.R.I.

VI.4.4) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulle procedure di ricorso

VI.5) Data di spedizione del presente avviso:
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REGIONE LAZIO 
I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto: Regione Lazio – Direzione Regionale Centrale 

Acquisti – Via R.R. Garibaldi, 7 - 00145 Roma, codice NUTS: ITI43. Tel. 06.51683685; Fax 

06.51683352 pianificazione_gare@regione.lazio.legalmail.it; www.regione.lazio.it; RUP: Giovanni 

Occhino – gocchino@regione.lazio.it I.2) Concessione di un appalto a nome di altre 

amministrazioni aggiudicatrici: NO. I.3) Comunicazione: I documenti di gara e ulteriori 

informazioni sono disponibili ad accesso gratuito, illimitato e diretto presso: www.regione.lazio.it 

sezione “Bandi e avvisi”. Le offerte dovranno essere inviate in versione elettronica tramite il 

Sistema per gli Acquisti Telematici della Regione Lazio (S.TEL.L@), disponibile all’indirizzo: 

www.regionelazio.it/centraleacquisti. Ulteriori informazioni sono disponibili presso: i punti di 

contatto sopra indicati. I.4) Amministrazione aggiudicatrice: Autorità regionale o locale. I.5) 

Principali settori di attività: Servizi generali delle amministrazioni pubbliche. II.1.1) 

Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice: Procedura Aperta 

per l’Affidamento del “Servizio di Tesoreria della Regione Lazio”. II.1.2) Tipo di appalto e luogo 

di consegna o di esecuzione: Servizi; Luogo principale di esecuzione della prestazione dei servizi: 

Regione Lazio; Codice NUTS: ITI43 II.1.3) Informazioni sugli appalti pubblici, l’accordo 

quadro o il sistema dinamico di acquisizione (SDA): L’avviso riguarda un appalto pubblico. 
II.1.4) Breve descrizione dell'appalto o degli acquisti: L’appalto ha ad oggetto l’affidamento del 

“Servizio di Tesoreria della Regione Lazio”. II.1.6) Vocabolario comune per gli appalti (CPV): 

Oggetto principale:  66600000-6, Servizi di tesoreria. II.1.7) Informazioni relative all'accordo 

sugli appalti pubblici (AAP): L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici (AAP): SI 

II.1.8) Lotti: L’appalto è composto da un unico Lotto. II.1.9) Ammissibilità di varianti: NO 

II.2.1) Valore totale stimato: € 4.000.000,00 IVA esclusa, CIG: 8120341D5E –. II.2.2) 

Opzioni/Rinnovi: SI II.2.3) L'appalto è oggetto di rinnovo: SI II.3) Durata dell'appalto o 

termine di esecuzione: 60 mesi decorrenti dalla data di stipula del contratto. III.1.1) Cauzioni e 

garanzie richieste: 1) Garanzia provvisoria come da disciplinare di gara. III.1.3) Forma giuridica 

che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario dell'appalto: 

Come da disciplinare di gara. III.2) Condizioni di partecipazione: Come da disciplinare di gara. - 

III.2.1) Situazione personale degli operatori economici, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione 

nell'albo professionale o nel registro commerciale: Come da disciplinare di gara III.2.2) 

Capacità economica finanziaria: Come da disciplinare di gara III.2.3) Capacità tecnica: Come 

da disciplinare di gara. III.3.1) Informazioni relative ad una particolare professione: NO IV.1.1) 

Tipo di procedura: Aperta IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più 

vantaggiosa sulla base del  minor prezzo ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016. IV.2.2) 

Informazioni sull'asta elettronica: NO IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso 

appalto: SI IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione: 

Data: 18/02/2020 ore: 16:00. IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle 

domande di partecipazione: Lingua italiana: IT IV.3.7) Periodo minimo durante il quale 

l'offerente è vincolato alla propria offerta: Giorni 240 IV.3.8) Modalità di apertura delle 

offerte: il giorno 24/02/2020 alle ore 10:00;  gli operatori potranno assistere tramite Sistema VI.1) 

Informazioni sulla periodicità: Si tratta di un appalto periodico: SI VI.3) Informazioni 

complementari: 1) Documentazione di gara scaricabile presso i punti di contatto; 2) Per 

l’espletamento della presente gara, la Stazione Appaltante si avvale del Sistema per gli Acquisti 

Telematici della Regione Lazio (S.TEL.L@); per partecipare l’operatore economico deve dotarsi di: 

firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s), D.Lgs. 82/2005 e di una casella di PEC abilitata alla 

ricezione anche di e-mail non certificate; dotazione hardware e software minima riportata nella 

home page del portale www.regione.lazio.it/centraleacquisti;  3) richieste di chiarimenti tramite 

messaggistica entro le ore 16:00 del giorno 21/01/2020; 4) in caso di avvalimento: documentazione 

come da disciplinare di gara; 5) ai sensi del Decreto del MIT 02/12/2016, le spese per la 

pubblicazione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione appaltante 

dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. 6) Responsabile unico del 
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procedimento: Giovanni Occhino. VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: 

TAR Lazio, Città: Roma, Paese: Italia (IT) VI.4.2) Presentazione di ricorsi: 30 giorni dalla data di 

pubblicazione del bando. VI.5) Data di spedizione alla GUUE del presente avviso: __________. 

 

Direzione Regionale Centrale Acquisti 

Il Direttore  

Dott. Salvatore Gueci 
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REGIONE LAZIO 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

 

Ente Appaltante: Regione Lazio – Direzione Centrale Acquisti – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 

– 00145 Roma; sito: www.regione.lazio.it. 

Oggetto della gara: Gara Comunitaria a Procedura aperta per l’affidamento del Servizio di 

Tesoreria della Regione Lazio.”. 

Importo complessivo posto a gara: € 4.000.000,00, IVA esente, valore determinato sulla durata 

contrattuale di 60 mesi. 

Termine e luogo presentazione offerte: entro le ore 16:00 del giorno 18/02/2020 utilizzando il 

Sistema per gli Acquisti Telematici della Regione Lazio (S.TEL.L@), disponibile all’indirizzo: 

www.regione.lazio.it/centraleacquisti .  

Responsabile del procedimento: Giovanni Occhino. 

Data spedizione alla GUUE: _________. 

Bando integrale: disponibile sul sito www.regione.lazio.it  

 

Direzione Regionale Centrale Acquisti 

Il Direttore  

Dott. Salvatore Gueci 
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Regione Lazio
DIREZIONE DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 5 dicembre 2019, n. G16792

Nomina della commissione giudicatrice della gara, attraverso il MEPA per l'affidamento dei servizi necessari
all'organizzazione all'espletamento delle procedure concorsuali per l'assunzione a tempo pieno e indeterminato
di complessive N. 95 unità di personale, Cat. D, diverso profilo professionale, per il potenziamento dei centri
per l'impiego e delle politiche attive del lavoro.
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OGGETTO: Nomina della commissione giudicatrice della gara, attraverso il MEPA per 
l’affidamento dei servizi necessari all’organizzazione all’espletamento delle procedure concorsuali 
per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di complessive N. 95 unità di personale, Cat. D, 
diverso profilo professionale, per il potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive 
del lavoro, 

IL DIRETTORE REGIONALE DELLA CENTRALE ACQUISTI 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Esecuzione Contratti Servizi e Forniture; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18.2.2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6.9.2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTA la determinazione n. G18369 del 22/12/2017, così come modificata e integrata con le 
determinazioni n. G18403 del 22/12/2017 e n. G00283 del 12/01/2018, con le quali si è provveduto 
a riorganizzare la Direzione Regionale Centrale Acquisti;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 355 del 10 luglio 2018 che ha conferito l’incarico di 
Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Salvatore Gueci; 

VISTA la Determinazione G10585 del 01/08/2019 con la quale si è provveduto alla 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate aree e uffici della Direzione 
Regionale Centrale Acquisti”; 

VISTO il D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, Codice dei Contratti Pubblici e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTA la Determinazione n. G14900 del 31/10/2019, avente ad oggetto: Autorizzazione ad 
espletare la gara attraverso il MEPA per l’affidamento dei servizi necessari all’organizzazione e 
all’espletamento delle procedure concorsuali per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di 
complessive N. 95 unità di personale, cat. D, diverso profilo professionale, per il potenziamento dei 
centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro; 

PRESO ATTO che la suddetta procedura di gara, per un importo a base d’asta pari a € 75.000,00 
IVA esclusa è da aggiudicarsi con il criterio dell’Offerta Economicamente più vantaggiosa di cui 
all’art. 95 comma 2 del D.lgs. 50/2016;   

PRESO ATTO che alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte, fissato per il 
26/11/2019 alle ore 12.00 sono pervenute due offerte dalle ditte: Merito S.r.l. e Tempi Moderni Spa; 

CONSIDERATO che 

 sulla base del previsto criterio di aggiudicazione dell’OEPV di cui all’ art. 95, commi 2 e ss. 
del Decreto Legislativo n. 50/2016 è necessario procedere alla nomina dell’apposita 
Commissione; 

 la Commissione, ai sensi dell’art. 77, comma 2 e 3 d D.lgs. n. 50/2016, deve essere 
composta da un numero dispari di componenti, scelti tra esperti iscritti all’albo istituito 
preso l’ANAC, di cui all’art. 78 del medesimo Decreto e che il previsto albo è attualmente 
ancora in fase di costituzione; 

PRESO ATTO che, per l’elezione del presidente della commissione sono stati indicati, con email 
del 27/11/2019, dalla Direzione Regionale Affari Istituzionali, Personale e Sistemi Informativi i 
seguenti nominativi ritenuti esperti del settore: 

- dott.ssa Maria Calcagnini; 

- dott.ssa Marinella Crestini; 
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mentre la Direzione Regionale Affari Istituzionali, Personale e Sistemi Informativi e la Direzione 
Centrale Acquisti hanno indicato quattro nomi di funzionari con adeguata esperienza in materia, tra 
i quali procedere all’estrazione dei componenti della commissione e precisamente: 

- Barsottini Tiziana 
- Torrini Fabio 
- Sagliocca Rossella 
- Sabrina Valeri 
 

che in data 2 dicembre 2019, alle ore 10,20 circa, presso la stanza 70, piano 1, pal. B della sede 
della Giunta della Regione Lazio sita in Roma – Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7, il RUP, dott.ssa 
Annalisa Tancredi, alla presenza di due testimoni, la sig.ra Annarita Ardenti e la sig.ra Antonella 
Mereu, ha proceduto al sorteggio dei commissari e che, come Presidente della Commissione è stato 
estratto il nominativo della dott.sa Marinella Crestini, Dirigente dell’Area gestione degli Istituti 
normativi e contrattuali del rapporto di lavoro e come componenti quelli del Sig. Fabio Torrini, 
funzionario dell’Area Comunicazione e della Sig.ra Sabrina Valeri, funzionaria dell’Area 
trattamento giuridico; 
 
CONSIDERATO che l’Area proponente ha invitato gli stessi a far pervenire una dichiarazione 
sostitutiva in relazione alla mancata sussistenza di alcuna delle cause di incompatibilità e di obbligo 
di astensione dall’espletamento dell’incarico; 

PRESO ATTO che i soggetti sopraindicati hanno fatto pervenire, entro la scadenza del termine 
fissato, la sopra menzionata dichiarazione sostitutiva in ordine alla non sussistenza di cause di 
incompatibilità e di obbligo di astensione dall’espletamento dell’incarico in argomento;  

TENUTO CONTO delle previsioni normative dell’art. 77 del D.lgs. n. 50/2016 e delle linee guida 
n. 5 emesse dall’ANAC in attuazione del citato D.lgs.; 

ACCERTATO che, i componenti della commissione, ai sensi dell’art. 77, comma 4 non svolgono 
e non hanno svolto alcun incarico relativamente al contratto del cui affidamento si tratta, né hanno 
svolto alcuna funzione in relazione alla predisposizione degli atti della gara in oggetto; 

RITENUTO di non prevedere alcun compenso per la partecipazione alla Commissione 
Giudicatrice di gara in argomento. 
  
 D E T E R M I N A 

 
Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 
 di nominare la Commissione Giudicatrice della gara, attraverso il MEPA di Consip, per 

l’affidamento dei servizi necessari all’organizzazione e all’espletamento delle procedure 
concorsuali per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di complessive N. 95 unità di 
personale, Cat. D, diverso profilo professionale, per il potenziamento dei centri per 
l’impiego e delle politiche attive del lavoro, come di seguito indicato: 

- Presidente: dott.ssa Marinella Crestini, Dirigente dell’Area Gestione degli Istituti 
Normativi e Contrattuali del Rapporto di Lavoro della Direzione Regionale Affari 
Istituzionali, Personale e Sistemi Informativi; 

- Componente: Sig. Fabio Torrini, funzionario dell’Area Comunicazione della Direzione 
Regionale Centrale Acquisti;  

- Componente: Sig.ra Sabrina Valeri funzionaria dell’Area trattamento giuridico della 
Direzione Regionale Affari Istituzionali, Personale e Sistemi Informativi; 

 di identificare con il ruolo di membri supplenti che potranno intervenire in eventuale 
sostituzione di uno o più membri effettivi compreso il Presidente i seguenti nominativi: 

- dott.ssa Maria Calcagnini; 
- Sig.ra Tiziana Barsottini; 
- Sig.ra Rossella Sagliocca; 

 di non prevedere alcun compenso per la partecipazione alla commissione giudicatrice di gara 
di cui trattasi; 
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 di pubblicare la presente Determinazione sul B.U.R.L sul sito istituzionale sezione 
amministrazione trasparente, nonchè di notificare la stessa ai soggetti interessati; 

 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 
Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 
Il Direttore Regionale  

Salvatore Gueci 

19/12/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 102 - Supplemento n. 2            Pag. 451 di 451


	Regione Lazio

